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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
eiettronico.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . È stato presen-
tato il seguente disegno di legge di inizia-
tiva dei senatori:

DE LUCA, SPATARO e ACCILI. ~ « Istituzio-
ne di Università statali in Abruzzo }} (1379).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

all'Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Autorizzazione all'Amministrazione del-
le poste e delle telecomunicazioni a costrui-
re edifici da destinal1e a sede di uffici locali }}

(1358), previ pareri della P, della sa e della
6" Commissione.

Discussioni, f. 814.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. È stato deferito
in sede deliberante all'8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni) il
disegno di legge: SAMMARTINO.~ « Provve-
dimenti per l'accelerazione delle procedure
relative alle costruzioni di competenza del
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni}} (6), già deferito a detta Commissione

in sede referente, al fine di permettere che
venga esaminato oongiuntamente al disegno
di legge n. 1358 concernente la stessa ma-
teria.

Approvazione della richiesta di dichiarazio-
ne d'urgenza, presentata ai sensi del pri-
mo comma dell'articolo 77 del Regolamen-
to, per il disegno di legge: «Assegnazione
straordinaria di lire 50 miliardi ad inte-
grazione dei fondi, per l'assistenza sanita-
ria a favore dei mutilati ed invalidi civili,
stanziati ai sensi dell'articolo 31 della leg-
ge 30 marzo 1971, n. 118. Modifica ed in-
tegrazione di alcuni articoli della stessa
legge 30 marzo 1971, n. 118}) (1376)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dellal1ichiesta di dIchia-
razione di urgenza presentata, ai sensi del
primo comma dell'articolo 77 del Regola-
mento, per il disegno di legge: «Assegnazio-
ne straordinaria di lire 50 miliardi ad inte-
grazione dei fondi, per J'assistenza sanitaria
a favore dei mutUati ed invaHdi civili, stan-
ziati ai sensli dell'articolo 31 della legge 30
marzo 1971, n. 118. Modifica ed mteg,razione
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di alcuni articoli della stessa legge 30 mar~
zo 1971, n. 118» (1376).

Non essendovi osservazioni, l'urgenza è
concessa.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(.: Bilancio di previsione dello Stato per l'an-

no finanziario 1974» (1226); « Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1972» ( 1227)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
eli legge: «Bilancio di previsione dello Sta~
to per l'anno finanziario 1974 »; « Rendicon-
to generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1972 ».

C A R O N. Domando di parlare.

I

I

I
I

I

I,
di variazioni al bilancio di previsione dello I
Stato per l'anno finanziario 1974 (1226-bis), I
presentata ieri dal Governo a modifica del I

I

bilancio predetto. La Commissione ha ac-

I

co~to a maggioranza la nota stessa ed ha ri-
tenutO' assorbiti daLla nota predetta gli i
emendamenti già proposti all'Assemblea. Re-
~1a inteso pertanto che il testo dell'artico-
lato del disegno di legge n. 1226 che la Com-
missione propone all'approvazione dell'As-
semblea è quello risultante dalLo stampato
n.. 1226-A con le integrazioni e le modifiche
dl cui allo stampato n. 1226-bzs.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O N. Signor Presidente, credo sia
mio dovere informare l'Assemblea e lei per-
sonalmente che la Commissione bilancio,
che ho l''Ùnore di presiedere, ha esaminato
stamattina, come si era l'ipromessa, :la nota

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ,ed ,il Governo a es.primeI1e il parere su-
gli ordini del giorno presentati sulle linee
generali del bilancio. Il primo ordine del
giorno è del senatore Mazzei e di altri sena-
tori.

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Esprimo parere favorevol'e su questo
ordine del giorno.

21 NOVEMBRE 1973

'I: L A M A L F A Ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, circa il primo ordine
del giorno, sono grato ai suoi presentatori
perchè esso viene incontro ad un suggerimen-
to che il Ministro del tesoro aveva fatto nel-
la nota preliminare presentandola a questo'
consesso, cioè la preoccupazione dell'aumen-
to della spesa corrente e la ricerca di un mez-
Z'Ùper contenerla e frenarla.

Quest'ordine del giorno raccoglie un invito
del Governo e dà un suggerimento concreto
assai importante. Anche se dal punto di vi-
sta della formulazione legislativa !'invito che
è fatto con l'ordine del giorno presenta al-
cune difficoltà, dato il valore di questa indi-
cazione faremo di tutto per arrivare ben
presto a questo documento legislativo da
sottoporI1e al Parlamento.

La seconda parte dell'ordine del giorno è
altrettanto importante perchè, suggerendo
al Governo di presentare un provvedimento
legis1lativo il quale stabilisca che le disponi-
bilità degli enti pubblici siano riversate in
conto di tesoreria, facilita certamente il
controHo dei flussli finanziari, che rientra
nel compito specifico del Ministro del tesoro.

Il Governo accoglie quindi quest'ordine
del giorno e ringrazia i presentatori e la
Commissione per il parere favorevole dato.

P RES I D E N T E Segue l'ordine del
giorno n. 2, del senatore Mingozzi e di altri
senat'Ùri.

.~ C A R O L L O relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, il mio parere sul-
l'ordine del gioJ1no n. 2 è negativo e le
I agioni, brevemente, sono le seguenti. Con
l'ordine del giorno i colleghi firmatari chie-
dono al Governo sia di sospendere i lav'Ùri
dell'autostrada Trento-Vicenza-Rovigo, al fi-
ne di revocarli completamente, sia di sospen-
dere la costruzione (al momento più che al~
tra il progetto di costruzi'Ùne) degli aereo-
porti di Firenze ed Agrigento Non credo sia
a questo punto possibile sospendere i lavori
di ,costruzione dell'autostrada Trento-Vicen-
za-Rovigo, quando ben si sa che si tratta di
lavori appaltati. Il provvedimento avrebbe
un carattere di confusione amministrativa
e conseguenze di natura giuridica non fa-
cilmente raccomandabili.
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Non sono inoltre favorevole a che sia so-
spesa la progettazione ai fini della costru-
zione dell'aeroporto di Agrigento, visto che
non si tratterebbe di un aeroporto che vada
a soddisfare esigenze campanilistiche di po-
co momento, tenuto conto che Agrigento si
trova al centro di interessi reali di carattere
economico-agricolo ed economico-turistico.
Credo che sia facilmente comprensibile che
una città che ha antichi templi greci che è
vicina a Sciacca e si trova ad una distanza
piuttosto notevole da Palermo, con strade
assai difficili, necessiti di un aeroporto,
che rivestirebbe un'importanza di natura
economica e non sarebbe una sterile infra-
struttura realizzata per ragioni di puntiglio
Q di orgoglio.

Per queste ragioni credo che le proposte
fatte dai firmatari dell'ordine del giorna non
siano quanto meno corrispondenti allo spi-
dto dell'ordine del giorno stesso.

~, L A M A L FA, Ministro del tesoro.
Onorevoli senatori, il prablema delle auto-
strade è uscito dalla competenza specifica
del Ministero del tesoro, nel senso che una
deliberazione del CIPE del 16 gennaio 1970
ba tracciato un troppo vasto programma di
autostrade, che poi è passato alla realizza-
zione da parte dei Ministri competenti. Quin-
di su quest'ordine del giorno si dovrebbero
esprimere il Ministro del bilancio ed il Mi-
nistro dei lavori pubblici. Parlandone ieri
con il Ministro della programmazione eco-
nomica abbiamo convenuto che probabil-
mente lo stesso Ministro dovrebbe promuo-
vere una riunione del CIPE per una revisio-
ne generale del piano delle autostrade, che
però non può riguardare le autostrade indi-
cate in quest'ordine del giorno.

Quindi, a name del Governo, devo dire
che non posso accettare l'ordine del giorno
in quanto indica una sospensione che non
siamo in grado di deliberare. Credo però di
poter impegnare il Governo a che il CIPE si
riunisca ben presto per una revisione gene-
rale del piano autostradale, per adattare le
modificazioni alla situazione economica del
paese. In questo senso, se i colleghi avranno
la cortesia di ritirare l'ordine del giorno, il
Governo potrà dire ~ e sarò sollecito a pra-

parre questa soJuzione ~ che sottoporrà a
revisione il piano generale delle autostrade.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno n. 3, del senatore Giovannetti e di al-
tri senatari.

,~ C A R O L L O, relatore generale per la
::,pesa. Con l'ordine del giorno n. 3 i colleghi
firmatari çhiedono che sia rifinanziata la leg-
ge speciale per la Sardegna, il che compor-
terebbe una spesa pari a 994 miliardi di lire
dal 1973 al 1987. Credo che nessuno possa
essere contrario ad un programma di speci-
fici interventi destinati allo sviluppo del-
l'economia della Sardegna. Il problema è
posto dai proponenti in maniera per così di-
re molto garbata, poichè impegna il Governo
ad esaminare la possibilità di presentare il
relativo disegno di legge. In questi termini
penso che sotto il profilo della raccomanda-
zione l'ordine del giorno potrebbe essere
accolto dal Governo, una volta però che sia
modificato, se non nella lettera almeno nel
le intenzioni dei proponenti, quanto sembra
implicito nella motivazione laddove si parla
del fallimento degli obiettivi del precedente
piano di rinascita. In realtà non si tratta di
fallimento, ma, per quel che è dato in co-
scienza constatare, di raggiungimento solo
di obiettivi parziali. E del resta è un fatto
normale e prevedibile che, delineato un pia-
no, con 10 stesso non si possano raggiun-
gere tutti gli obiettivi, visto che non è pos-
sihile Iraggiungel1e con un solo piano obiet-
tivi di sviluppo e di rinascita di una regione
che per secoli ha avuto una sua paralisi,
una sua diffiéoltà quanto meno di sviluppo
economioo. È fisiologico, cioè, che si rag-
giungano con un piano solo taluni obiettivi
e non tutti. Non si tratta dunque di fallimen-
10, ma soltanto di constatazione dell'inade-
guatezza di determinate provvidenze finan-
ziarie tradotte in termini di piano concreto
rispetto ai notevoli bisogni che c'erano e che
ci sono per la Sardegna. In questi termini
esprimo il mio parere.

~, L A M A L FA, Ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, il Governo oonviene
con il giudizio della Commissione di accetta-
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re l'ordine del giorno come raccomandazio~
ne e non più di questo, perchè tra l'altro,
siccome vi è un disegno di legge presso il Se~
nato, occorre che in questa materia si senta
anche il parere del Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno; ed è in
quella sede che noi esamineremo non solo i
problemi di copertura ma i problemi della
sostanza stessa del provvedimento.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giOTno n. 4, del senatore Del Pace e di altri
senatod.

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Su quest'ordine del giorno, a parte le
considerazioni di carattere pO'litico, per il ti~
po di proposte che sonO' avanzate mi rimetto
al parere del Governo.

,~ L A M A L FA, Ministro del tesoro. Il
Governo, onorevoli senatori, ha predisposto
un discreto numero di provvedimenti per
quanto riguarda l'agricoltura, proprio di re~
cente; in particolare con la recente legge 7
agosto 1973, concernente norme per il finan~
ziamento dell'attività agricola, si dà il finan~
ziamento dei programmi regionali di svilup-
po di cui all'articolo 9 della legge n. 281 del
1970 ed è stato incrementato il fondo di com-
plessivi 304 miliardi per interventi nel set~
tore agricolo delle regioni a statuto ordina-
rio e a statuto speciale. Con la stessa legge
sono stati poi ~utorizzati altri interventi per
complessive lire 104 miliardi. Con la recente
legge 7 agosto 1973 gli enti concessionari
possono essere autorizzati a contrarre mutui
entro il limite complessivo di lire 100 mi-
liardi. E poi in definitiva abbiamo anche un
disegno di legge in corso di esame al Parla-
mento con cui viene autorizzato il finanzia-
mento per complessive lire 892,1 miliardi ri~
partiti nel quinquennio 1974-78 per l'attua~
zione delle direttive comunitarie in materia
agricola. In particolare si tratta dei seguenti
;>rovvedimenti: disegno di legge concernente
i'attuazione delle direttive del Consiglio della
Comunità europea per la riforma dell'agri~
coltura, che prevede una spesa nel 1974-76
di 522,1 miliardi; disegno di legge recante
norme applicative del regolamento 25 novem-

bre del 1969 concernente misure speciali
per il miglioramento della produzione e del~
la commercializzazione dei prodotti agricoli;
disegno di legge recante finanziamenti per
interventi della sezione orientamento del
FEOGA, che prevede per il 1974~76 la spesa
complessiva di lire 60 miliardi e infine dise~
gno di legge per interventi straordinari per
l'agricoltura del Mezzogiorno, che prevede
per il quinquennio 1974~78 la spesa com-
plessiva di lire 150 miliardi. Essendo appro~
vati o in corso di approvazione simili prov~
vedimenti, con un notevole impegno finan-
ziario, il Governo è spiacente di non po~
ter accogliere l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno n. 5, del senato:m BoHini e di altri se~
natOI1i.

,\- C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, forse quest'ordine
del giorno potrebbe dagli stessi colleghi fir~
matari essere considerato come superato per
via della nota di variazioni presentata dal
Governo. Tuttavia ho l'obbligo di esprimere
in ogni caso il parere, perchè fino a questo
momento l'ordine del gIOrno non è stato ri~
tirato e mi pare che non ci sia stato cenno
che facesse supporre il suo ritiro.

Per quanto riguarda il primo punto è da
considerare che i residui passivi sono stati
entro il 31 dicembre 1972 impegnati in ma-
niera tale che la Corte dei conti non ha in-
travisto motivi di irregolarità o di illiceità
tali da giustificaI1e il cosÌ pronto giudizio di
arbitmrietà che è esplicitamente sottolineato
dall'ordine del giorno presentato.

Invero, il Ministro del tesoro, parlando
nella Commissione finanze e tesoro, aveva
pure espresso la sua meraviglia per il fatto
che i residui passivi alla data del 31 dicem~
bre 1972, cifrati nell'ordine di alcune centi-
paia o migliaia di miliardi, si erano ridotti
a 42 miliardi di lire.

Certo è che il 1972 poteva anche giustifi-
care il carico di quei residui passivi, ma il
1973 avrà potuto mettere nelle condizioni
l'amministrazÌone di liquidare quei residui
stessi in termini amministrativi e formali
perfetti. Tant'è che per il 1975 soltanto un
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miliardo e 500 milioni di lire sono stati im-
pegnati e quindi le preoccupazioni espresse
dall' opposiz10ne non credo che siano così
giustificabili e tali da sollevare implicitamen-
te un clima scanda1istico su questa materia.

D'altra parte gli accertamenti fatti unita-
mente con i rappresentanti delle regioni han-
1~0portato al recupero di 45 miliardi di lire;
e le regioni mi pare che abbiano espresso il
loro assenso e non abbiano più manifestato
pDOpositi di contestazione e atteggiamenti
di condanna per quanto attiene tutta la com-
rlessa materia dei residui passivi.

Alla luce di queste considerazioni penso
che la materia sia in ogni caso da con,side-
l'arsi superata. Ma se superata non viene
considerata dagli onorevoli colleghi presen-
tatori dell'ordine del giorno, il mio parere è
contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Bollini,
dopo le osservazioni fatte dall'onorevole rela-
tOl'e intende ancora mantenere l'ordine del
giorno n. 5?

B O L L I N I. Lo manteniamo.

,~ L A M A L FA, Ministro del tesoro. Gli
onorevoli proponenti sanno quale risultato
ha avuto la questione dei residui di stanzia-
mento che dovevano entro il 1972 essere as-
~cgnati alle regioni. In verità ~ l'ho dichia-

rato in Commissione e non ho difficoltà a
ripetere rin Aula ,la mia impressione ~ quan-

do gli accertamenti del Minrstero del tesoro
hanno portato a stabilire in 42 miliardi e
900 milioni la cifra dei residui da assegnare
aUe ,regioni, tale cifra ci è parsa assai esigua
presupponendo essa un' estrema accelerazio-
[;e degli impegni di spesa da parte dei mi-

nisteri competenti. Avevo detto ai membri
della Commissione bilancio che avrei con-
àotto degli accertamenti per constatare la
regolarità formale degli impegni assunti;
fatti questi accertamenti presso la ragione-
ria centrale e le ragionerie dei singoli mini-
steri, non abbiamo potuto riscontrare nes-
suna irregolarità formale nell'accelerazione
degli impegni, anche perchè gli impegni pre-
si in quell' esercizio hanno avuto la registra-
z10ne da parte della Corte ded conti. Quindi

non avevamo nessuna arma per contestare
questa regolarità ed abbiamo dovuto porta-
re alla Commissione bilancio i risultati della
nostra ulteriore indagine.

Onorevoli senatori, trattandosi, per quan-
io riguarda alcuni ministeri, di contributi
da assegnare ad enti rlocali, probabilmente è
avvenuto che i ministeri competenti hanno
distribuito questi contributi per opere lo-
cali agli enti interessati, cioè si sono in cer-
10 senso liberati dagli impegni che assume-
vano presso gli enti locali; ciò che fa presup-
porre che le regioni avrebbero dovuto se-
guire la medesima procedura.

Comunque ripeto che non abbiamo moti-
vo di discutere la cifra a cui siamo pervenuti
dopo rigorosi accertamenti e quindi sono
E,piacente di non poter accogliere l'ordine del
giorno dei colleghi senatori Bollini, Bacicchi
ed altri.

!

I

I
I

I * C A R O L L O, relatore generale per la
i spesa. Signm Presidente, con l'ordine del

giorno n. 6 si propongono alcune cose che
possono essere accolte, a mio parere, ed al-
Ire che mi trovano contrario. Sono contra-
rio, per esempio, al primo punto dell'ordine
del giorno, con il quale viene chiesta la re-
visione dei pareri di conformità e degli im-
pegni assunti per le cosiddette opere di com-
pletamento della Cassa per il Mezzogiorno.
Non mi sembra utile per le stesse regioni me-
ridionali che si possa rimettere in moto il
meccanismo degli accertamenti dei bisogni,
dell'elaborazione dei progetti di intervento,
della determinazione ultima dei finanziamen-
ti stessi, quando già il piano di completa-
mento ha avuto ~ e molti mesi fa ~ la sua
conclusione amministrativa e non poche
cpere previste nel piano di completamen-
to sono già in cantiere.

Siamo sempre portati a criticare l'accu-
mularsi dei residui passivi, ma se in questo
caso torniamo a rivedere delle procedure al-
la luce di obiettivi che possono variare non
c'è dubbio che decidiamo di perdere altro
tempo, e chissà quanto, nonostante sia tra

P RES I D E N T E Segue l'ordine del
gIorno n. 6 del senatore Valenza e di altri
Eenatori.
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l'altro ben chiaro che i piani di completa~
mento, una volta definiti (come sono defini-
ti), hanno trovato l'assenso procedurale ed
anche politico delle regioni, visto che i pia-
ni di completamento non hanno potuto es-
sere definiti dalla Cassa senza un prelimi~
nare assenso delle regioni.

A R G I R OFF J . Questo vale anche per
il centro siderurgico di Gioia Tauro, senato~
re Carollo?

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Ora ci vengo: è al secondo punto.

Ecco perchè sono dell'avviso di non poter
é1ccogliere il primo punto dell'ordine del
giorno. Con il secondo punto si dice che bi-
sogna dal'e subito ,inizio ai ,lavori per il cen~
tro siderurgico di Gioia Tauro. Credo che non
si sia mai detto, da parte del Governo, di non
voler rispettare !'impegno per la costruzio-
ne del centro siderurgico di Gioia Tauro, sic-
chè porre questo tema in termiI1j quasi di
contestazione nei confronti del Governo, mi
pare improprio; in ogni modo, al riguardo,
il Governo potrà dare e darà, penso, ade~
guate spiegazioni.

Con il terzo punto si chiede la revisione
dei progetti speciali. In effetti, i progetti spe~
ciali sono in una pos,izione di revisione da
parte delle regioni, da parte della Cassa e da
parte del CIPE. La materia dei progetti spe~
ciali non credo sia stata amministrativamen-
te e finanziariamente definita dagli organi
preposti.

Poichè si chiede inoltre la conferma dei
paochetti del 1970-71 per la Sicilia e la Ca-
labria, debbo affermare che non credo nel~
l'utilità della parte chimica del pacchetto
riguardante la Sicilia. Infatti abbiamo in
questa parte del pacchetto Sicilia una pro~
spettiva non dico di lungo termine, ma cam-
pata sulle nuvole. E poichè non credo che sia
accettabile da parte della Sicilia come cosa
certa ciò che invece è, per chiare ragioni,
non solo incerto, ma impossibile, non sono
dell'avviso di accettare questa parte del pac-
chetto che è puramente illusoria. Piuttosto
sia conservata nel pacchetto la Darte relativa
alla quantità dei finanziamenti"e delle unità

da occupare, magari attraverso altre ini-

ziative che in campo turistico, agricolo ed
anche industriale possono essere garantite.
Non è vero che la Sicilia debba offrire solo
il suo territorio per la chimic'a di base ad
alto potenziale di capitale investito e a bas-
w potenziale di occupazione, tanto più, fra
l'altro, che neppure questo appare oggi fon~
dato ragionevolmente a breve e a lungo ter-
mine.

Per questo non aocetto quest'impostazio-
ne, tanto più che in Commissione è stato
votato un ordine del giorno che contrasta
con !'invito al Governo alla conferma dei
paochetti e con la parte chimica dell'accordo.

Pertanto, pur Isapendo che nell'ordine del
giorno esistono proposte fondate e doverose,
non accetto 1'ordine del giorno medesimo
perchè contiene proposte a mio avviso cri-
ticabilie non accettabili dalle iregioni inte-
ressate.

A R G I R OFF I. Potrebbe darei un cor-
tese censimento delle illusioni?

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Posso dirIe che il pacchetto della chi-
mica è legato al consorzio dell'etilene che
non si è fatto, e penso sia assolutamente im-
possibile prevedere che possa essere fatto
nei termini, nei modi e nei tempi previsti
dall'accordo del 1970-71.

i, L A M A L FA. Ministro del tesoro. Ono-
revoli senatori, tutta la materia contenuta
nell'ordine del giorno più la materia degli
mcentivi di cui anche si tratta nell'ordine
del giormo stesso è da parecchie settimane
all'esame degli organi di Governo che se ne
occupano specificamente, in particolare del
Ministro del bilancio e della programmaz,io-
ne e del Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno. Si tratta di materia
soggetta a revisione, nel tentativo che il Go-
verno farà di aJ1Iìivaread una visione globale
dei problemi riguardanti il Mezzogiorno e il
suo sviluppo. In questa sede non saprei an-
ticipare alcun giudizio perchè queste con-
~ultazioni nell'ambito del Governo non sono
8ncora pervenute a decisioni definitive: il
che credo avverrà entro pochi giorni.
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In queste circostanze vorrei pregare gli
onorevoli proponenti di non insistere, per~
chè presto tutta questa materia sarà oggetto
di discussione in Parlamento.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno n. 7 p'I1esentato dal senatore Fusi e da
altri senatori.

C A R O L L O, relatore generale per la
~pesa. Signor Presidente, per la particolare
natura di quest'ordine del giorno non posso
che rimettermi al parere del Governo.

* L A M A L FA, Ministro del tesoro. Ono~
revoli senatori, in quest'ordine del giorno
vi sono proposte che possono essere accet~
tate solo come raccomandazioni; anzi ce n'è
qualcuna che non può essere accettata. Ad
esempio secondo me non può essere accet~
tata l'adozione del prezzo politico per alcu-
ni generi di laI1go consumo, perchè ciò co~
stituirebbe un precedente per l'adozione di
altri prezzi politici, fatto questo estremamen~
te pericoloso soprattutto nella situazione fì~
narnziaria in cui ci tJ1Oviamo.

Quindi con molto rammarico debbo re~
spingere ques t'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione degli ordini del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 1.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

in sede di esame del bilancio diprevi-
sione deUo Stato per l'anno finanziaI1io 1974;

ritenuta la necessità di raggiungere ,}il
duphoe obiettivo di frenare il 'tasso di in~
flazione senza far ,mancare le ,risorse neces-
sarie al sistema produttivo :per sostenere e
sviluppare !la J:'ip:resa economica;

cons,iderata l'urgenza di investimenti
nel Mezzogiorno diretti a ,risolvere proble~
mi UI~genti di struttur:e civili ed igieniche
per SiU'p'eran:~carenze e arret,ratezze n'On più
aooettabili e per facilitaI'e insediamenti pTO-
duttivi necessari per 10 sviluppo de1,l'area
meri:dion~le;

considerata la gravità della 'situazione
e la necessità, pertanto, di non superare il
disavanzo previsto;

I1itenuto che in grande percentuale la
spesa pI'evista, sia diretta che di tTasferi-
mento, è di «parte corrente}} il che Delnde

'il bilancio « rigido}} e ne diminuisce la 'pos~
sibirlità di manovra ai fini del ,contraUo del-
la ,congiuntura;

I1Hevato che tlale situazione è aggravata
da:l mancato controllo di parte della ,spesa
pubblica effettuata da enti autonomi, ma
pur sempre gravante, sia pure ilndiI1etta~
mente, sullo Stato,

invita il Governo

ad esaminaI'e 1'0ppOirtul1Ìità di p'resen~
tare, con carattere di urgenza, ,a1l'appI'ova~
zi0ne del Parlamento un disegno di .legge
che auto:dzzi per gli eseI1cizi finanziari 1974
e 1975, una riduzione complessiva de'l 2 per
cento di tutta la spesa corrente, esentando
solo la :fascia minima dellle retribuzioni, gra~
duandOila, con criteri di progressività, nella

app'licazione concreta, per quanto riguarda
indennità, stipendi e salari ed obbligando a
tale riduzione tutti ,gli enti autonomi che co~
munque ricevono contributo, a qualsiasi ti-

tolo, daMa Stato, nonchè gli enti e le socie~
tà a partecipazione statale, alimentando, con
tali economie, un rondo speciale per inter-
venti nel Mezzogiorno;

invita, altresì, il Governo a provvedere,
neNo st'es<so disegno di legge, che tutti i tra-
sferimenti, a qualsiasi titolo, dallo Stato ad
enti e soggetti autonomi, avvengano aocre-
ditando le rispettive somme 'presso apposi~
ti conti cOI1renti presso 'la tesoreI1ia deMo Sta~
to, da dove 'potranno essere prelevati, di voJ~

ta in volta, nei limiti necessari alI momento
dell' erogazione 'effettiva della spesa.

1. MAZZEI, COLELLA, CAROLLO, GARA~

VELLI, CUCINELLI, SPADOLINI,

PINTO, VENANZETTI

c O L A J A N N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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;,
C O L A J A N N I. Signor Presidente, sul~

1'ordine del giorno n. 1 il nostro Gruppo si
asterrà perchè, pur condividendo i principi
informatori dell'ordine del giorno stesso co~
sì come sono stati espressi dai proponenti,
ha delle riserve per quanto riguarda 'la for-
mulazione della parte dispositiva che vorrei
rendere esplicite.

La prima riserva riguarda la formulazio~
ne « esentando la fascia minima delle retri~
buzioni », che ci sembra pericalosa, in quan-
ta è molto generica e potrebbe dar luogo a
possibilità di riduzioni indiscriminate. In se~
condo luogO' non ci pare possibile che ven~
gano obbligate le società a partecipazione
statale, dato che le retribuzioni in queste
società sono fissate mediante un rapporto
contrattuale. In terzo luogo suscita in noi
dubbi non formali l'idea di destinare tali
economie ad un fondo speciale per interventi
nel Mezzogiorno. Riteniamo !Che sia possibi-
le farlo con b Ilegislazione in vigore, però non
ci pare accettabile dal punto di vista poli~
tieo che in un modo o nell'aJ1tro si leghino
questioni come quella dell'intervento nel
MezzogiornO' ad una determinata scelta p'O~
litica per quanto :riguarda l'orientamento del
bilancio.

La questione del Mezzogiorno è ben altra.
Mi pare di rilevare ~ me lo consenta il se.

natore Mazzei, anche se condivido i principi
informatori per i motivi di carattere gene-
rale ~ un pizzico di demagogia in questo
collegamento. Infine, per quanto riguarda
l'ultima oomma, vorrei chiarire che apprez~
zÌamo e riteniamo valido il suggerimento
c::mtenuto nell'ordine del giorno di mante~
nere in conti correnti presso la tesoreria ~

cosa che avrebbe le conseguenze che sono
s tate giustamente illustrate dal Ministro del
tesoro per quanto riguarda la regolamenta-
z.lone dei flussi finanziari ~ le somme che

debbono essere trasferite ad altri enti.
Quindi, mentre comprendiamo il contenu~

to dell'ultimo comma, non aocettiamo per i
motivi detti prima il primo comma della par~
te dispositiva e pertanto ci asteniamo.

M A Z Z E I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Vorei sottolineare brevissi~
mamente alcuni aspetti del mio ordine del
giorno. Può anche darsi che in esso ci siano
alcuni punti generici, come ha osservato il
senatore Colajanni, per cui sarà necessario
l:n approfondimento quando si dovrà pas~
sare alla concretizzazione in un disegno di
legge di queste raccomandazioni. Desidero
però rilevare che accusarmi di demagogia
per !'indicata destinazione a favore del Mez~
zogiorno è quanto meno una lama a doppio
taglio, perchè allora potrei fare lo stesso
per tutti gli emendamenti di parte comunista
che hanno destinazioni specifiche per il Mez~
zogiorno. Se concordiamo ~ e credo che
da nessuna parte politica ci sia stata diversi~
tà di accento ~ sul fatto che è necessario un
maggior intervento per 'Opere urgenti nel
lVlezzogiorno ~ e tengo peraltro a sottolinea.
re che questa è una politica straordinaria
per soli due anni e limitata ad opere speci~
fiche che riguardano soprattutto le infra~
strutture civili e igieniche che purtroppo an-
C'ora una volta abbiamo constatato dolorosa-
mente essere carenti nel Mezzogiorno ~

non credo che l'accusa di demagogia possa
essermi rivolta.

Con questo insisto per la votazione del- .

1'ordine del giorno e naturalmente mi di-
chiaro favorevole.

N E N C ION I . Domanda di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono~
revo!i colleghi, per quanto concerne l'ordine
(tel giorno n. 1, è chiaro che il nostro Grup-
po voterà a favore. N'On ci nascandiamo la
macchinosità del metodo per giungere ad
una riduzione complessiva del 2 per cento
di tutta la spesa corrente con aooreditamenti
presso il tesoro ed erogazioni verso il Mez-
zogiornO' nei casi di necessità inerenti al
Mezzogiorno stesso, ma approviamo il prin~
dpio per questo concreto aiuto e pertanto
voteremo a favore.

P RES I D E N T E. Pokhè nessun al-
tr'O domanda di :panlaDe per dichiaJrazione

I di vato, metto ai voti il'oDdine del giol1Ilo
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n. 1, pJ1esentato dal senatore Mazzei e da
a:ltri senatori, aoceUaito dail,la Commissione
e dail Governo. Chi Il'a(p,pl1Ova è pregato di
alzar,e la mano.

È approvato.

Passiamo alltl'ordine del giorno n. 2. Sena~
tOIie Mingozzi, lo mantiene?

M I N G O Z Z I. Lo manteniamo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine IdeI giorno deJI senatoDe Mingozzi e
di wltri senatori.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,
tenuto conto della situazione di perdu-

rante difficoltà esistente nell'economia del
Paese;

ravvisata la necessità di disporre in~
terventi pubblki capaci di tonificare il mer~
cato attraverso una maggiore occupazione
della manodopera ed un investimento di ca-
pitali in senso' produttivo e soprattutto in
grado di esercitare una funzione moltipli
catrice e sollecitatrice verso altri settori tut-
tora in crisi:

considerato che le scelte fondamentali
dell'intervento pubblico non possono non
tendere alla soluzione delle questioni del
Mezzogiorno, dei problemi dell'agricoltura
e della difesa del suolo;

ritenuto che akune grandi opere infra~
strutturali, come ad esempio il raddoppio
dell'autostrada del Sole ed in generale la
costruzione di nuove tratte autostradali, la
costruzione dell'autostrada Trento-Vicenza-
Rovigo, la costruzione di nuovi aeroporti
come quelli di Firenze ed Agrigento vanno
considerate non prioritarie rispetto alle fon~
damentali esigenze della ripresa economica,

impegna il Governo a disporre la sospen~
sione deHa realizzazione di tali opere e di
quante possono essere similmente conside~
rate, rinviando ne l'esecuzione agli anni suc-
cessivi al 1974.

2. MINGOZZI, MADERCHI, BACICCHI,

BOLLINI, CORBA, CEBRELLI, CA-

VALLI, SEMA, COLAJANNI, PISCI-

TELLO, LI V:LGNI, SGHERRI

Discussioni, f. 815.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine deJI giorno. Chi l'app:wva è pre~
gato di a1zaiI1e.la mano.

Non è approvato.

Passiamo aH'ordine del giorno n. 3, rp:re-
serrtato dal senato:re GiovanneHi e da altri
senatori, accolto come raocomandazione
dalla Commissione e dall Governo. Chiedo
ai IpJ1eSentatori s,e 'maJntengono ,l'ordine del
gi'Orno.

P I R A S TU. Onorevole Presidente, non
siamo ,soddisfatti delll'aocettaziOine 'Oome 'lìaC~
comandaZiione pel1chè labbiamo chiestO' i~
mantenimento di un impegnodeH'intero
PaI11amento e del Governo. m disegno di
legge oggetto dell'ordine del gioJ1l1o, OinOl]1e~
vOlle La Mallfa, è del tutto eocezionale, frut~
to dellla Commissione rpaTllamentare d'inchie-
sta sul handitismo in Sardegna, pJ1es'ieduta
dal senato:re Medici non noto per ipr0iP'en~
sione alla rd1lapidazione delile finanze pub~
bUche, e che per la plrima volta nellla storia
delle Commissioni Ipar1lament1ari ha cQlnc.lu~
so i suoi lavori iCon una proposta legisilativa.
Rico:rdo che H senatore FanfalIli, allora pre~
sidente del Senato, aocoLse queste condu~
si'Oni elogiando la Commvssiolne e dioendo
che i,l lavoro da essa svolto era esempilail'e.
Non chiediamo alltro che di tEar fronte aH'im-
pegno che lo stesso Padamento ha fatto
maitUlI1are. I\l PaIilamento aveva eMesto aLla
Commissione: diteci quali 'rimedi sono ne~
oeSlsari, proponeteci misure Ilegislative. Le
abbiamo propost'e dSlponc1endo ,ad un que~
sito del Parlamento: ill disegno di :legge è
firmato dall presidente dd suo Gruppo, ono-
revdle La Ma}£a, e da tutti i 'PI1esidenti dei
Gruppi 'paiI1lamentari dell Senato, esdusi due,

quellili del Movimento socia~e e del Par,tito
liberalle.

Dico questo con un minimo di passione,
onovevole La Malfa, pevchè Iei ha avuto \Sem-
pre ra:ppoI1ti tormentati con la Sardegna.

Pochi anni fa lei diede le dimis,sioni daLla
Commissione bilancio deLla Camera...

P RES I D E N T E. SenatoI1e Pira'Stu,
sono stato ,fino ,aidesso toHemnte ma la in~

, vito a conoludere.
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P I R A S T U La ringrazio per Ja tOII-
leranza, onorevole Presidente, e dichi~o di
~.itirare J'ordine del gioIIDo dopo aver spi>e~
gato i motivi.

P RES I D E N T E. Segue l'oIidine dell
giol1no numero 4, pl1esentato dal senatore
Del Pace e da altl1i senatori. Se ne dia !let-
tura.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

considerato l'allarme delle popolazioni,
delle organizzazioni sindacali e delle forze
politiche derivante dalla grave misi struttu-
rale che attraversa l'agricoltma del Paese,
che ha creato non solo altissimi costi ma
anche notevoli difficoltà nel rifornimento
del mercato nazionale di prodotti agricolo-
alimentari ed in particolare di ca:rni, pro-
dotti lattiero-caseari, grassi vegetali, grano
e a monte di questi prodotti dei mangimi per
l'allevamento e di mezzi tecnici per la pro-
duzione agricola;

considerato altresì che lo stato di esa-
slperazione dei produttori agricoli, a causa
della sperequazione sempre più grave fra i
loro redditi e quelli di altre categmie pro-
duttive sarebbe sUiperabile attravecrso una
giusta e sollecita politica di intervento pub-
blico in g)rado di agire tempestivamente sui
raccolti del 1974 aumentandoli, con benefico
a:'legge'I'imento della nostra bilancia com-
meI1ciale ed un migliore rifornimento del
mercato;

considerato infine che alouni qualificati
interventi straordinari in agricoltUJI'a si ri-
pel1cuoterebbero favo'revolmente sull'intera
economia del Paese e che oocorre quindi
agi,re immediatamente su alcuni settori de-
terminanti oonsiderati come volano di una
r.Ìipresa più generale dell'intero settore agri-
colo,

impegna il Governo

a prendere tutte le iniziative necessarie
ed i conseguenti provvedimenti in o'rdine:

a) al reCUipero alla produzione della
maggior parte possibile di terreni abban-
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donati o ma1coltivati, attraverso intese con
le Regioni e con gli enti comunali di assi-
stenza, a£fidandone la coltivazi.one a colti-
vatori diretti singoli o associati che si im-
pegn.Ìino nelle produzioni zootecniche, di gra-
no duro e di cereali foragged, ooncedendo
loro contributi a fondo perduto e finanzia-
menti agevolati per l'aoquisto di macchine,
sementi, condmi, carburanti, con partico-
lare riferimento alle zone del Mezzogiorno,
a quelle di oollina e di montagna, per lo s,vi-
h1iPPo del pascolo e del b.osco;

b) portare a termine i lavori per le
opere irdgue in avanzato corso di costru-
zione e dar corso a quelle già teonkamente
predis.poste, in modo da poter irrigare sin
dalla pr.ossima primavera tutte le zone p.os-
sibili per realizzare in tal modo un adeguato
sviluppo foraggi.colo;

c) alla salvaguardia ed allo sviluppo
di tutto il patrimonio zootecnÌco con parti-
colare riferimento alla produzione di carne
e latte;

d) alla immediata ristrutturazione del-
l'AIMA per far assolvere all'ente una funzio-
ne di regolamentazione del mercato agricolo;

e) all'esigenza, in attesa della irevisio-
ne degli accordi CEE, di poter sviluppare
una politica di pronto intervento anahe in
modo autonomo dagli accordi stessi, otte-
nendo che gli investimenti pubblici siano
integrabili fra quelli nazionali e quelli co~
munitari;

f) all'immediata assegnazione alle Re~
gioni, per la realizzazione dei fLni di cui ai
precedenti punti, non s.olo dei finanziamen-
ti di cOffiiPetema del bilancio 1974, ma an-
ohe delle s.omme relative a residui passivi,
sia quelle impegnate e non spese ohe quelle
non anco,ra impegnate.

4. DEL PACE, ARTIOLI, CIPOLLA, MARt,

GADALETA, ZAVATTINI, CORBA,

BOLLINI, CHIARaMoNTE

P RES I D E N T E. Metvoai voti que-
sto ordine del giorno. Chi Il'ap:pmva è pre-
gato di alzal1e la mano.

Non è approvato.
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Segue ,l'ordine del giorno numero 5, pre-
sentato dall s,enatore BOIIHni e da alltri ,sena-
tori. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

cansiderata che i decreti delegati di tra-
sferimento delle funzioni statali alle regio-
ni, stabiliscono che le somme derivanti da
residui di stanziamento del bilancio dello
Stato, non impegnate alla data del 31 di-
cembre 1972 Ce 31 dicembre 1973 per quan-
to riguarda l'agricoltura) devono affluire al
fondo da destinare al finanziamento dei pro-
grammi regionali di sviluppo;

tenuto presente che tali residui non uti-
lizzati erano stati valutati a migliaia di mi-
liardi;

rilevato che il Ministro del tesoro ha
annunciato che da una prima indagine l'im-
porto globale dri tali residui si aggira intor-
no ai 42 miliardi;

preso atto che tale cifra ({ sorprendente-
mente bassa}) ha sollevato le più ampie ri-
serve e le più aspre critiche da parte delle
Regioni sì che lo stesso Ministero del tesoro
è stato indotto a promuovere ulteriori e ri-
gorosi accertamenti,

impegna il Governo:

1) a fornire, al più presto, al Parlamen-
to la più ampia ed esauriente documentazio-
ne in modo da metterlo in grado di valutare
se la modestia degli importi accertati per
i residui sia da attribuire a un preciso in-
dirizzo politico o ad arbitrario uso del po-
tere discrezionale degli organi di governo o
a intollerabili interventi antiregionalisti del-
la pubblica amministrazione;

2) ad accertare, con il massimo di se-
rietà e rigore, informando tempestivamente
il Parlamento, se le procedure di impegno
dei fondi sono state realizzate dagli organi
statali mediante provvedimenti emessi negli
ultimi giorni dell'anno 1972 o addirittura
nel mese di gennaio 1973, con provvedimen-
ti a ({prenotazioni}) non idonei a configu-
rarsi come regolari impegni di spesa;

3) a presentare, al più presto, i neces-
~ari pravvedimenti finanziari atti ad assi-

curare alle Regioni l'integrale trasferimen-
to dei residui di stanziamento, previsti dai
decreti delegati, di trasferimento delle fun-
zioni statali alle Regioni.

5. BaLLINI, BACICCHI, CaLAJANNI,

CaRBA, LI VIGNI, VALENZA, PIRA-

STU, CHIARaMaNTE

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti que-
sto ordine del giorno, non aocettato lIlè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi il'approva
è pregato di al~al1e ila mano.

Non è approvato.

Segue rordine dell giorno numero 6, pre-
sentato dal senatore Valenza e da ,altri se-
natori.

Senatore Valenza, mantiene questo ordilIle
d~l giorno?

V A L E N Z A. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Si dila allora let-
tura dell'ord1ne dell giomo n. 6.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

preso atto ohe anche da parte dello stes-
so Minis1Jro per il Mezzogiorno è stato di-
mostrato e dool11mentata il fallimento della
politica dell'interventO' st,raardinaria;

ribadita la necessità di una impostazia-
ne radicalmente nuova della palitica meri-
dianalista che va perseguita panendo ['eal-
mente al centra della pragrammazione na-
zionale la questione del Mezzogiorno, la cui
soluziane costituisce la condizione indisp.en-
sabile per la ripresa economica e lo svilup-
po, su nuove basi, dell'intero ,Paese,

impegna il Governo

ad operare nell'immediato:

1) la revisione dei pareri di confÒr-
mità e degli impegni assunti per le cosid-
dette opere di completamento della Cassa
per il Mezzogiomo, al fine di ['ip:ristinare la
disponibilità di ingenti somme da destinare
ad imprese industriali ad alta oocupazione e
ad opere pubbliche rispondenti alle effetti-
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ve esigenze di sviluppo delle regioni meri-
dionali;

2) il sollecito inizio dei laiVori per il

centro siderurgico di Gioia Tauro e l'attua-
zione degli i'1TIipegni relativi alle iniziative
jndustriali, annunciate con i « pacchetti»
del 1970-71 per un complesso di 46.000 posti
di lavoro, in modo da reouperare l'enorme
e irresponsabile .r;itardo ahe si è aocumulato
in questo campo dell'azione governativa;

3) la revisione, entro il 30 novembire

J973, d'intesa con le regioni meridionali,
dei « progetti speciali}) in modo da poter
dare attuazione ~ a partire dalla gennaio
J974 ~ a quelli con carattere prioritario
(disinquinamento del golfo di Napoli, irri-
gazione e ,rifornimento idrko della Puglia
e Basilicata, difesa del suolo in Calabria, ec-
cetera);

4) l'immedia to avvio della realizza-
zione dei programmi di risanamento igie-
nico~sanita'r,io e civile dei centri abitati del
Mezzogiorno, mediante l'uI1gente mobilita-
zione dei fondi del bilancio dello Stato, sen-
za escludere l'eventuale ricorso al mercato
finanziario;

5) la totale fiscalizzazione degl.i oneri
previdenziali a favore delle minori imprese
che operano nel Sud e per i nuovi posti di I

lavoro ohe vengono creati nelle regioni me~
rldional5..

6. VALENZA, COLAJANNI, LI VIGNI,
CORBA, BACICCHI, BOLLINI, CHIA-

ROMONTE, PIRASTU

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
S1]0ordine del giorno. Chi l'aJppI'Ova è pre-
gato di alzalre la mano.

Non è approvato.

Si dia Qra lettura deJì' ordine dell giorno
n. 7, del senatOI1e Fusi e di altTi senatori.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

valutati i risultati conseguiti con le mi-
sure tese a combattere !'inflazione conte-
nendo i prezzi, pireoQQupato deUe conseguen-

ze ohe l'aumento del prezzo della benzina e
del gasolio potrà av,ere non solo sui red-
diti delle girandi masse lavoratrici già dura-
mente colpite dall'inflazione, ma anche sul-
l'andamento dei prezzi in generale in una
fase delicata di passaggio da un regime di
blQCCOad un regime controllato dei prezzi,

impegna il Governo

ad individuare alcuni prodotti di largo
consumo quali il girano, la ca1rne, il gas, la
energ,ia elettrica pelT le piocole utenze e il
gasolio, per i quali fa;re la scelta del prezzo
politico;

a mantenere il blocco sui prodotti sog-
getti a prezzi amministrati;

a controllare le va,riazioni dei prezzi de-
gli altri generi nelle fasi della loro forma-
zione concedendo autorizzazioni di aUJillenti
solo sulla base di dimostrati e motivati au-
menti dei costi;

a <realizz3Jre la ripetutamente auspicata
riforma del CIP e dei comitati provinciali
dei prezzi, in modo da consentire la più am-
pia partecipazione delle r3Jppresentanze del-
la società civile;

a favorire iUna riforma deUa distribu-
zione incentivando le forme associative dei
commevcianti e della cooperazione;

aprarogare il blooco dei fitti fino a
quando non si provvederà ad lUI1laorganica
definizione della materia basata sul princi-
pio dell'equo canone.

7. FUSI, PIVA, BERTONE, CHINELLO,
FERRUCCI, FILIPPA, MANCINI, Co-
LAJANNI, BACICCHI, BOLLINI, LI
VIGNI

P RES I D E N T E. Metto ai \'oti que~
sto ar.d~ne del gioDllo. Chi il'approva è pre~
gato di allzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo ora aLl'esame degli a,rtkoJi del
disegno di ,legge n. 1226.

RkaJ1do che, come già fatto ,p:resente dal
senatore Caron, il testo delrl'arhcolato del
disegno di legge predetto è quello risultante
dalilo stampato n. 1226-A, .con lIe integraziani



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10791 ~

21 NOVEMBRE 19732l9a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

e le modifiche di cui al,to stampato n. 1226-
bis, 'Oo]]jce~neJJJ1Jela nota di variazioni al bi-
lancio di previsione per il 1974.

RioQI1do ia:hresì che rda:l,la predetta nota
di variazioni SOino stati assorbi>ti gli emen-
damenti già proposti daUa sa Commissione,
riportati in oa1ce aHa stampato n. l226-A.

Resta inteso che ,le tabelile ai singoli stati
eLi.Ipvev:iJsi'One, Le appendici le gli elenchi si
intendono approvati ~ salvo Igli eventuaili

emendamenti ~ 100m ,l'approvaziolflie degli

articoli che :li riguaJrdano.

Resta ,ahresì inteso che :l'aJppl'Ovazione di
emendamenti che variano gli stanziamenti
dei oaJpitoli oomporta l':aprprovazione deLle
call'seguenti variazioni ai titOlli delle cate-
glOrie, delle 'rubriche, delle sezioni e dei ti-
tOili, ai ,riassunti, nonchè alI quadra gene-
rale riassuntivo ed agli allegati a questo.

Si dia :lettura delll'arti,oalo 1.
.

F I L E T T I, Segretario:

(Stato di previsione dell'entrata)

Art. 1.

È autorizzato l'aooertamento e la riSICOS-
sione, seconda le leggi in vigore, delle im-
poste e delle tasse di ogni specie e il ver-
samento nelle caslse dello Stato delle S0111ilIle
e dei praventi davuti per l'a:nno finanziario
1974, giusta l'annessa stata di previsiane per

l'entrata (Tabella n. 1).

È altresÌ autarizzata femana:zJione dei
pravvedimenti neceSlsari per rendere eseou-
tivi i IiUoli delile imposte dirette pertinenti
il medesimo anna.

P RES I D E N T E. Su questo curticola
sano stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Le previsioni di entrata di cui ai capitoli
1003 (Impasta di ricchezza mabile), 1004
(imposta camplementare), 1005 (Imposta sul-
le società e sulle abbligaziani), sono aumen-

tate rispettivamente di «150 miliardi », di
\<50 miliardi », di «70 miliardi ».

1. 1 LI VIGNI, BORSARI,COLAJANNI,BOR-
RAccINa, MARANGONI, PINNA, POE-

RIO, BACICCHI, CORBA

La previsione di entrata di cui al capitolo
1454 (IV A relativa alle importazioni) è au-
mentata di « 80 miliardi ».

1. 2 LI VIGNI, BORSARI,COLAJANNI,BOR-
RACCINO, MARANGONI, PINNA, POE-

RIO, BACICCHI, CORBA

BaR S A R I. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha £CUwltà.

BaR S A R I. Devo dichiamre, onore-
vole P.I1es~dente, che insistiamo per la vota~
~ione :degLi emendamenti Tellativ,i aH'au-
mento ,deLla previsione ,deH' entrata. Que-
sta lo £acciamo anche dopo aver asooltata
lIe dichiarrazioni dei Ministri ed in moda par-
tioOllaJ:1ela replica del Ministm cleHe fincunze.
Anzi devo aggiungere che ,la replica de[ Mi~
nistlI'o deLle finanze oj ha maggiormerrt'e
canvinti deLla validità dei nost'ri emenda-
mentL

Se consideriamo infatti ,che iOasa ha detto
il Minis'tra del1e finanze dobbiamo rHevaI'e

, che ha rioonasduta che per quanto riguar-
da le impos.teindiDette, e pJ:1ecisamente rIVA,
per i,l 1974 è giustificata attendersi un get-
tita maggiore. Ciò è dovuta al fatto che slcurà
superato il perioda del passaggio tra ['IGE
e II'IVA e che non vi scuranno più lIe c'Om-
plesse ragioni che hanno potuta compor~
tare degli scompensi nelile entrate, qUa'li, aid
esempio, :le Slcorte, le gIaoenze di ma:gazzina
e 'CosÌ via.

Ora, 'prendendo atto di questa aff,ermazia~
ne del Minisvro deHe finanze, ,ribadiamo che
per quanto riguarda questo tJributa vi è la
possibiilità di l'ealizzare un geN:ito maggia[1e
anche perchè occorrona ~ ed è auspioabile
che iSiano attuati ~ una vigihnza ed un
cont'I'0110 maggiore nell' appilicazione.

Sia ben ohi3!roohe non è 'Che invochiamo
un inasprimento fiscale a questa riguarda:
chiediamo semplioemente che siano impe~
dite le evasiani dal pagame[]to deil tributo,
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alI1!cheperchè queste, oO'me abbi!amo Iripetu-
tamenre laffermat'O e .come è chiaramente di-
mosrvato, non Va:IlJ]JO'a bene:hcicure i consu-
matori bensì gli operatO'ri che s'Onoappunto
gli evasori.

IJ Minilstro dell,e finanze, quindi, oJtlI1e a
d:oonosoer,e che è necessaria questa azione
di maggiore vigi'lanza e di maggiore loO'ntrol-

]'0 e ohe pertanto è possibile ipotizzare un
gettito maggiore dell'IV A ha detto, per quan-
to dguarda le imposte dil'ette, che non è pas-
sib~le fave deLle previsionip:mdse e che è
giusto mantenersi .in una previsione di mas-
sima cautela perchè 'Oon il 1974, mutando il
s:ustema tributario, soompaI1kà l'isClrizione in
ruoilo pI'ovvis'Orio e di cornseguenza uno stm-
mento che consentiva di realizzare un par-
ticolaI1e gettito.

I:n proposito dobbiamo rileval'e, oome pe-
raltro abbiamo già avuto oClcasi'One di fare,
che anche se è veI'o >che scompare dll ruolo
provvisorio, è vero tuttavia che ,rimane ['al-
tra parte dei ruoli che si T:ùferi,scoJlo ai pe-
riodi pveoedenti ~ ciOlè, in questo cas'O, ai
periodi pl'eoedenti LI 1974 ~ e che ta:li moli

c'Onsentill'anno di riscuO'tere ill 60 per cento
di quanto era dato prima oompLessivamente
dal gettito dei ,ruolli; il che ci fa dine cheill
r~esLduo 40 per cent'O .relativ'O ai ,ruoli prov-
visori, 'Ohe viene a mancaI1e, sa'rà brgamen-
te 'OO'mpensato dai nuovi sistemi di pa~é\!mern-
to delle imposte che sono previsti dalla ,leg-
ge di T~fo.rma tributaria e che s'Ono a:ppunto
b ritenute a~le fonti, le ritenute d'aoconto
e quindi i versamenti diretti.

Ora, se le cose stanno così, non riusciamo
a eapilre peJ1chè ci si ostini a non voler -ma-
cHficare lIe p:l'evisiol1!i. Vi deve essere un'al-
tra Iragione e noi questa ,ragione ,J'abbiamo
ricercata s'Otto due pI'Ofili di ipotesi. Il pd-
ma è che si voglia usare, come abbiamo det-
to, una bassa previsione deUe ent>rate per
realizzarie qUeJllo che nel ,passato si è otte-
nuto a:ttraverso i residui IPalssivi. Cioè una
volta .si pI1eventivavano delle spese, non si
facevé\!no e ,le iTisuhanze di biLancio muta-
vano; naturalmente questo mutamento com-
portava,ad ,esempio, una diminuzione del
disavan:w Iprevisto. In questo caso invece
sì: vogLiono pvevedere delle ,entrate più basse
di queUe che sarebbe realisti.co prevedere; e
in questo modo le~mt1rate salranno maggio-

l'i e naturalmente ile risw:tanze del bi:lancio
SI modificheranno e potrà ugualmente dimi-
nuive ~l disavanzO'. Oppure, e questa è la se-
conda ipotesi, si vuole mantenere una pre-
visione ,bassa per impedire determinate Ispe-
se. Queste sono le Isole due spiegazioni che
si possono dare ad un tale atteggiamento,
pel'chè da tutto Il'esame della situazione ri-
sulta 'Chiaro che è Jegittimo e fondato pl'e-
vedere maggiori 'entrate. Non mi pare che
l'argomento usato dé\!l Mimistro deJUefinan-
ze nella replica, quando ha affermato che il
suo compito man è queLlo di prevedere mag-
giori entll1ate, ma di ceJ:1care di IreailizzaI1e il
massimo rpOls.sibiJledientmte, sia Uill'afferma-
zione da prendere per valida, perchè ill Mi-
nislvro delle finanze ha anche ill iOomlpdto,
anzi dil'ei iJl dovere di fare delle previsioni
l'ealis:tiche. Quindi non :riusdamo a spie-
gami peI1chè egli non Isenta fino in fondo
questa esigenza, quando pe[['altro dalUe sue
dichiaraziOl1'i appare chiaramente che egli
ipotizza un gettito maggiore. Anche daUa
dichiarazione che ha fattO' qui alI Senato
neUagiornata di ieri, ,possiamo deduJ1r,e che
egli conta effettivamente su un'entrata mag-

giOl'e di quella prevista in bilancio. Noi ,rite-
niamo che il Parlamento per decidere su:l
bilanci'O abbia i,l diritto di conoscere qua,li
sono 'Ie reali risorsepubhliche che sOlno a
disposizione per potersi orientar,e in oI1dine

al1e sue Vailutazioni sul bilancio e im ordine
al1e valutazioni suLle spese. Noi riteniamo
che voler impedire questo voglia dilne Ìin un
certo senso condizionare la volontà ,e la
possibilità del Parlamento di decidere ,libe-
ramente, con cognizione di causa ed obiet-
tiv,e v,allutazioni I]n ovdirreal billando pre-
ventivo. Lo stesso Minist>ro del tesorO' di-
ceva ieri di non potersi ar,rogare i:l compito
di faDe delle pl'eslsioni sul MinistrO' delle fi-
nanze ,peI1chè modifiohi la previ'sione di en-
trata. Ma mi pare che a ques'ta, proposito
ill Governo abbi'a un ruolo collegiale al quale
nessuno si può sotiurarree che si tratta uni-
camente di vedere se queste ipotesi di mag-
giorientrate sono fondate o no, e -qualora

'lo siano mi p.are ,che 'Sii dovrebbe c1ecideI1e
di conseguenza. Perailt:ro vi è da IJ1iJevare
anoora che in queste ultime settimane 'sono
stati adottati due provvedimenti: l'uno, con
de~eto-Iegge già convertito in legge dal Pair-
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~amentiO (e mi rifenisco a11',alUmentodell'im-
posta di fabbricazione sui prodotti pe1J:ro-
li£eri) cOllsentkà all',erario di riscuotere
350 milHaJrdi in più; e mi 'Pare che questo
aumento di entrate dO'V'J1ebbeessere liSiC["ittO
ne1le rp:revisioni di entrata, anche rinconside-
I1az'ione del fatto che noi i'! bilanaio ,lo esa-
miniamo dopo che questo 'Provvedimerno
è divenuto legge a tutti gli effetti. Così, in
questi giorni, è stato adottato un 'altro prO'v-
vedimento ohe è appunto queHo velativlO alI
cosiddetto condono lin materia tri:butaria;
tale pvovvedimento da parte di tutti gli esper-
tli lo si considera 'capace ,di daI1e an' erario
complessivament'e dai 1.000 ai 1.500 mi-
HaI1di. Io non vogHo dive che ,tutto sarà ,vi-
SCOSlSOnell 1974 ma ,prevedeJ1e ohe almeno
il 50 'per oento deLle partHe che sono inte-
ressate ~sono ,in tutto 3.500.000 ~ salTan-
no definite, non vuoI dire fare una pI1evi-
sione esage:rata bensì una preVlisione fatta
con oautela, con molta abiettiviltà, con tutta
la prudenza che deve e può guidave in una
aiI1costanza di questo 'genere. Quindi i no-
st:ri emendamenti di aumento di pveVlÌ<sione
dell'entrata, per un impovto complessivo di
350 milliardi, rimangono ben al disotto delle
reali possibiHtà che la situa2Jione pI10spetta
in ordine alle entlrate effettive che possono
essere ,realizzate nel corso del 1974. Per que-
ste ragioni insistiamo nei nostri emenda-
menti e :ci 'Permettiamo di dire anoora :che
tutti coloJ1o che avveI1tono 'l'esigenza di far
,fronte a 'Partkolari rUvgenze, a partliooilari
spese, quindi, fatte con mit,e["i di scelte prio-
ritamie, non possono nonavvertiJ1e che ne-
gando l'aumento delLe preVlis~oni di entmta,
di !conseguenza, si preolude ,l,a possi,biìliità di
far accog'Hereé\JI1'che ques1te 'rkhieste di spe-
sa, di intervento del:la finé\Jnza 'Pubblica per

sU'peral'e particolari e scottantli problemi
del paese.

In questa iConv,inzione noi rilp:roponiamo
wl Senato i nostri emendamenti e ne auspi-
chiamo ll'aocoglimen to.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missio[]]e aid esprimer,e ,il pé\Jrel'esugli emen-
damentli in esame.

C U C I N E L L I, relatore generale per
l'entrata. Non posso che ripetere quanto

ebbi a dichiarare in Commissione; cioè che
io mi auguro che sia vero quanto Wustrato
e s'Osilenuto dal senatore Borsari; ma non
essendo in 'Possesso di al:cun elemento tec-
nioo non posso che rimettermi a qUaiIlto dirà
il Gov'eJ1llo.

P RES I D E N T E. Invito H Governo
ad esprimere 11'Parere.

L I rMA, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Signor Presidente,le modificazioni
pil'oposte non sirurmonizzaiIlo con ,l'lLmposta-
zione data ali1e previsioni del 1974 we quaH,
speaie per lIe imposte di["ette, si basano 'su
,specifiche ipotesi di quelH che potranno es-
seJ1egl:i effetlti della seconda fase deJ:la rifor-
ma tributaria lin conformità al principio ge-
nerale di ,invarianZJa globale del gettito.

Per quanto riguarda lIe pr:evisioni di en-
trata per nv A su1l:e importazioni bisogna
tenere pres'en te <che Il,eprevisioni del 1974
recano già IriSlpettoall 1973 un aumento di
200 mi:Hardi, aumento che è stato determi-
nato sul:la base della 'PlievedibHe dÌinarrruca
deUe import,aZJioni in 'relazione anche al p:m-
cesso produttivo.

Per questi motivi, ma soprattutto per li
motlivi che Isono stati ampiament,e :1llustrati
[eri neHa ,sua Ireplica dal ministro de/He fi-
nanze ono.rev,(jle Colombo, si esprime parelie
cont'ral1Ìo.

P RES I D E N T E Metto ai voti

l'emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Li Vigni e da altri senatori. Chi l'apipI1Ova
è pvegato di alzare la mano.

Non è approvato.

BORSARI
prova.

Chiediamo Ja con:tro~

P RES I D E N T E. P,rooediamo alla
con trOlprova.

Non è approvato.

Metto 'ai voti l'emendamento 1. 2, pJ1esen-
tato dal senatore Li Vigni e da altI1i sena-
tori. Chi l'é\Jpprova è :p:regato di ailzaI1e la
m'aJno.

Non è approvato.
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Metto ai voti ,l'articollo 1. Chi [',approva
è IpI1egato di alzare :la mano.

E approvato.

Passiamo GIi~l'ar1JilOolo2. Se :TIe dia let~
tura.

F I L E T T I, Segretario:

(Totale generale della spesa)

Art.2.

È approvato in lire 24.661.903.582.000 il
totale generalI e della spesa dello Stato per
l'anno finanzial1io 1974.

,P RES I D E N T E. Avverto che l'alf~

ticOllo 2 11'0111può 'essere votato in quanto
slOno ,stati :pl1esentati emendamenN che oom~
portano variaziol1li al totale genera/le deHa
spesa. Pertanto ,l',artkollo 2 vi'ene accanto~
nato e sarà votato immediatamente prima
del\l'artkOllo 147, conoemente ill quadro ge~
neml'eriassWltivo del bilancio.

Passiamo ,all':articolo 3, COI1cel1nente lo
stato di ,pl1evisrone deLla spesa del Minli~
siero del tesoro (tabella 2). Faocio :presente
IOhe, essendo Ila tabella 2, ricMamata neH'ar~
ticolo 3, la prima delLe tab-elile che sono state
modificate dcdla nota di variazioni, la Pl1e~
sidenza :eonsente ~ pJ1Oprio in 1000nSlidel1azio~
ne ,di tale batto ~che, dO'po lÌ senatori Ipl1e~
sentatOlri degli emenc1amenrt:i, possa ipl1en~
deJ1e ila parola un ,senatore per ciascun Grup~
po alfine di esporJ1e alI 'riguardo .ta posizione
del GruppO' ,rispetti<vo. Si dia lettura del~
,l':émticolo 3.

F I L E T T I, Segretario:

(Stato di previsione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative)

Art.3.

È autorizzato ill pagamento delle spese
del Ministero del tesoro, per l'aIlIno finanzia~

l'io 1974, in conformità de]l'anneslso stato di
previsione (Tabella n. 2).

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti pr,esentati all'articolo 3.

F I L E T T I, Segretario:

Al capitolo 3523 (Fondo occorrente per far
fronte ad oneri dipendenti da provvedimen~
ti. legislativi in corso) (Elenco n. 5) diminuire
di lire 1.499 milioni lo stanziamento desti~
nato alle voci di spesa .sotto il titolo MINI~
STERO DEGLI ESTERI, riducendo: a) di li~
re 650.000.000 l'importo destinato alla parte-
cipazione italiana all'Esposizione « Okinawa
'75 »; b) di liJ1e 29.000.000 l'importo destina-
to alla partecipazione al programma ONU
per la valorizzazione delle risorse naturaJi
non agricole, eccetera; c) di lire 500.000.000
]'importo destinato alla ratifica ed esecuzione
degli accordi di cooperazione scientifica e
tecnologica; d) di lire 60.000.000 il contributo
all'Istituto internazionale per la gestione tec-
nologica; e) di lire 10.000.000 il contributo
straordinario all'A.C. dell'ONU per i rifu~
giati; f) di lire 150.000.000 il contributo al
programma ONU per lo sviluppo (UNDP);
g) di lire 100.000.000 il contributo al Fondo
ONU per l'ambiente.

La sopradetta somma di lire 1.499 milioni
viene destinata ad aumentare: di lire 500 mi~
lioni il capitolo 2334 (Trasporto alunni, ri-
scaldamento, pUllizia scuole all'estero), di
lire 500 milioni il capitolo 2332 (Stabili dema~
ni'ali, ad uso scolastico all' estero) e di lire
499 milioni il capitolo 2341 (Forniture di li~
bri per scuole a11'estero), tutti della Tabella
n. 6 (Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli esteri).

3. 1 CALAMANDREI, ADAMOLI, BOLLINI,

ROSSI Dante, DI BENEDETTO,

D'ANGELOSANTE, BACICCHI

Al capitolo 3523 (Fondo oocorrente per far
£ronte ad anel'i dipendenti da provvedimenti
Ilegislativi in col'so) (Elenco n. 5), aumentare
lo stanziamento di lire 121.309,956 milioni.



capitolo 1106 di lire
capitolo 1253 di lire
capitolo 1255 di lire
capitolo 5103 di lire
capitolo 5106 di lire

Totale lire
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Correlativamente, inserire nell' elenco n. S,
sotto il titolo MINISTERO DEL TESORO,
la seguente voce:

~ Modifiohe all'articolo 8 della legge 16
maggio 1970, n. 281, concernente il fondo
comune per le regioni a statuto ordina-
rio . . . . . ilire 121.309,956 milioni

A compenso della spesa sopradetta, ri-
durre i seguenti capitoli:

TABELLAN. 7 (Ministero della pubblica istru-
zione):

capitolo 1102 di lire
capitolo 1301 di lire
capitolo 1321 di lire
capitolo 1324 di lire
capitolo 1433 di lire
capitolo 2052 di lire
capitolo 2683 di lire
capitolo 2684 di lire
capitolo 2685 di lire
capitolo 2691 di lire
capitolo 2695 di lire
capitolo 2696 di lire
capitolo 2697 di lire
capitolo 2455 di lire
capitolo 2458 di lire
capitolo 5002 di lire

Totale lire

4.000 milioni
. 934 milioni

13.000 milioni
400 milioni
850 milioni
400 milioni

1.500 milioni
1.500 milioni
1.500 milioni
1.550 milioni
2.450 milioni
4.950 milioni
4.450 milioni

150 milioni
1.000 milioni
4.673 milioni

43.307 milioni

TABELLAN. 8 (Ministero dell'interno):

capitolo 1051 di lire
capitolo 1053 di lire
capitolo 1058 di lire
capitolo 1143 di lire
capitolo 1328 di lire
capitolo 1461 di lire
capitolo 2341 di lire
capitolo 2342 di lire
capitolo 2345 di lire
capitolo 2346 di lire
capitolo 2490 di lire
capitolo 2491 di lire
capitolo 2536 di lire
capitolo 2539 di lire
capitolo 2540 di lire
capitolo 2542 di lire

Totale lire

Discussioni, f. 816.

1.000
500

17,3
475,2
400

2
13
96

200
180
150
300

4.000
1.000

530

17,48 milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni
milioni

8.880,98 milioni

TABELLAN. 9 (Ministero dei lavori pubblici):

capitolo 1286 di lire
capitolo 1226 di lire
capitolo 1216 di lire
capitolo 1212 di lire
capitolo 1211 di lire
capitolo 1201 di lire
oaipirlolo 1202 di ~iI1e
capitolo 1205 di lire
capitolo 1206 di lire
capitolo 1209 di lire
capitolo 1225 di lire
capitolo 1360 di lire
capitolo 1345 di lire
capitolo 1347 di lire
capitolo 5324 di lire
<capitolo 5596 di lire
<capitolo 5750 di lire
capitolo 5915 di lire
capitolo 5358 di lire
capitolo 5660 di lir.e
capitolo 5598 di lire

21 NOVEMBRE 1973

100 milioni
50 milioni
20 milioni

100 milioni
500 milioni
140 milioni
230 millioni

50 milioni
10 milioni

100 milioni
100 milioni
500 milioni

1.000 milioni
1.000 milioni
5.000 milioni
5.000 milioni
5.000 miHoni
9.000 milioni

226,455 milioni
273,403 milioni. 500 milioni

Totale lire 28.899,858 milioni

TABELLAN. 10 (Ministero dei trasporti e del-
l'aviazione civile):

TABELLAN. 13 (Ministero
delle foreste):

capitolo 1413 di lire
capitolo 1453 di lire
capitolo 1455 di lire
capitolo 1456 di lire
>capitolo 1553 di ~i)1e
capitolo 1555 di lire
capitolo 1621 di lire
capitolo 1747 di lire
Rubrica VIII, Catego-

ria II (capp. 1821,
1822, 1823, 1824,
1825, 1826) di lire

2.400 milioni
10.000 milioni

1.000 milioni
2.250 milioni
1.000 milioni

16.650 milioni

dell'agricoltura e

420 milioni
370 milioni

60 milioni
400 milioni

5.000 mi[ioni
1.000 milioni

300 milioni
1.000 milioni

5.612,168 milioni

Totale lire 14.142,168 milioni
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TABELLAN. 19 (Ministero della sanità):

capitolo 1025 di lire
capitolo 1027 di lire
capitolo 1084 di lire
capitolo 1063 di lire
capitolo 1073 di lire
capitolo 1087 di lire
capitolo 1138 di lire
capitolo 1211 di lire
capitolo 1214 di lire
capitolo 1265 di lire
capitolo 1088 di lire

Totale lire

540 milioni
150 milioni
220 milioni
150 milioni
74,7 milioni
SO milioni
SO milioni
73 milioni

500 milioni
100 milioni
200 milioni

2.107,7 milioni

TABELLAN. 20 (Ministero del turismo e dello
spettacolo) :

capitolo 1061 di lire
capitolo 1092 di lire
capitolo 1143 di lire
capitolo 5057 di lire
capitolo 5058 di lire

Totale lire

165
25

1.656
2.517,5
2.968,75

milioni
milioni
milioni
milioni
milioni

7.332,25 milioni

3.4 CORBA, BACICCHI, BOLLINI, COLAJAN-

NI, MODICA, PIOVANO, MADERCHI,

DEL PACE, ARGIROFFI, CALAMAN-

DREI, BERTONE

.'11capitolo 3523 (Fondo occorrente per far
fronte ad oneri drpendenti da provvedimen-
ti legislativi in corso) (Elenco n. 5), sotto
il titolo MINISTERO DELLA SANITA',
inserire la seguente voce:

Scioglimento dell'ONMI e trasferimento
del patrimonio, attrezzature, personale e
funzi0.ni dell'Opera alle regioni ed agli
enti locali . .. lire 44.500 milioni.

11 fronte della sopraddetta voce di spesa,
sopprimere lo stanziamento di pari importo
di cui al capitolo 1094 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della sanità
(Tabella 19).

3
~,. , ZANTI TONDI Carmen Paola, MER-

ZARIO, BOLLINI, BACICCHI, TEDE-

SCO Giglia, ARGIROFFI, CALIA,

CANETTI, PELLEGRINO

Al capitolo 5021 (Spese per la rkercasden-
tifÌca), aumentare lo stanziamento di 25 mi-
liardi di lire.

Modificare, di conseguenza, l'articolo 13
aumentando 1'assegnazione di cui al decreto
legislativo luog,otenenziale P Inarzo 1945,
n. 82, da: «Hre SOmi,liardi »a: «l,ke 75 mi-
liaDdi ».

3.2 PAPA, ProVANO, URBANI, RUHL Bo-
NAZZOLA Ada Valeria, BACICCHI,

BORSARI, LI VIGNI, COLAJANNI,

BERTONE

Al capitolo 5381 (Fondo occorrente per
far fronte agli oneri dipendenti da provve-
dimenti legislativi in corso) (Elenco n. 6), in-
serire la seguente voce di spesa:

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

~ Fondo per i contributi speciali per lo svi-
luppo e la valorizzazione del Mezzogiorno
in attuazione dell'articolo 12 deLla legge
16 maggio 1970, n. 281 . . 300 mHiardi

3.3 VALENZA, COLAJANNI, BACICCHI,
BOLUNI, LI VIGNI, CORBA, BOR-

SARI

Al capitolo 5381 (Fondo occorrente per far
fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso), nel richiamato Elenco
n. 6, apportare le seguenti variazioni:

a) Sopprimere le seguenti voci:

~ Ministero dei lavori pubblici

Finanziamento dei lavo-
ri per le idrovie. .. 5.000 milioni
Concessione di contribu-
ti per opere ospedaliere 10.570 milioni

~ Ministero dell'agricoltura

Disposizioni per la dife-
sa dei boschi dagli in-
cendi . . . 1.000 milioni
Finanziamenti Enti svi-
luppo interregionali. . 45.000 milioni

~ Ministero del turismo

Finanziamenti ISEA . 700 milioni
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Amministrazioni diverse

Finanziamenti program~
mi d'intervento nei set~
tori delle infrastrutture
industriali e sociali . 60.000 milioni

b) Aggiungere la seguente voce:

~ Amministrazioni diverse

Finanziamento di inter-
venti urgenti per la ese~
cuzione di opere per il
risanamento igienico e
sanitario dei grandi ag-
glomerati urbani del
Mezzogiorno 30.000 milioni

La somma, così risparmiata, di 92.450 mi-
lioni è portata in aumento dello stanziamen~
to di cui al capitolo 5011 della Tabella n. 4
(Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio e della programmazione econo-
mica: Fondo per il finanziamento dei piani
regionali di sviluppo).

3. 5 ARGIROFFI, VALENZA, PISCITELLO,

POERIO, CALIA, BORRACCINO, FER-

MARIELLO, ABENANTE, CHIARO~

MONTE, COLAJANNI, BOLLINI, BA-

CICCHI, MODICA

Al capitolo 5381 (Fondo occorrente per
far fronte ad oneri dipendenti da provve~
dimenti legislativi in corso), aumentare lo
stanziamento di lire 50 miliardi, e, nell'Elen~
co n. 6, sotto il titolo AMMINISTRAZIONI
DIVERSE, alla voce:

({ Nuova autorizzazione di spesa per l'ese~
cuzione di opere per la sistemazione e la
difesa del suolo », aumentare lo stanziamen-
to da lire 20 miliardi a lire 70 miliardi.

3.6 CAVALLI, MADERCm, DEL PACE, MIN~

GOZZI, COLAJANNI, CORBA, CE~

BRELLI, SEMA, PISCITELLO, BA-

CICCHI

C A L A M A N D R E I. nomando di
I

paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha f'~coltà.

C A L A M A N D R E I. Con :l'emenda~
mento 3. 1 ,a;Jri'aI1ticolo3, onoI1evOlleMinistlro
e 'Onorevoli coHeghi, anche la nostra parte
vOllI1ebbe, in qualche modo, oontribuke a
'Portare nella spesa pI1evista :per li:!Ministero
degH affari es;1Jeriiun minimo di ooenenza
con aloune valutazioni e~£fermazioni orjti~
che contenute nel rpa:mre Iche Ja maggioran~
za ha redatto sulla tabella 6. In particolare
il mpporto steso dal ooLlega OH.v:aa nome
delila maggiomnza trispeochia una convergen-
za unanime di qpÌnioni tra ,la nostra e le
altI1e paI1ti demoonutlche della 3a Commis-
sione nel valutare IDome il'aspetto più nega-
tivo deBa Itabelila di nostra oompetenza ~a
'limitazione, non solo persistente ma aggra~
vata, di fmnte alle CI'e1soenti neoessi,tà, di
tutto il complesso della azione sociale e cul-
tUimle a favore dell'em1grazione italiana in
genere, e in ptrimo ,luogo Ila limitazione dei
servizi e deH'assist'enza ,sDolastici per i .figli
dei nostIiÌ lavomtori emigrati.

È stato reoentemente dOlcumentato da va~
,ri argani di stampa, onorevoili coHeghi, 00-
me La scarsezza di scuole italiane aU'estero,
estremamente rarefatte rispetto a:ll'adden-
sarsi de'He comunità emi,grate, e ila contem~
'pomnea difficoltà di ilDJser1mentoneUe SICUO~
le straniere, sempre 'più mdn~cciaTI!Odi pni~
vare la maggioranza dei figli deli nostri emi~
'~rati di ogni frequenza soolastka e di farne
così dei disadattati, non sOllo condanncllti all~
l'ana:lf'abeti:smo, 'ma addi:I1ittura a rimaneDe
prrivi di iU!na'consistente h:agua di base, e
quindi a una ineviu8Jbile dequalificaZJiorne :sul
piano cullturale e iprOl£essionale.

La drammaticità di tatle questione, e più
in generale 'le carenze gl~avi deil bilancio de-
gli :estJerilllei lriguaì:t1didei lavomtori emigrati,
SOlDOstate avvertite ~ ripeto, onoI1evoli odl-

leghi ~ nel dibattito in sede di 3a Com~
missione da tutte le prurt:Ì democratkhe :pI1e~
senti e dal Irappresentante del GoveI1no.

Ma ~ ,ecco il punto, ed eooo la Iragione del
llos1Jro emendamento 3. 1 ~ diversamente

da noi .la maggioranza non ha velluto :rìka~
vare ooerentemente Ila conseguenza che fau-
mento sostanzioso dei capholi ,ooncernenti
l'emigrazione, ed ,in :primo luogo dei lCapi~
tali conoernenti ila assistenza slOolastka, il
reperimento di risoI'se da oonoentrare Iprin~
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cipa1mente in quest'a dil1ezione, diiVentava iJ
cniverio :piJ:1ioritaria deUe modiliohe e delle
cO'rl1eziani da apportaI1e in ardine alla ta-
bdla 6.

Quanda siama andati a nioercar,e nei eo-
s'iddetti fondi glabaU rIa possibilità di recu-
peraJ:1e, 'riduoenda desrbinazioni di spesa me~
nOI urgenti per gli interessi nazionali, e di
annullare degli ISlprechi, onal1evOile Ministro,
la maggioranza ha aooolto sì ,la nostra pro-
posta ditrasferUTe ad 'altro impiego neHa
tabella 6 i hen 650 m:ilHOI1'iaooantonati per
una non meglio identi£kata Esp'Osizione aoea-
nografka Okinawa 1975 (false ~ chissà ~

scopel1ta dalll'onal1evO'le Andreotti quand'O
ara presidente del Consiglio in accaslione
della sua visita in Giappane), ma ad altre
nostl1e Iiichieste di iJ1ecupero, rohe in totale,
oon i 650 miliani ritoI1Ì1aN, per così dil'e, da
Okinawa, renderelbbe:w disp'OnibHe un mi-
liClirdoe 499 mirHoni, la maggiomnza nel suo
paiI1el1enon ha inteso aocedeI1e.

Le alltre nostre p:mposte, dettagliate nel-
l'emendament'O ~ e i eol:l<eghi ai quaH ciò
interessa possono dalre um'acchiata all'O
stampato che hanno sO'tto mano ~ oom-

portano tagli di importi destinati ad impe-
gni internazionaili la cui uIìgenza appunto

davverO' non può es:sere considerata da pri-
vilegiare Tis'petto al debito ~ debito naziona-

le ~ che abbiama verso <l'emigraziane. Del
l'esta, questi tagli non intaccaIIla mai di più
déHa metà gli importi acc3Jntonati per que-
gJi impegni. P.er menziO'nare, onal'evole Mi-
!llStI10, sOllo il piÙ oospiouo dei tag/Ii da nOli
proposti ~ dopo. queElo :dguaI1dante Oki-
n:lwa ~ si tratta di togliere mezz'O miliardo,
su un miliarda, dall'importa accantonato
per gli ,aocOl~di 'BUil'OIpei di cooperaziOlne
scientifica e t0cnalogilca fil1mati a BruxeHes
nel 1971, h cui legge di [ratifica, anco,ra all-
l'esame, in iprima lettura, del Senato, pre-
vede Idhe Iper rCÌCli5cunannOI finanziario la
somma ooconrente a £ranteggial'e l'attuazio-
ne degli 3JccOl1di venga stabilllita ,in relaziane
all'3Jndamento dei programrni, andamento
sul qualle il Governoi:n Commissione ha am~
messo con franchezza di non essere ail mo~
mento in grado di DOI1niI1ealcuna notizia.
Non Isi vede pertanto, onolIlevole Ministro..
quale incOIllveniente sorgerebbe, per Ipra~

grama:nridestinati a pI1otraI1si fÌmoall 1976, da
una sllittamento al 1975 di una parte del
contJributo stanziato :per il 1974.

Come 'spiegare, onorevali oolleghi, H di-
niegoOlpposto dalla maggiOlranza a tutte que-
ste nostl'e 'proposte di recupero, se non c'On

una incapadtà di mitica effettiva, ail di là del-
le enunoiazioni verbali, verso il birlancio qua-
le esso è stato configurato? Come nan intra-
vedere anche quanto meno una ti,midezza nei
'oon£rontJi di stJruttur'e e colllegamenti buro~
oratki che quegli impegni internazionalli com-
portano, ed aliment3Jno, nei conurontli di
interessi, anche indusuria'li, anche finanziari,
che si rOoaLizz3Jnoatt'OImo a quegli impegni, a
quei pmgrammi e agli enti chiamati a par-
tociparvi? E soprattutto, din definitiva, come
non Iravvisal'e nella maggioranza una fomlda-
mentale inClideguatezza di sensibilità a pro~
posito deillla necessaI1ia aziane a faval1e deLle
collettività italiane emigrate, una 'inadegua-
tezza che 'impedisoe nei btti di ,compiere in
quel:la direzione Ia scelta netta e necessaria?

Andhe quanda Sii è trattato di individual1e
,i capito!li della tabella 6, a oui destinare i 650

mihoni per nostra iniziativa recuperati dal
~ontano orizZ!onte di Okinawa, Ja maggioran-
za non ha avuto ,la vO'lontà di concentrare
queHa somma in ipl1evalenza, cO'me chiedeva-
mo, a vél!lltaggio di 'oapitoli che interessano
J'emigrazione, .fra i quali nlell nostro emenda-
mento diamo un posto priv;Hegiato alI capito-
lo 2334 della tabella 6, riguardante, insieme
ad altre spese per le scuole italiane all'estera,
le spese per il trasporto degli alunni a quelle
scuole, per consentiI1e, come gli emi,grati ed
anche i nostri consoli chiedono, alle famiglie
emigrate di mandalJ1e i 10'1"0figli aNe scuole
italiane esist'enti, anohe quando, !C'Omespesso
avviene data [a rar~fazio[)le di queste, grandi
sono le distanze per raggiungeI11e. La di,sper-
sione che ,la maggiaranza ha Ipl'e£erito ~ e
che è stata 'recepi1ta dalla nota di variazione

~ di gran parte di quei 650 mHioni, reoupe-

rati dai ,fondi globali, su capi,toli .relativi ai
<locali, a]le spese di rappl1eSlentanza e di uf-
uicio deHe ,sedi diplamatiche e 'COnsolari, e
all'lsti.tuto diplomatioo, ottiene a :nostra av-
viso, da un lata, ,l'effetto di assegn3Jre a quel-
,le voci qualdhe briddla, onorevole Ministro,
puramente simbolica che neppure quantita-



Senato detla Repubblica VI Legislatura
c:

~ 10799 ~

21 NOVEMBRE 1973ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO219" SEDUTA

tivamente può ovyiaJ1eGtLle ,lQro carenze;
mentre, dall'aLtw, si riduoe a:l minimo 'e 'S~
disltoglie un possibHe 'e loonsistente aocresci~
menta dellle voci 'l'elativ,e alla emigrazione.

Per parte nostra imvece, come è indica,to
dall'emendamento, vogliamo che anoora sul
capitolo 2334 e su altri calpitOlli attinenti alle
,scuO'I,eper i figli degli emigrati, voci ~ ri~

peto ~ per noi priaritarie, vengano riversati
anohe gli alltri 849 millioni dan"eupemre sul-

l'dell'ea 5 deUa tahella 2.
Credo Iche da quanto ho detto il senso del

nostro emendamento dsulti iLlustrato con
sufficiente rchiaDezza. Da un punto d~ vi,sta di
sostanza H senso è queHo di una 'soe1ta preci~
sa nellla dk,ezione m oui i limiti del bÌ'lalildo
degli esteri pelsano com maggioDe carenza in
oO'nfronto alla aoutezza e alla gtravità dei bi~
sogni. Dail punto di v;ista del metodo, in p:re-
senza di un bilancio che, date le sue caratte~

'l'istkhe generali, rende per la tabella 6 a's,sai
ristrette le ,poSisibilità eLi lrecupero, n senso
del nostro emendamento è quelHo di una
Slcdta cO'noentrata nella clir,:ezione prioritarria
e cioè l'unica scelta che in queste condizioQ1i
di bilancio ,permetta eLi nOln disperdere le
modifiche, e direndede invece incisive nel
quadm de'll'aHività del Ministero degli esteri.

C ORB A. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c ORB A. Signor P:residente, onort'evoài
cOIli1eghi,remendamento 3. 4 ipI1evede faumen-

tO' di ohl1e 120 mìHardidel fO'nda globale
per cOJ1JsentiI1e l'adeguamento de:l£ondO' 'ex
ar.1ilo010 8 della 'legge 281 conoe:mente il
fondo 'oomune per le 'regioni a statuto ol1di~
nariO'. La conseguente maggiol'e spesa vie~
ne compensata da cornisrpondenti riduzioni
apportate a numerosi Gllpitoli delle tabellle 7,
8, 9, 10, 13, 19 e 20, relative ai Ministeri
della pubblica ist!ruziane, deU'intelrna, dei
lavori pubblici, dei traslpO'rti, rddl' agricoi1tu-

l'a, della sanità e del turÌismo.
Naturalmente 1e mO'di.fiche oontenute nel

nostro emendamento, dopo !'introduzione
della nota di variazioni al bilancio presenta-
ta dal Governo ed approvata dalla sa Com~
miSrsiO'ne, debbono intendersi oO'nf,ermate

per la parte ecoedente lIe variazioni oon:te~
nute nella suddetta nota per quanto:dguar~
da sia l'entità delle riduzioni apportate nei
capitoli comunemente indicati dal nO's,tro
emendamento e dalla nota di variazioni,
sia le variazioni aggiuntivamente proposte
con il nostro emeIJldatmento e non 'P'I'eviste
dalla nota di variazioni. La pI'esentazione di
questo emendamento da parte delnostI'o
Gl1UIpIpo,tl1ova Ila ,sua ,ragion d'essere neltl',esi-
genza di amdare ad una modifica sostanzia~
le del biilamÒo deLlo Stato in sensO' IPegiona~
list'ilco, ,portando avantIÌ il proces1so di tra-
sferimento dei ,poteri e dei mezzi fÌIilanz'iari
allle l1egioni, come presovive ,la nostlra Co~
s,tituziO'ne.

Dohbiamo ,subito affermal1e che il bilanoio
1974, anche t<enemdo 'pI'esentJi le ipl1opO'ste
di variazione avanzate da'l Governo, ilJIon lSii
mUOV1esecondO' questa visione. Infatti l' esa~
me degli stati di previsione deHa spesa per
l'anno finanziario 1974 dei Minis teri cormpe~
tenti neUe materie di ICUlialtl'artirco10' 117 del-
la CostituziOJJ!e, non permette di affermare
che sia maturato iOomplletamente un OIden-
tamentO' nuovo a questo 'riguaJJ1do.

Il irisultato di tale esame, che deve essere
collegato con quellO' I1elativo alle assegna~
zioni globali a:He regiQni desumitbHi daglri
stati di previsiO'ne dei Ministeri del tesoro
e del bilancio, .dvela ancora una volta quan-
to fO'rt'i ,sianO' }e l1esistenze poLitiche nel 'ri~
conoscere all' ente ,regione 13 pienezza dei
poteri e dei mezzi e tutta ila carica di rin~
novaJmel1Jto che, sia sul piano ddl'oI1ganiz~
zaÒone dei servizi ie della 'ristruttJUlraZ!ione
de1Jle rOO'mpretenze roome 'su qUelLlo deLla I,redi~
striJbuZ!ione terdtorial,e delle riso,I1se e del
deoentlramento dei centd deCÌsÌiorrali pI1epo-
sti a!llom impiego, ,l'ent,e stessa può e dev,e
'rappl'esenta:J1e.

Le oonsideraZ!ioni rohe emergono dall"esa-
me dei c3'pitOlli degli stati di Iprl1evisiO'ne,dei
singoli Midsteri portano a oO'ndludere che
si è in presenza di un tentativo di J:'ecupero
de1le com!:etenze tmsf,el1ite aLle 'reg,ioni CO'I1
i tdeol1eti ddegati attraVlerso, da un. Jato, H
perpetuaI1si dell'int'ervento finalilzial1io deUo
Stato in opere di int,el1esse I1egionale e locale
re rill ffiaJJ1!tenimento, la 'I1ioostituzione e in
alrouni casi iil ,rafforzamento del1e stmttUl'e
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amminisllrativ:e perifer,iche e 'oentrali, aaJlche
di quelle riguardanti mat'erie trals£er.ci,te, con
la 'Don'Seguente dUlplicazione degli uffici, e
>claN'ah/m il rafforzamento degli enti ca-
s ~ddetti iìlltenegionalli attraverso il'amp'lia-
mento deilile :lom £Ulnzioni e fat1lnibuzione di
notevoli mezzi finanziari mantenuti Isuil bi-
lancio dello Stato e conseguentemente 'SOIt-
tratti a1!le regioni.

A canJferma di questo orientamento va ci-
té1Jto il dato di fondo che emevge dall'esame
degli stati di iPJ1evi'S~onede>l'la 'spesa de:lil'am-
miniSitrazione deHo Stato, dal quale 'sirica- ,

va che nel 1974 l'aumento è di ol1lre il 20 per
cento, con punte del 50~60 per loento, ImEmtve
'l"inoremento del fondo oomune ex articolo 8
è del 3,66 per cento, netltamente in£eriar>(;'
aU'incremento dd 1973 che fu del 16 per
cento. Risulta ev1dente da questi dati >che,
mentJ1e lo Stavo lJ1ealiizza per ill 1974 un sen-
sibile incJ1emento di Sipesa che gH iConsente
non ,solo di reOl1peraI1e la pe11di:t;;tdd valore
ddla moneta calcollata attomD al 10 per
iCento, ma alnche di aumentaI'e it proprio 'Ìin-
vervento Ìin termini ,vealli, ILeregioni a statuto
ordinar10 can ,l'incl1emento del 3,66 per oento
del fondo iComune, nOin IrecUlperando la per-
dita stessa del valOll'e de:Ha moneta, 'S'Ono
costrette a l'i dune sensibilmente ,rispetto
aJI'alnno preoedente i loro ,interventi.

È partendo quindi da questi dati e Ida
queste considerazioni che ,illGvuppo oomUlll-
sta propone con questo emendamento l'au~
mento del fondo oomune da realizzare, per
evitaJ1e un magg1o~e OOI1rispondente ag,gLavio
del deficit ,del bilancio 1974, con h ~J1id'11-
zione di oltl'e 121 miliardi di capitoli di
spesa degld stati di ipI1evi's~one dei vari Mi-
nisteri. Questa nostra proposta ,raocoghe e
fa proprie anche le J1khieste avanzate dal,le
regioni Inel COll'SOdell'indagine oanos.citiva
sui rapporti tra Stato e regioni in ordine J

al hilaniCÌo deUo Stato 'Sva>lta da~!la Sa Com-
milssione. In quella sede le regioni, ndl'avarn-

l'are la Iriohiesta che i,l fondo comune per
l'esercizio 1974 ven1slse incJ1emen ta to del 20
per cento iI"ispetto a queno deH'eser1CÌzio
1973 per far fronte ai crescenti costi dei
serviZJi ed in ana~logia con Il'inoJ1emento me-
dio della S'pesa dell'amministrazione dello
Stato, hanno presentato una dooumentazio-

ne dettagliata relativa ai dati ,fomiti dai
rappresentanti J1egionali in seno ai gruppi
misrti di ,lavora composti di .funzionari .regio~
nali e dell'amministrazione stata<le e cOlsti~
tuiti presso il Ministero del bilancio e della
programmazione per un IlaVOlJ10di conf:[1()nto

I e di verifica sugH stati di prevìÌsione di all-
olmi Mini.steri particolarmente intereSlsati
alUa :diforma regionale.

Da questi dati emer<ge come sia possibi1le,
attraverso la revisione degli stanziamenti
di 'Sipesa dei ,singoli Ministeri, iI"eperire ,la
somma di circa 120 miliardi da destirnaJ1e
all'aumento del fonda comune, Irealizzabille
attraveJ1SO rIa presentazione e la rapida ap~
provazione di una legge che elevi 'le a1iquote
di competenza regionalLe, di cui aM'art1colo 8
ddla 1egge n. 281. Rispetto ailila nota di va-
ria2'Jiorni presentata dal Governo, il nostro
emendamento Sii distilngue innanzitutto per
la destinazione che viene data alle 'Somme
Deperite iCon <le riduzioni prOipaste negJi sta-
ti di previsione dei Ministeri !prima citati.

l'l nostra emendamento infattli è inteso a co~
stituire il finanziamento neceslsario aIJ'ade-
guamento del fondo comune pJ1evisto dal-

l'artJkOllo 8 della legge finanziaria ,regionale.
Anche dopo aver as.coltato l'e dichiarazioni
vese ,sltamani in COImmissÌione dai Min1stri
del tesoro e del bilancio e quel/le del Sotto-
segretario al bilancio, riteniamo di dover
insistere neLla nostra proposta inizialle. Tal,e
nostra insistenza deriva almeno da due mo~
tivi fondamentali e si !rifà essenzialmente ad
Ulna concez'iOlle costituzional1mente copret,ta
dell'autonomia 'regionale.

l'l primo motivo riguarda il fatto che que~
sti Ifondi non possono ,che se~nilI1e alla nor~
maLe ,attività delle regiOinie non possono e
non debbono quindi essere <sottoposti a qurul-
siaJSi tentativo di condiziona.mento dal ver-
tke d~Llo Stato. Il seoondo motivo si dfe-
risce a:l1a passibilità derivante '50110da un
~noremento del fondo comune di permette~
De allle 'regioni, nei /limIti consentiti dalla ILeg-
ge D,!laJnZliaria regionaLe, di aooedere al Olie-
dito se lo ritengono e ove l,e esigml:Zle au-
vonomamente valutate dalle ,regioni stesse
10 impongano. D'altra parte, il nostro emen-
damento si distingue daLla nota di valI1Ìa-
z10ni dell Governo ;per la diversa portata
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stessa dei tms:feriment:i proposti. La diffe-
I1enza tra ,le l1iduziorlJi da noi pl1oposte negli
stati di pl1evisione dei Minis,teri interessati e
quelle praposte dal Governo supera infatti
i 100 miliardi di lire. Ed un esame lCompa-
rata deHe riduzioni da noi proposte e di
queUe proposte dal Governo potJ1ebbe pOlr-
tare H Senato ad andare ancora oiltire taM
100 m~lial1di.

È quindi il caso di di:re a questo propo-
sito che ,la quantità diventa qualità. Di fat-
to, le riduzioni propaste .dal Governo, pur
essendo un primo passo peraltro ancorra del
tutto insufficiente lin una diif(~zione giusta,
sono 'tuttavlia di tale scarsa enti,tà da poterle
qualifical1e~ solo un timido e compromi,sso-
do :aggiustamento, ta!le da nOln mutare so-
stamzialmente il 'CaraUere antiregionaHsta
del billancio deLlo Stato. Questo, come i col-
leghi sanno, .non è salo lil giudiziO' di nOli
comunisti; basti ricol1dare in .proposito i'1
giudizio espr,esso dal presidente Bas,setti, a
conclusione delle riunioni tra GoveJ1no 'e l'e-
gioni. Cito testualmente: «Per la Iparte fi-
nanziaria .mlativa alle risorse assegnate aHe
regioni per lil 1974, H nostro giudiziO' (!Cioè
de!1le :regioni) è stato di permanente !insad-
disfazione Iper la isoluziane proposta. Ail di
là del:l'ammontare delle dfI'e il Gaverno ha
infatti pI1(~fe:dto cerca:J1e llIUove ,risorse per le
regioni nei fondi globali, e cioè nene riser-
ve comuni, anzichè ,razion:alizzare la spesa
pubblica e moralizzada, eliminandO' sprechi
e duplicaziani presenti nei bilanci dei Mi-
nisteri della spesa, i quali continuanO' im-
punemente a g~stà[ìe fondi e a sott!rarJ'e :d-

sorse in malede le cui competenze sono in-
vece passate alle reg,ioni}}.

E a prQPosito dei 'l'esidui pasSiivi, Bas-
s;;tti si è cosÌ espress'O: «Rcesta pure aperto
il problema dei residui 'passivi, iÌn quanto le
regioni non possono aocettare queHa sorta
di "concordato faUiment3JI'e" 'rappresentato
daHa defini21ione in élJppena 42 mùliardi dei
fondi che ci Sipettano 'Per un importo hen
maggiol'e ».

Conaludenda, onorevali colleghi, al Sena-
to con questa emendamentO' proposto dal
Gruppo comUlITilsta si offìl1e Il'oocasione di
portare ulterioI1mente avanti ill prooesso di
ris1:rutturazione del hilando, sulla base di
un disegno J1egionaHsta deEa Stato, e al-
:l'impegna coerente in questo senso chiamia-

mO' tutte ,le 'fìorze sinoeramente ,]1egion:aliste.

ZANTI
PAOLA.

TONDI CARMEN
Domando di parlare.

-P RES I D E N T E. Ne ha faJOOiltà.

ZANTI TONDI CARMEN
P A O L A. Signor P,resÌidente, signar Mi-
nistl1O, onorevoli cOllleghi, con l'emendamen-
to 3. 7 proponiamo di s'Opprimere i 44 mi-
Iiardi e 500 miHoni .previs"ti al capitolo 3523
sotto il titol'O «Ministero delJa sanità» e
passare questa somma 311 fonda dellle Il'e~
gioni. È chiaro che chiediamo lo sdogli-

mé'uto dell'Opera nazionale mateDnitàed in-
fanzia e l'attribuzione deJle sue funzioni,
delle sue att.rezzature, del suo patr\Ìmonio
e dell pel1sonale 3JJle regioni e agH enti locali.

Pl'esidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue Z A N T I T ON D I C A R M E N
P A O L A ). L'emend2<lnento cog,li1eciò
che più volte ha espresso il Panl3Jmento in
ordini del giorno aocolti anche da Governi
precedenti. Non è più possibile difendere
questi v,eochi enti, non si possono più difen-
,dere veochi orilteri, vecchi metodi, n veochio
sistema istituzionale ohe presiede all'assi-
stenza.

Ci trovi<.;,mo, sia che si tratti della mater-
nità ed :infanZJia che di istituti per minori,
dei cal1ceri mùnorilH, deg,li asili n1da del~
l'ONMI, IdéJI ,lavoro minorille, in una situa-
zione veramente grave. Non vogho rribrmi
agli scandaLi che hanno messo soUo aacusa
l'Opera naZJiouale ,maternità ed infanzia: la
stampa ne ha lungamente parlato. Voglio
,soltanto ,richiamare ,Le pesanti osse,rvazi'Oni
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della Corte dei conti sul modo ,di ges tiome
doU'ent,e stesso e vorrei ricordaTe proprio
a lei, 'Onorevole ministro La Malfa, che nel
1965 ha dedicato a queste osservazioni pe~
santi deLla COirte dei conti un a'rtko[o di fon~
dosutla « Voce n~pU'bblkana ».

VOHei alITche richiamare molt'O :Trupida~
mente alcuni dati che sono as,sa:i iDJdicat,ivi
e che stanno a testimoniare la situaZiiOlne
grave in cui !si trovano aLcuni settori così
importanti deLla Vlita sociale dell nost'I'O pae~
se. Abbiamo una tira le !più ahe pe[1Centuruli
di mortalità infanti:le d'Europa: Ja morta~
lità infantile nel Sud ,raggiunge :punte rele~
vatissime ma 'l'Opera nazionale matemitàe
.infanzia non ha saputo fare di megLio che
aprke unoonsulto:do 'Ogni 48.000 abitanti
nel Sud, mentre ne ha ,aperto uno ogni 20
mUla abitanti nel Nmd. Gli stessi oonsultori
m:.tterni, che dovrebbero reahzzare una va~
sta azione di controllo de~le donne in graVli~
danza, non fanno assolutamente nul,la per
segui'J:1e le gravidanze ar,ischio 'per le 101ro
consegUE!llZe sulla salute della madre e sul~
10 sviJurppo sano psioo~fiSiko dd bambino.
E non saranno oerto lIe carteHe sanitarie
che rONMI di Roma sta dist'ribuendo a tut~
te ile gestanti deHa capitale ad assolv,el'e ad
un <compito che impLka una poJit:ka sanita~
ria di ben altra portata. Così ,oome suona
vemmente un' offesa a chiunque il pensmre
che la piaga ,reale del ilavOlro mÌinOlrÌile possa
essere sanata attraverso una specie di « 3~1-
3-1 » istituÌito da111'Opera naziOlnale maternri~
tà e infanzia, al quale dovrebbero essere se~
gnalati i bambini lavoratori che non posso-
no frequental'e la scuola d'obbligo.

Lo stesso servizio degli asili nido del~
l'ONMI, per tanti anni oggett'o di rcritkhe
e di ,lotte pe11chè ,lontano dall'eSlsere un selr~
vi2io sufficiente e qualificato ,per :iJl bam~
bino, è stato superato daMa legge Ill. 1044,
strappata da una vasta ed unitaJria 'lotta
che ha vj,sto impegnate in Iprima :fila le don~
ne e ilie loro onganizzaziollli femminili: una
legge ,che attI1ibuiSice un servizio che 'per ,j

suoi criteri 'rappresenta urn limportante pas~
so in avanti nel 'rÌ>oonosdmento del valol'e
sociale deUa maternità, crea per ,le donne
,lavoratrici condizioni favorevoli per la loro
partecipazione aHa vita sociale ed ,econo~
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mica senza portarll,e di f'ronte alla brutaile
altellnatÌ'va di rim]Ilcial'e al Ilavoro per ,la
10ro ,responsabiHtà famirliare o rinunciare
al di.ritto a~la matel1llità per ill lavO!fo.

OccOIrre rLconoscere, onoI1evoJ,i >colleghi,
che è venuta avanti una l'eailtà nuova, diver~
sa. I p'I1oblemi assumono :gravi dimensioni
socia:li che richiedono alll'azione pubblica ,eli
affrontarli in modo radicalmente diverso da
quanto è stato fatto Ileil passato. L'as'PÌ<ra~
zione di milioni di dOIlne e di ragazze ad, un
-:lavoro stabile e qUallificato (,10 dimostrano
anche le numerose delegazioni che in questi
gioI1ni vengono al Senato per chiedere ,la ra~
pida alpprovazione della legge sul ,lavoro
a domidlio), il'aspirazione di questi milioni
di donne e di 'ragazze ad una società orga~
nizzata ,in modo tale che consenta la conci~
liazione tra lavoro e famiglia, che garantisca
Ilo:I1OUJll modo di vivere più Tespo[)sabi~
le e più ,attivo neHa famigl.ia, nella 'Sooietà
e nellavoI1O richiede che non si continuino a
sperperare Ir,Ìjocnezze eno.l'ffii del paese in
consumi distorti per sacrifica.re i cOiJ1!sumi
sociali. Il nosltro emendamento ,se sarà alC~
ceHato pourà dare Il'avvio ad un impiego
più razionale delile risorse per raggiungere
livdli di assistenza e di serv,izi che cOPri~
Sipondano veramente aUe esigenze della p'Ù~
polazione. Questi ,livdlinon possono divelll~

tal'e una realtà se non saranno ,le regioni
,e gli enti l'ÙrcaJliassieme aLle popol.azioni a

decildere Ila pl'ogrammazione, a garantirne 1a
rCallizzazione e la gestione. Per tuite queste
considerazioni chiediamo alil'Assemblea di

daI'e un voto fa~oI'ev()lle al nostro emenda-
mento.

PAPA Domando di Pélldare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Signor PI'esidente, onorevole
Minist1ro, onorevoli colleghi, !Co:n J'emenda~
mento 3.2 il nost'TO Gruppo propone l'au~
mento dello stanziamento al 'capitolo 5021

, riguardante la ricerca scientifica da 50 mi-
lial1di a 75 mirHardi. NOli abbiamo discusso a
lungo, in Commissione ipubblica ist,ruzi'Ùne,
di questo 'P'robl>ema, durante il dibattito SlUl
bilancio deLla pubblica i,struzione, ed abbia-
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ma 'rilevato quanto assurdo fosse il taglio
operato, mispetto al bilancio dell'anno 1973,
su una 'spesa che, già nell 1973, era apparsa
inadeguata e insufficiente, 'Sia 'rispetto alle
reali esigenze della ricerca, sia più in ge-
nerale xispetto ali1e esigenze dello svHuppo
economko e civile del paese. Ne abbiamo di-
SiCUS'SOancora a proposito detla spesa pJ1e-
vilsta al capito10 5041, lriguardante la :ri-
cerca sdentifìJca nell':univers'ità, ed abhiamo
proposto per questo capitolo, per l'univer-
sità, un emendamento, emendamento che d-
prolponiamo, il 58.1, e che prevede l'au-
mento dello stanziamento da 7 miliaI1di
a 10.

Abhiamo ripraposto ancora il problema
della ,r:jcerca scientifica nel corso del dtibat-
t'ito sul decreto-legge per i provvedimenti
urgenti per l'università, un d;ecreto-Iegge
per l'università che ,ignora la ricerca, che
non prevede alcuno 'stanziamenio per la d-
cerca, !Cioè UiIlseHore tanto importante ai
fini di un profondo irinnov<limento, di una
radicale ,riforma di tutta la organizzazione
deH'univelrsità, tanto :importante ai fini di
una riforma dell'runivel'sità orientata al .fi-
ne di susaitaree di favorire UiIl prooesso
rinnovatore culturale, economico, sociale
dell'intera società nazionale.

Dunque ne abbiamo disousso 'più vohe nel
COll'SOdellle ultime settimane ,in Commissio-
ne equi in Aula; anche la stampa ha dato
ampio riHevo nei mesi scolfsi aMa questione
della riduzione del bilancio del CNR da 75 ,

mHiaI1di a 50 miilial1di. Nè 'sono valse a fare
chialrezza per la verità le assicurazioni e/le
dichiarazioni dell' onorevole BucalosSli che
ha tentai'o, senza riuscirvi, a mio avviso, di
dare una ,risposta allle tante preoccupazioni
e riserve sulla ridruziOll,e del hi,lancio deJ
CNR. Non basta dire, come ha fatto ,rono-
re va'le Bucalossi, che non tutta la ricerpca
cade sotto la competenza de:! CNR per giusti-
hcave la riduzione dei 25 miliardi; non ba~
sta di,re ohe nel taglio dei 25 miliardi si è
tenuto conto deiTlesidui passivi, di -stanzia-
menti già effettuati nei pTlecedent,i bilanci e
non utHizzati: tutto ciò che ha affermato
l'onoTlevole Bucalossi ,in realtà dice IPOCOo
dke che anche in questo settore occorre an-
dare presto ad un riordinamento degli enti,

Discussioni, f. 817.

degli istituti, dei centri di ricerca, a una
profonda democratizzazione neHe scelte e
nella gestione degli indirizzi di tutta la riicer-
ca scientifica.

D'aIvra parte, anche a sostegno deMe ra-
gioni che ci inducono a !riproporre il nostro
emendamento, lo stesso senato:re Brmini,
allIa pagina 37 de1l'aHegato aHal1e11azione del-
la sa Commissione permanente, dice: «È
ben noto come, per questa loro essenziale
attiVìità di ,rice:rca sdemtiJìca, così OOiJ1Jnessa
e ,indilSlpensabHe a]l'insegnanl'ento, :le Uni-
ver,sità ,ricevono oggi aiuto notevole dal Con-
siglio nazionale ddle ricel'che, tlramiÌte lÌ nu-
meJ:1osi contratti di ,ricerca che stipulano
con quest'ultimo organismo. È così che pClr-
vengono ag.li Atenei fimanziamenti ben più
consistenti di soMto di qudli 'che giungono
,loro dal c3lpitolo 5041 )}.

Ma dice ancora di più: «Ma pende per ill
prossimo anno 1974 grave minaocia suMe
Università, per tale punto; 'pokhè avviene
che il CNR, che aveva ohiesto per l'aJl1l1o
1974 un aumento della sua dotazione anJllua
da 75 a 100 miliardi, 'secondo un prog'ram-
ma di ricerca già formulato, si vede ora ri-
durre illproptI'io contributo, a carioo del bi-
lancio del Tesoro, di circa 25 miliardi ».

~

11 relatore senatore Ermimi aggiunge:
« Infatti, il capitolo 5021 del bi:lanoio di pre-
visione del Ministero del teSOJ1O riduce la
"spesa per la ricerca scientifica" da 75 a
50 miliardi... riduzione che si dice apportata
"'nel quadro del contenimento deI.le spese" )}.

E agg1iunge ancora: «Era parso al iJèelato,re
deLla 7a Commissione che fa s,se da emenda-
re il bi,lancÌo in questo che si pensa di poter
qualificare erwre, forse dovuto aHa rapidi-
tà con la quale il billaincio di pl~evisione fu
necessariamente preparato per la sua pre-
sentazione entro il termine di ,legge }}.

Queste le dichiarazioni ddl' onorevole se-
nature Ermini. Ora noi d domandiamo: è
stato un eI1fOre, è s<1ata una distrazione, è
stata una disattenzione? Non credo, senato-
r,e Brmini, perchè neHa riduzione da 75 a
50 milial1di per ~l CNR, nel 'ripropome al
oapitOllo 5041 del bi,landa della 'Pubblica
istruzione per la 'ricerca 'soiemtifi.ca neHa
univenSlità ,lo stesso stanziamento del 'PTece~
dente anno 1973 (doè lo Gtesso stanziamen-
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to che can la 'svalutazione costitu:isee di fat~
to una .r1duZJione della spesa), ndla totale
assenza di uno stanziamento per la :~ÌiCeI1ca
nel decreto sui provvedimenti uJ1gentli per ,la
univecrsità, conre una ben precisa 'l'OgÌiCa, Sii
esprime una ben chiara volontà 'pal,itica, si
confermalno un indiriz:oo 'e una seel ta che
hanno caratterizzato in ,tutti questiamni la
politica della ,1110eI10anel nostro paese e che
è Ja causa fondamentale deUa crisi della ['i~
ce:r:ca scientifioa.

Onorevoli coHeghi, non è possibile che in
ciascuno dei casi citati ci siano stati erro~
De, disattenzione, dimenticanza, di stlra7Jione.
D':lihra parte, se errore c'è stato, 'senatore
Ermini, questo errore si srurebbe potuto cor~
reggere. Invece, nel corso dei dibattiti sul
bi,lancio lin Commissione e sui provvedimen~
ti urgenti per l'università in Aula, la mag-
gioranzae ,lo stesso callega Ermini, che ha
fatto ,le dichiarazi'Oni consaorate in questa
relazi'One, l'ery;ore non rhanno COl1retto al~
lorchè hanno votato contro gli emendamen-
ti 'Propasti dal nostro Gruppo. Quindi .]l no-
S1110Gru:ppo, 'Onorevo'le P.l1esidente, ~ilp1'esen~
tagli emendamenti ai !capitoli 5041 e 5021.

Ì~ appena necessario ricordare qui ohe con
la riduzione da 75 a 50 miliardi del bilancio ,

del CNR sri assicura salo, come è stato detto,
la 'sopravvivenza di questo 'Organismo, ma
è ~lIppena necessaJrio ricordare anche che
l'Italia si trova agli ultimi posti per quan~

t'Ù dguarda :le spese per la ricerca trai ipae~
si !industrializzati. È chiara che ,il discors'Ù
su una diversa politka deHarkerca va af-
frontatosubito nè ho la presunzione di af-
frontado nel corso deH'il1usirazione di un
emendamento. È un discorso poi che coin~
volge anche i problemi della rimga;nizzazio~
ne ,degli enti di ricerca, ddIa ùom fina1izza~
zione, della 101'0 destinazione, dell'uso stes~
so ddla ,rioe~ca, della 'profonda democratiz~
zazione degli indirizzi, deHe seelte della Ti~
cen~a scientifica.

Certo 'la causa fondamentaJle della !Crisi va
rioercata da un lato nella piena subOi]1dina~
ZJione deLla ricerca nel nostro paese, in tutti
questi anni, ad un tripo di sviluppo e di pm-
grammazione1mposto dai monopoLi, dall' Oir~
ganizzazione capitalistica del nostro paese,
un tipo di sviluppo caratterizzato da una

diffusa ,sottoutilizzazione del,le risorse, da un
enorme siplreco di 'risorse umane e naturali,
dall'emig.razione, dall'abbandono del Mezzo~
giorno, dalla scar'sa domanda di personale
qualificato di elevat'Ù .liv,ello tecnico e scien-
tifioo; dan'altro le cause della 'Crisi Va!Ilno
rioercate nel1acolilocazione sUlbalte,ma del~
l'Italia ndl'aIìea ddl'Oocidente ,capitaliistico.

L'Italia esp'Ùrta scienziati, esportacervel~
li, aoquista all'estero ogni anno per miHar~
di e miliardi di lire bI'evetti, appareochia-
ture m'Ùderne, esporta 'prodottJi ma1:ruri, O!s~
sia ,produzioni caratterizzate da run grado re~
lativamente basso di contenuto scientifico e
tecnologico.

n senatore Ermini ha detto che forse si è
trattato di un errore Dd ha p:t1Opostoche
i 25 miliardi da l1estituire al capitolo 5021
siano mperiti riducendo i,l finanziamento
per la pa:ne~ipazione italiana ai programmi
spaziali. Infatti l'Italia, che si trova agli
ultimi posti per la spesa per ,la :ricerca fra
i paesi industrializzati, è invece ai primi
posti per quanto riguaI1da la ipaJrtedpazione
alle imprese internazionali di ricerca. Per ,le
imprese spaziali l'Italia ha speso per i !Suoi
impegni internazionaJi nel quilnquennio hen
189 milliaIidi. E pOli si tolgono 25 miliardi
dail bilancio del CNR, si nega l'::uume:nto di
3 miHa'rdi per la ricerca aH'università, al
capitolo 5041, si ,ignora la ricerca nei iPrav~
v.edimenti urgenti per ,l'università. (Interru-
ZIOne del senatore Valitutti). È chiaro, sena~
tOJ1e Valitutti, che, ,pur essendo questo un
disoOlrs'Ù da affrontare, nel quinquernrio so~
no stati spesi ben 189 miliardi per rioey;che
spaziaili, mentre poi si negano aumentri di
3 miliardi ~ era la 'ilost,ra proposta ~ per
il billancio ddla :pubb:Hca istruzione.

Nessuno di noi meUe in dubbio che.,la pa.r~
tecipazione ad organizzazioni intel1naziona:li
costituisca lun fatto positivo, sempre :però
che 'tale partedpazionce ~ questo è ill 'Pun~

to fondamentale ~ concorrra aHa a:ffierma~
ziOlne ed alla esaltazione dE:Jla autonomia e
della ,responsahHità di pairtecipazione di da~
S'cuno dei paesi; sempre cioè che concOlrra
veramente al progresso economico del pae~
se, ail progresso della scienza, del sapeJ:1e,
della cultura; sempJ:1e che conoorra alla pa~
cinca convivenza tra i popoli.
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OnorevaLi coLleghi, riprorponiamo altl'ap-
provaziane dell'Assemblea i nastri emenda-
menti. Non ci si dica che nan ci 'SOIno di-
sponi:biHtà, che vi è run tettO' invalicatbi1e,
poichè si t'l'atta di spese veramente produtti-
ve in questo settore. Si tagli pure dove è an-
cora ;possihHe, si colpiscano i redditi Ipiù alti,
le rendite parassitarie e speoulative, IJe po-
sizioni di priviilegiO', i mO'nopoli, gli !sprechi,
Je spese inutili, ma non si collpisca la :ricer-
ca scientifica, nan si colpisca la ricerca nol-
Je università.

Certo OOCOrl'e una diversa pollltÌiCa deHa
ricerca, Ulna politica deHa 'l1iceI'ca che pon-
ga al centro i grandi bisogni sociali clelila
colLettività nazionale, che sia finalizzata aMe
grandi riJforme, alla difesa della natura e
deH'ambiente, aHa difesa deLla sallute, al ri-
scatto del Mezzogiarna, al,10 sv,i!uppo della
agricoltura, ad un diverso uso delrle risorse
umane e naturali, al rinnovamento scienti-
fico e tecno'logka, in poche parole, una ri-
cerca f,lnaìlizzata ad una pI'ogrammazione
eoonomica demooratica.

Noi ci auguriamo ,che l'AssembJea voglia
approvaI'e i nastri emendamenti vatando a
law favore. Al di là dell'aumento molto mO'-
desto, infatti, l'Assemblea votando a favare
esprimerà anche i,l suo consenso e il suo
impegno per assicurare a!lla ricerca un 'rualo
nuava veramente c'Or,rispandente all'interes~
se deil paese, un ruolo di pramozione civ,ile,
di pragresso eoonarnka e saciale, di ~ifOtr-
ma intellettuale e di rinnovamento culturale
del nostro 'paese.

V A L E N Z A. Domando di parlare.

P RES "[D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N Z A. Signor ,Presidente, anore~
vale M~nistro, onorevoli ,colleghi, con tl'emen~
damento 3. 3 proponiamo di attivaI'e, a co-
m1nciaDe dal bri:lancio 1974, l'artiooillO 12 deLla
legge oo3lllziaria mgiona1e in applicazione
dell'articolo 119 della Costituzione. Si tratta,
come è noto, dei contributi speciali alle re-
giani a statuto ordinaI1ia, allo scopo di il'ea~
lizzare obiet>tivi di sviluppa derivanti da ID-
dicaziorn:i del programma economiloo nazia-
na:le IOda piani .regionalri, con particolare ri~
guarda ana ¥alorizzaziane ideI Mezzogioona.

In cancreto chiediamo di mettere a di-
sposizione delle regioni meridionali 300 mi-
1iardi. A sostegno di questo emendrumento
non ripeterò gli aI'gomenti di CairatteDe 'ge-
nerale già esposti dalla nastra parte poli-
tica il'igua!l:idanti la pOlHt1cameridiana:Hstica.
ChiediamO' al Gaverno atti Ipolitici cOlllioI'eti
urgenti ed adeguaN perchè la questione me-
ricLianaae oostituisca realmente l'obiettivlO
oentralle dell'azione governativa e dellla po-
litica economica naziOlnale. Chiediamo al
Governa di contrastare l'ealmente :le attuali
tendenze che portano ad aggravare ulteriar-
mente la squiJIibrio fra Nord e SUld.

Per questo tra le scelte politiche essenziali
ed irr,inUlllciabili oMediamo il'accoglimento
di questo emendamento. A tale praposÌ'ta
osserviamO' che anche nel documenta COil-
olusivo dell'indagine conoslCitiva sul prohle-
ma del rapporto t,l'a Stato 'e regiani in 'Ondi-
ne al bilancio dello Stata la sa Commissiane
è aI'r1vata a formulare queste considerazia-
ni: «Si è registrata una generale convergen-
za di tutti sulla neoessità ,di attivare ,sin dal
1974 ill meccanismO' dell'articola 12 della
legge n. 281 del 1970, conoedendo alleI'egioni
contributi s,peciaHper Ila realizzaziane di
deteJ1minati obieUivi. Tali oontributi dOV'ran-
no av,ere carattere aggiuntivo J:1ispetto allla
ardrnada aHività regionale ».

Siamo di fronte a un documenta che si
esprime in mO'do unitario su quest'O ipunto
così qualificante. D'ahra parte è nota la si-
tuaziane di fatta per quanta riguarda le ,ri-
sorse a disposizione del Mezwgio~no. Già
illustrandO' ieri un ordine del giorno ho avu-
to modo di ricordaI'e che il Ministro per gli
interventi straordina'ri per i1 Mezz'OgiÌorna
ha affermato che i fondi delJa Cassa pelI"un
tatalle di 7.000 miHardi ,sono esaUlJ:1iti.Per
la verità non conosciamO' bene la fine di
queste ingenti somme che sano state co-
munque 1mpegnatein questi due anni. Sap-
piamO' che si tratta :di iniziative industi"iaIli
o di opeve di cO'mpletamento assai discuti-
bili ai fini dell'ocCUlpazione e della sviluppo.
Da qui la nostra richiesta :di urna revisione
dei «lpareri di conformità}) per ~pO'ter re-
ouperaJ1e capitali che possO'na e debbonO' es-
sere messi a dispO'sizione della 'Sviluppo del
Mez~ogiamo e ddla suarilpresa senza atterr-
deve il dfinanziamenta deLla Cassa nel 1975.
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Non possiamo accettare un vuoto di risorse
di questo tipo.

D'altJra parte, se questo reoupero ds1Jilta6~
se impossibile :Un tutto o in pamte, dò co~
stituirebbe una ,ragione di più per aHhrare
l'articolo 12 della già citata legge finanzia~
ria reg!ionalle.

Queste sono le ragioni specifiche che ci
hanno spinto aHa presentazione deU'e!IIlen~
damento é oonfidiamo che il Governo 10 é\JC~
colga. Sappiamo che si tratta di una propo~
sta es"b:mmamente impegnativa e ipo1itka~
mente assai rilevante, che mette alla prova
la volontà effettiva del Governo di mante~
nere come 'Obiettivo p['i'Oritario :il problema
del Mezzogiorno.

Per quant'O riguaI1da laoopertura, essa
può !realizzarsi essenZlialmente nei modi lin~
dicati dal nostro emendamento aM'articolo
47, mediante il doarso al mercato ,finanzia~
rio senza escludere nemmeno, ove fosse ne~
cessario, anche un prestito a carattere iil1ter~
nazionale data la dlevanza deJla posta in
giooo, daè la necessità di far veramente del~
l'ìmpegno del Mezzogiorno una ,leva per av~
viaI'e ,la ripresa e per superare la crisi ge~
nerale che attraversa anche il Nord e tutto
il paese.

FER M A R I E L L O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O . Onorevole Pre-
sidente, illustri Ministri e 'Onorevoli colLeghi,
in coerenza con quan'to ,sostenuto nel dibat-
tito e in riferimento a quanto affermato ne-
gH ordini del giorno numeri 5 e 6, propon;ia~
mo di apportare al capitolo numero 5381
dell'elenco numero 6 quelle variazioni indi-
cate nell'emendamento 3.5, che consentano
di rispa,rmial1e la somma di 92 miliaI'di e
450 milioni. Tale somma proponiamo che
ve.nga portata in aumento delLo stanziamen-
to di cui al capitolo 5011 della tabella nU~
mero 4, 'riguaI1dante lo stato di pI'evisione
della spesa del Ministero del bÌJlancio e del-
la programmazione economica, allo scopo di
incrementare ill fondo per il finanziamento
dei piani regionali di sviluppo.

Come si vede, l'emendamento da noi pire~
sentato prevede, sopprimendo talune voci
del suddetto capitolo 5381, un ~isparmio di
122 mHiardi e 450 milioni. Da tale somma
va detratto l'ammont3Jre di una spesa ag~
giuntiva di 30 miliardi, neoessaria per ese~
guirre opere igieniche neUe zone del Mezzo-
giorno oolpite dall'infezione coleriea; resta-
no così ~ come si è detto ~ 92 mHiardi 450
milioni da utilizzare per il 'fÌtnanziamento
dei piani regionali di sviluppo. Per la pI1eci~
sione, oocorre notare che le decisioni di sta~
mane della Commissione bilancio, utilizzan-
do già 70 miiliardi a favore dei piani regio-
nali di svHuppo dei suddetti 92 miliardi 450
milioni, consentono a questo plIDtO di au~
ment3Jre, come aggiunta ulteriol1e, lo st'an-
ziamento per il finanziamento dei piani 're~
gionaIi di svilluppostessi di 22 miliardi
450 milioni.

Per quello che .rigual1da la spesa aggiunti-
va di 30 milia:ndi, ci permettiamo di pro~
pOI're un mutamento della motiva:èione pre-
vista nel nostro emendamento. In effetti,
nell'emendamento lsi è voluta rendere di-
sPQnibile la somma di 30 miliardi per af~
frontar,e con urgenza il problema reso acu-
to dall',epidemia di colera, in oonsiderazione
del fatto che il Governo, nonostante le pres~
siani, non aveva fino al 7 novembre scorso
ancora manifestato la sensibilità Tichiesta,
adottando gli opportuni provvedimenti a fa~
vore delle zone colpite. F1rattanto però è in-
tervenuto, 3Jnche ,se con colpevole Titardo a
mio avviso, il decreto governativo che, per
quanto tardivo e assai camnte, lconsoote, in

I sede di conversione in legge, con opportuni
emendamenti, di affrontare conoretamente
la questione delle opere urgenti per il dsa~
namento igienico e sanitario da I1ealizzare
nel Mezzogiorno, a cominciare da Napoli
e Bari.

Per queste ragioni si rende necessario,
come si è detto, i,l mutamento di destina~
zione dei 30 miliardi pI1evisto dal nostro
emendamento. A tale rigu3'rdo proponiamo
che tale somma venga destinata afìnanzia~
l1e piani delle regioni meddiona1i per la ra-
pida cJ1eazione di pmsìdi sanitari decentrati
e realizzati da comuni singoli e 3'ssooiati.
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Tale esigenza è stata sostenuta da tutti i
Groppi po,Htid nella :riunione deHa Commis-
sione sanità del Senato del 14 settembre
soorso e [)leidibattiti in Aula del 27 'e 28 set-
tembl'e scorso. In una recente riunione del-
la Commissione sanità, anzi, alloJ:1chè si è
esaminato ,il bilancio che stliamo discutendo,
è stato approvato a1l'ummimità un ordine
del giorno, aooolto dal ministro Gui, che pre-
vedeva a tale scopo un :impegno finanziado
di 40 miliardi. Le cragioni di tale rkhiesta
vanno rkeJ:1cate nel drammatico quadro del-
la patologia meridionale, vera patologia da
sottosviluppo, quadro che !'infezione colerri-
ca ha J:1esopiù OSlcuro. I richiesti presìdi
sanita'ri di base che si collocano sulla linea
di avvio delIa riforma sanita:riariteniamo
consentano alle regioni, cui spettano in mo-
do totale le funzioni sanitarie, e agli enti
locali di intelrvenire efficacemente, attraver-
so un'opportuna opera di pl'evenzione, nella
difesa ,e nel migHoramento del gravissimo
stato di salute deLle popolazioni meridionali
e di contribuil'e allo sviluppo civile ed eco-
nomioo del MezzogioJ:1no.

Per tali fondamentali ragioni, in un mo-
mento in cui il MezzogioI1llo ed in modo
particolare le regioni colpite dall'infezione
colerica si attendono un impegno dell'inte-
ra società nazionale, confidiamo che J'emen-
damento sottoposto a1l'attenzione dell'As-
semblea possa esselre aooolto.

~ A V A L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A V A L L I . Onol'evole Presidente,
onorevoli coUeghi, oredo che a nessuno
sfugga il' valone dell'emendamento 3. 6 che
il Gruppo comunista ha pJ:1esentato. Esso
chiede un aumento di 50 miliardi per H fon-
do destinato a finanziare i provvedimenti le-
gislativi in corso e in modo particolare le
opeJ:1eper la ,sistemazione e la difesa del
suolo.

Noi ;proponenti siamo i primi a riconosoe-
re l'esiguità della ci£ira di fronte alle esigen-
ze. Settanta miliaJ:1di non sono molti, sono
lontani dalle risultanze cui sono pervenute
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e la Commissione interministeriale presie-
duta dal professor De Malichi e lIe Commis-
sioni lavori pubblici ed aglikoltura a conclu-
sione deHa aoro indagine Iconoscitiva svoJta
nella passata ~egisllatura sui problemi, appun-
to, .della difesa del suolo. Settanta miliardi
sono certo insufficienti a far fronte ai gua-
sti subiti dal nostro paese nel corso delle
alluvioni di questi deoenni. Basta pensare
che in venti anni, diciamo dal 1952 al 1972,
3.400 comuni itaHani, un Iterzo abbondante
del ter,ritorio nazionale interessante hen 64
provinoe, sono stati colpiti da eventi allu-
vionali: dal Polesine (1951) alla ventitreesi-
ma alluvione di Calabria dell'anno soorso il
pl'ezzo pagato dalla comunità nazionale ~

le vittime sono state centinaia ma non han-
no prezzo ~ si aggi:ra sui 7.500 mi:lia:vdi di
lire di danni diJ:1etti, emergenti. Un dato im-
press.ionante che voglio ricordare all'Assem-
blea è questo: 300.000 aziende artigiane, eon-
tadine, industriali e commerciali danneggia-
te o distrutte nel corso di questi venti anni
da eventi alluvionali.

AVl'emmo potuto indicare nel nostro
emendamento una cifra più alta; non l'ab~
biamo fatto, onorevole ministro La Malfa,
forse i1ludendoci di togliere al Governo e a
lei qualsiasi pl'etesto per una risposta ne-
gativa motivata dall'entità della somma, per-
chè teniamo conto responsabilmente della
paJ:1tioolal'e situazione economica in cui ci
muoviamo ed infine perchè desideriamo ot-
tenere ~ ci .lasci questa speranza ~ una Ti-

sposta posLtiva del GoveJ:1noe del Senato su
questo problema che è prioritario e fonda-
menta1le: il problema delila difesa .fisica del
suolo italiano.

Ma con questo emendamento, al di là del-
l'entità della somma stanziata e degli au-
menti che chiediamo, abbiamo voluto pl'en-
dere oocasione per ricordare alcune cose e
su di esse richiamare l'attenzione dell'As-
semblea e del Govel1no: 1) sul1e ,ragioni d'ur-
genza che impongono dei seJ:1i,degli imme-
diati e degli organici interv'enti per la siste-
mazione idraulica e la tutela del nostro suo-
lo; 2) sul fatto che in venti anni, dal 1952
al 1972, si sono spesi in Italia ~ e questo
suona vergogna ~ soltanto 1.175 miliardi
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per ,la difesa del 'SuoJo, una somma 1rrisorria
che, insieme naturalmente agli errati indi-
rjz2)i di pOllitirca generaJle, di politica econo-
mica e di politica di assetto teJ.1ritoriale,
sta aHa base del disardine idrogeolagioo del
nastro paese; 3) sul fatta che tali indirizzi
eJ1rati continuanO', come dimosrtrana coloro
che hal1il1o farmulata questo bilanoio e che
si sono ricordati della difesa del sualo sol~
tanto per decidere un taglio di 10 miliardi
al ,già esigua stanziamento fissatO' preoeden-
temente lin 29.700 miliani e portato invece
inspiegabilmente a 20.000 milioni. Pertanto
chiediamo a tutte le farze politkhe che la
h;mno firmato di dichiarare qui la loro vo-
lontà di discutere e approvare al più presto
il disegno di legge unitario pl1edisposto dal-
la CommissioneagrioO'ltura e daUa Commis-
sione lavori pubblici all'unanimità, al fine
di almeno rifinanziare le opel1e già ini-
ziate. Infine, intendiamo ,riaffermare la no-
stra coerenza di scelte e '!richiamare il Go-
verno e le farze politiche che lo sastengano
ad un impegno che a parole soltantO' si :rin-
nova sempre di fronte ad ogni evento allu-
vionale, !'impegno di dare finalmente priori-
tà a questo prablema ormai divenuto dram-
matioo.

Questo valore, questo 'sensa, questo signi-
ficato abbiamo voluto dare noi comunisti al-
l'emendamento riguardante :l'aumento di
stanziamento di 50 miliardi in favol1e della
difesa del sualo.

B R O S I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R O S I O . Onorevale Presidente, ono-
revoli Ministri, onorevoli senatori, la Inota
di variazioni che d è stata pl1esentaJta dal
Ministro del tesorO' t'l'Ova la sua origine nel-
la indagine conoscitiva effettuata dalla sa
Commissione del Senato sulla finanza re-
gionale e la sua spiegazione nelle attese e
neJle insistenZ)e delle regioni, che reclama-
vano aumenti mol,to sostanziali sia sul fan--
do comune pa:-evisto dall'articolo 8 della leg-
ge n. 921 sulla finanza regionale, sia sui fon-
di di svHuppo previsti dall'artkolo 9 della
stessa ,legge. Ne è venuta fuori dopO' ampie

discussioni fira il Governo e le 'regioni per il
tramite della Commi,ssione parlamentare in-
tetrrlegionale l'attuale pr01]Josta,dhe si tra-
duce poi in emendamenti a parecchi articoli
e tabelle della legge di bilancio. Si tratta
evidentemente di un oompromesso fra le esi-
geme deHemgioni e le possibilità della pub~
blica finanza. Ma nori riteniamo che questo
cOimpromesso sboochi inevitabilmente in un
appesantimento della spesa oltrechè dell'in~
debitamento del Tesoro, e quindi in defini-
tiva anche in un peggioramento del bilancio
di crussa e 1n una nuova ragione per rendere
non 'tenibile e non credibile il tetto dei 7.400
miliardi di disavanzo di tesoreria, fissato
dal Ministro del tesoro come punto di par-
tenza e fukro del presente bilancia.

Nel breve scambio di vedute che ha avuto
luogo al ~iguéIJrdo stamane alLa sa Commis-
sione, abbiamo prospettato i nostri dubbi
sotto l'aspetto di un problema di tesoreria,
nel senso che alle spese pr,ev,iste nei vari ca-
pitoli di bilancia e nei fondi globali (circa
137 mil:iardi) e ai residui passivi di stan~
ziamento su mate~ie trasferite alle l'egiani
(drca 42 miliardi 900 miHoni) si sarebbe
sostituito un debito immediato verso le re~
gioni stesse per il versamento delrimporto
totale di tali capitoli e residui in almeno 180
milialrdi, il che aVlflebbe importato per il
Tesoro una corrispondente erogazione di
cassa e un indehitamento ulteriore vel'SO la
Banca d'Italia: ossia impegni di competen-
za si srurebbero tradotti in operazioni imme~
diate di cassa.

Ci iraslsicu~aro[lo stamane i minista:-i finan~
ziari, e specialmente il Ministro del teS0i1'O,
che tali operazioa:1i non avrebbero presenta~
to un prablema di tesoreria pel1chè, trattan-
dosi di debito verso le 'regiani per versa-
menti ai fondi di sViiluppo di cui all'articolo
9, tali versamenti non aVirebbero potuto av-
venil1e se non in coincidenza con la Plledi-
sposizione dei programmi' di investimento
regionali cOirrispondenti e in cooperazione
con il Ministero del bilancio e 001 CIPE. Ta~
le spkgazione ci sembra tuttavia persuasiva
fino ad un certo punto perçhè il Ministro
del bilancio ci ha pure dichiarato lieri che il
dcorso al mezzo dei 'trasferimenti ai fondi
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di sviluppo di cui all'articolo 9 non era stato
che una via indilvetta per eV!itare l'accredi-
tamento diretto dei fondi comuni ex artico-
lo 8, i quali riguaJ:rdaJno almeno in massima
parte le spese cOlìrenti e in ogni caso le
spese normali delle :regioni e per li quali sa-
rebbe occorsa una modifica legislativa.

D'altra parte il ministro La Malfa nella
fase conclusiva della discussione di stamane
ci ha lealmente rioonosciuto che i 140 miLiar-
di supplementari oggi trasferiti in base alLa
nota di variazioni «non sono legati ad una
prospettiva pro~rammatka »; la p'vogram~
mazione in base aH'articolo 9 ~ egli ha ag-
giunto ~ avrà il suo effetto con il 1974; per
intanto i fondi di 140 miliaI1di ~ sono sem-
pre sue parole ~ parti,r:anno dal Tesoro co-
me fondi a sensi dell' articolo 9, ma in it'ealtà
perverranno alle Degionriper disporne secon-
do la 100rovolontà.

L A M A L FA, Ministro del tesoro.
Ma non riguardano questa nota di varia-
zioni; riguardaJno il 1973.

B R O S I O . Ne prendo atto; oomunque
ne parlerò fra poco.

Dioevo che questi 140 miliaI1di perverran-
nOaJUe .Degioni per diSlporne seoO'ndo la Iloro
volontà.

Il che vuoI dÌìre pratkamente che almeno
per il corrente ,esevcizio si dovvebbe traUa-
re di spese normali a sensi dell'artkolo 8,
finanziate attraverso 'il canale giuddico dei
fondi di sviluppo dell'articolo 9 e versate
alle regioni senza necessità e senza impegno
di programmi.

Comunque, sia vero o no tutto questo ~

e se non lo fosse mi sentivei dopo tutto giu-
stificato nel sollevave i miei gravi dubbi
dalle dichiarazioni udite stamane che non
avemmo il tempo di chiari ve con domande
supplementari ~ rimane il fatto che la no-
rta di variazioni !Plievede pur sempI1e all'ar-
ticolo 47 modificato un ulteriore indebita-
mento di 100 miliaI1di per giungeDe dai 20
miliardi pvevisti dalI' O'riginario testo del-
l'articolo ai 120 miliardi indicati dal testo
modificato. E questo, mi paJre, è inconte-
stabile.

Tutto questo ci dice, ono:revO'li colleghi,
che non si tr:atta di una 'Operazione ]ndolo-
re e senza significato dal punto di vista sia
della tesoreI1ia sia dell'aumento delle spese
correnti e dell'indebitamento. Ossia ancora
una volta il Gov(~mo ha dovuto ~ e questa
volta per accontentare le regioni ~ cedere
a rkhieste di spesa e ade:d:re a nuove fonti
di aumento del disavanzo di cassa oltre il
limite dei 7.400 milial'di e in ogni casa del-
1'indebitamento. Si rmtta di un ulteriore se~
gno della debolezza del Governo il quale non
si è rlimitato ad ,impegnarsi alla modificazia-
ne della legge sulla finanza Ivegionale e della
contabiliità regionale ~ sul che natumlmen-

te si dov:rràdiscutel'e sulla base dei testi che
verranno presentati ~ ma ha anche dovuto
cedeDe immediatamente per dare alle regioni
fondi che almeno per 1'esercizio 1973 non
saranno oontrollati e contenuti entro ,le ne-
cessità di effettiVii programmi di ,investimen-
to produttivo e ha dovuto sottoporsi a 100
miliardi di nuovo indebitamento in un mo-
mento in cui il mercato finanziado è estre-
mament,e teso ,e il Ministro del ,tesom ci oon~
fessa che gran pal'te dei titoli di debito pub-
blico rischiano di rimanere non collocati
nelle casse della Banca d'Italia.

Debbo ammettel'e che non si tratta di un
episodio implrkante di nuovo altre migliaia
di miliardi. Ma 'Ormai siamo giunti ad un
punto in cui non dovremmo lascia1ici tra
spo:rtaI1e da una deformazione mentale che
considera i miliaDdi, le decine e le centinaia
di miliaDdi come importi Itr:ascurabili. Que--
sta mentalità ,inflazionistica va oombattuta
e questo segno uIter-iore di debolezza del
Governo, che non cLivei di proporzioni fa-
raoniche ma comunque non certo micro-
scopiche, ci convince nel nostro giudizio sul-
la sua incapacità a fare del p:resente bilan-
do un bilancio tenibile e credibile. Perciò
voteDemo contDo :la nota di variazioni e con-
tm gli emendamenti nei quali essa si traduce,
sia alle tabelle, ,sia agli :articoli.

Le ragioni del nostro voto contrario giu-
stifkano pure lagicamente ,la nostra opposi-
z,ione alle proposte di chi vOHebbe improv-
visare oggi, in sede di bilancio (Ise ne è par-
lato stamattina in Commissione), un'affret-
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tata modifica dell' al'ticolo 8 della legge fi-
nanziaria regionale e così pure a un aumen-
to dei trasferimenti ai fondi di sviluppa og-
gi consentiti dal Governo. Da un lato la se-
rietà di un'aziane legislativa, che dov,rà 'ri-
guardare tutta la legge finanziaria e non sa-
lo l'articolo 8, dall'altro la coscienza dei li-
mitli di un bilancio, la cui spesa è sOVlracca-
rica, ci pare giustifichino tale nostra posJ-
zionce 'senza necessità di ulteriori H1ustra-
zioni. Grazie. (Applausi dal centro-destra).

L I V I G N I . Domando di pa'I1lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L I V I G N I . Signor PlI"esidente, onore-
vole Ministro, :la particolarità di questa no-
ta di variazioni è :aJIclimoridi ogni discus-
siane: è particolare per la sua entità, per
il numero di voci e direi anche per !'impegno
che in essa ricorre del fondo globale. Si trat-
ta quindi di un fatto palitico e come tale va
g,iudicato. Debbo allora intanto notare che
attraverso questa nota di Vlaruazioni si è po-
tuto fare un qualche oosa ~ non tutto, ma

una parte ~ che avevamo chiesto anche al
precedente 19overno dell'anarevole Andreot-
ti in sede di bilanaio, ma che allora venne
dichiarato addirittura anche tecnicamente
una cosa impossihile.

Direi anche che è important,e che al cen-
1Jro di questa nota di variazioni vi siano
proprio i problemi della finanza Iregionale.
In questo modo vediamo rioon£ermato il va-
\ore dell'indagine conoscitiva oondotta dalla
sa Commissione del Senato: un'indagine che

ha ,,~isto !'impegno generale dei membri del-
la Commissione stessa, dei rappresentanti
delle regioni, molte volte al di sopra delle
divisioni di parte e dei diversi punti di vi-
sta su una serie di problemi.

Cr'edo che si debba rif,lettel'e su un atto
di questa importanza e che debbano lfiflet-
tere in partioolare coloro che liquidano tal-
volta a livello di battuta 'la proposta paliti-
ca e la linea che il Partito comunista va in-
dicando. Ma si è detto, tornando a quella
indagine, che è 'stata Ulna buona indagine;

non c'è dubbio però che è stata l'ocepita a
fatica e soltanto in parte. La serietà che non
tanto e non soltanto i parlamentari ma i rap-
presentanti delle regioni hanno messo in
quella indagine ~ripeto, delle diverse par-
ti politiche ~ mi pare che valesse molto di
più dei 190 miliardi in aumento (in realtà
questa è la cif'ra vera) al fondo di sviluppo.

E ,inutile continuare a passare veline ai
giornaH parlando di 460 miliaI'di che vengo-
no dati alle ,regioni: la realtà è che 140 mi-
liardi c'e~ano già all'origine nel bilancio
stesso, i 130 miliardi dell'agrkoltu~a sona
un'altra Gosa, perchè sono previsti da altrra
legge.e quindi sono fuori di questo discorso;
la cifra vera, 'reale del di più che viene ri-
conosciuto alle Iregioni per .le 1011'0'attività è
e r,imane soltanto di 190 miLiardi. D'altra
parte questa mattina in Commissione malto
onestamente lo stesso ministro Giolitti di-
ceva testualmente: «Ciò che si è fatto è
sproporzianato rispetto alla inchiesta », è
cioè notevolmente imeIìiore al discorsa poli~
tico che dall'inchiesta della sa Commissione
sul problema dellafÌnanza regionale è ve-
nuto fuori.

CI'eda quindi che abbiano Iragione le Ire-
gioni quando oggi dlchiarano di essere in-
soddisfatte di fronte a quello che hanno
ottenuto, quando dicono con estremo senso
di responsabilità che si tratta certo di un
primo passa, ma che è un passo sostanzial-
mente insuffìiciente. Ed alI ma dobbiamo
certo domandarci se si poteva :fare di più.

Credo che si potesse veramente fare di
più. Irntanto -la nota di variazioni non deve
essere, onorevole Ministro del 'tesoro, la pie~
tra tombale sui famosi 42 milia'rdi di resi-
dui di stanziamento al 31 dicembre 1972 sui
'Capitoli cOtlJoem<entimateriie trasferite alle
regioni a statutO' ordinario, peJ:1chèa questi
42 miliaI1di non orede nessuno 'e mi permet-
ta di dire che non ci crede neanche lei, per
lo meno come persona politica, se non co~
me minis1Jl'o.

Non vi è dubbio che dal punta di vista
squisitamente tecnioo vi possano essere dif~
ficoltà se si accerta solo 'la validità formale
della data dell'impegno, ma ol'edo non ci
si possa accontentaI'e di questa.
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Oggi la Ragionenia dello Stato è attrezza~
ta in modo tale che a mio paDere è possi~
bile andare più avanti e far ,luce su un feno~
meno di queste dimensioni.

Voglio anch'io ricordaJre quello che ha
detto a proposito di questi miLia:r;di fanta-
sma il presidente della ,regione lomba,rda
Bassetti quando ha parlato appunto di « con-
cordato fallimentare}) sui l1esidui passivi.

Credo che non giov,i ad un governo che
dioe di voler eSisere diverso una tale orisi
di oredibilità da parte delle iregiani su un
tema di questa importanza, sul quale, ripe-
to, dobbiamo t,rovare il modo di fare luce
fino in fando dal punto di vista politico, 01-
tire che in te:r;mini strettamente ammini-
strativi.

Secondo ordine di cansiderazioni: era ne-
cessado un adeguamento del fondo comune
per rimanere al livello del 1972, come ab-
biamo sostenuto, per cercare di impedire
che le regioni si trovassero, per quanto ri~
guarda tale fondo, di fronte alla svalutazio-
ne e all'aumento dei prezzi, in una situa-
zione peggiore di quella precedente. Vorcr-ei
dive a 'questo punto che non è una petizione
fine a se stessa questa. I bilanci delle regio~
ni del 1974, di qualunque oolore e maggio~
ranza, sono i bilanci che prepareranno le ele~
zioni 'regionali del 1975. Oredo che non gio-
vi a nessuno diminuire in questo modo, lo
si voglia o no, le possibilità delle regioni di
opera:r;e attraVeJl1SO l'adeguamento del fonda
camune, creando anche qui una crisi di
credibilità da parte dell'elettorato nei con-
fronti delle regioni, una crisi che deve esse~

!l'e bloccata nel 1974 e che non può, come
si è detto per tranquillizzare ,le regiani, es-
sere spostata per la soluzione al 1975.

È stato giustamente rioordato questa mat-
tina nella nostra Commissione che questa
è l'unica realtà attraverso la quale le regio-
ni possono adire al credito. E ci sono possi-
bilità da questo punta di vista. Lei, onore-
vole Ministro, è un notevole esperto della
situazione cTeditizia del paese. La cosiddet-
ta liqu,idità bancaria è da lei ben conosciuta.
Oredo quindi che lei possa confermare che
purtroppo gran parte della liquidità banca-
ria aggi esistente non va per la strada degli
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investimenti, ma verso un'altra realtà, fat-
ta di speculazioni..

L A M A L FA, Ministro del tesoro.
Lei sa che abbiamo dato disposiziani...

L I V I G N I . Non mi venga a dire che
non è vero, perchè sa meglio di me che è
così. Lei ha chiuso la stalla dopo che i buoi
errano scappati, questa è purtroppo, la veri~
tà. Lei crede che le banche obbediscano al-
le sue drcolari, alle sue disposizioni; non è

I
vero. Se voglia aocaparrare delle materie
prime, iJrovo tutti i finanziamenti che voglio
perchè questa è la :realtà di questa ,liquidità
che dovrebbe andare in una certa diTezio~
ne, ma che ci va solo in parte e che se fos-

I
se adoperata, per quanto !le riguarda, da par~.
te delle mgioni potrebbe essere più facil-
mente utilizzata in direzione di queHa poli-
tica di investimenti che si chiede.

Si doveva quindi falre di più pDOprio te-

, nendo presente la necessità di una politica
tesa a determinal1e il massimo di investi-
menti nel paese pellchè le il'egiorri, se hanno
volontà politica, se vogliono, possono acce~

leraI'e ,i tempi di spesa anche da questo pun-

to di vista. E quindi per questo mi pare che
sia positivo ~ bisogna darne atto ~ l'im~

pegno di innovazione in materia di conta-
biIità regionale assunto dal Governo.

Aggiungemi però che questi impegni deb~
bono essere assunti abbastanza rapidamen~
te anche per quello che riguarda la conta-
biEtà nazionale, altrimenti cOl1riamo il 'ri-
schio, se adeguiamo solo la contabilità re-
gionale, di avere poi fatalmente una germi~
nazione di conflitti. Bisogna cominciare a
f3Jre qualcosa, dal momento che sono venti
anni che questo problema della contabilità
generale dello Stato è presente in tutti i
programmi dei diversi governi.

Solo che purvroppo, almeno dai primi ar-
ticoli del bilancio che fino ad ora abbiamo
esaminato, siamo rimasti a un dialogo tra
sordi, di fronte al tabù di questo famoso
({ tetto}) che è insormontahile anche quando

si parla di investimenti e alla strana clan-
desHnità per il bilancio delle maggiori en-
trate reali e potenziali, che pure esistono.
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Non a caso tutt'a una serie di giornali, dal
({ CorJ'iere ddla Sera» ad altri non molto
lontani dal1e posizioni che rappresenta i,l
Governo, hanno da tempo cominciato a pub--
bUcare articali abbastanza seri e concreti
contro le evasioni fiscali e sul problema del-
la ricerca di un'ulteriore quantità di entrate
di denaro nelle casse deHo Stato.

Credo quindi in definitiva che bisagna ave-
re fiducia nelle regioni e insieme un mag-
giore coraggio per finanziarle.

Ci voleva prababilmente più coraggio nel-
l'usare .la scure su molti capitali inutili, che
sono rimasti nelle tabelle di molti Ministt}-
~i. La fi.losofia stessa deLla nota di variazioni
è sostanzialmente 'restrittiva e dà chiara
l'impl1essione che all'linterno dello stesso
Governo vi sia una paJrte che abbia subìto,
o comunque non acoettato oerto con convin-
zione, la seda, unitaria pressione delle rJ1e-
gioni. Tanto che questa mattina plrobabil-
mente le è scappata, in Commissiane, onnre-
voJe Ministro, una f~ase che a mio parere è
preaccupante. Infatti lei ha parlato di ({ pas-
saggio di impegni programmatici dell'auto-
rità centlrale decentmti per la esecuzione al-
la autorità regionale »: questa a ,mio parere
è una visione it'es'trittiVla che può essere pe-
ricolosa e dalla quale per forza nasce addi-
:dtrura ~ carne stamattina v:i è stato ~

un certo tentativo di giustificare le spese
che div:entano obiettivamente imposslibili
sulla base dell'artioolo 8 della legge sulla fi-
nanza regionale, attraverso l'uso delI'aI1ti-
colo 9 che dovrebbe servire invece ad un
tipo di spese nettamente diver,se.

Non è con questo che voglio dire che non
vi debba essere un p:[1Qblema di coç>:I1dina-
mento dei piani regionaLi, ma non può es--
sere un coor:dinamento .in termini di con-
trollo: deve essere in termini di armoniz-
zaZlone delle autonomie regionali, che vanno
assolutamente difese, con le scelte e le prio-
'rità di una seria pr:ogrammazione naziona-
le. È in questa mancata dimensione l'insuf-
fidenza che, a nostro parere, è chiara nella
nota di variazioni che il Governo ha presen-
tato. Non ci ,resta che auspicare allora che
almeno, come neUe dkhiarazioni è stato fat-
tO,il Governo ,raccolga fino in fondo il resto

dello spirito unitario dell'inchiesta che è sta-
ta condotta dalla sa Commissione, presen-
tandorapidamente e in mO'do aperto ad ogni
ser:io cantributo le modifiche legislative pre-
viste e promesse e linsieme 'rafforzi costrut-
tivamente quel dialogo con l,e rJ1egioniche,
se tempestivamente portato avanti, potreb~
be in parte almeno limitalre il danno che a
nostro parere con l'insufficienza di questa
nota di variazioTIli si è determinato per le
regioni. (Applausi dall' estrema sinistra).

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, sento il doveDe di fare
un richiamo al ~egolamento perchè questa
sera è avvenuto un fatto assoLutamente nuo-
vo che non può rientrare, a nostro modesto
avviso e sempIle per la tutela di ooloro che
non partecipano alla maggioranza, nella nor-
ma scarna e violatrice' di ogni diritto con-
tenuta nell'articolo 129 dell'attuale Regola-
mento che ~ abbiamo il piaoere, ,l'onore e

I la saddisfazione di ripetere anoora una vol-
ta ~ abbiamo avversato quando è stato po-
sto ,in discussione.

Voi sapete perfettamente ~ e non dico
nulla di nuovo ~ che la legge di bilancio è
una legge formaLe, anche se su questo c'è
una discussione a non finire, se sia di so-
stanza o sia di forma. Comunque la dottri-
na pI1evalente, JeHinek in testa, ha ,sempre
considerato ,la l'egge del hilanoio una legge
formale, che tahmi altri indioano come leg-
ge~p'rovvedimento cioè non come una legge
norma.

Ad un determinato momento e precisa-
mente ieri il Governo, dopo lunga discussio-
ne e dopo che il Senato aveva consentito
a trascinare avanti senza fretta :la discussio-
ne sul bilancio rinviandola ripetutamente,
facendo delle sedute molto IristI1ette a diffe-
renza di altri anni in cui le sedute si pro-
traevano anche durante la notte, ha presen-
tato una nota di variazioni che 'Praticamen-
te capovolge il hilancio nella sua struttura,
ohe va anche oontro le prese di 'Posizio-



Senato della Repubblica ~ 10813 ~ VI Legislatura

21 NOVEMBRE1973219" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ne
.

del Goverrno :ma:nif'estate negli inter-
venti dei ministI'Ì La Ma1fa e Oio1];tti, se~
guendo ,anche una nostra richksta. Dico
questo pel1chè noi siamo contrari al bilancio
e quinJdi anche allla nota di variazioni, ma
non siamo contrari alla sostanza, oioè al~
l'apporto di denam alle regioni. E noto che
siamo stati contralri alle regioni, ma dal mo-
mento che ,esistono e che il nostro Stato o,r~
maJÌè articolato attmverso di esse, è eviden~
te ,che 1e lJ1egionidebbono ,funzionare e non
può loro mancare 1'ossigeno per poter agiTe.

Questa nota di variazioni praticamente
non è un provvedimento di variazione che
possa essere oollocato anche a distanza di
mesi dall'approvazione del bilanaio. In que-
sto caso siamo di front'e ad un nuovo dise-
gno di ,legge-provvedimento o a un nuovo di-
segno di legge meramente formale che viene
discusso con una discussione generale, rpre~
via esame in Commissione, a norma proprio
dell'articolo 129 del Regolamento, co,n pre~
sentazione di ,emendamenti e con la dep:re~
cata limitazione nella discussione degli
emendamenti ai soli presentatori. Così a
norma deH'artkolo 129 il Senato e la Ca-
melia dei deputati (se è neUe stesse con di-
:zJioni)ohe ,sono per origine, per sostanza, per
naturale funzione, i controllori della spesa
si trovano neUa impossibilità di intervenire
anche se si aocO!J1gonoche un emendamento
è una violazione veramente dell'architettura
del bilancio ed è nocivo. Non possono par1a~
re, non pOSiSono dir niente; questa s~\I1-ebbe
la democrazia di questo Regolamento che
abbiamo l'espinto e che ha 'portato in que-
st'Aula e nei lavoIìi del Senato veramente
l'ombra di un autoritarismo che non avrem-
mo mai voluto in un'Aula parlamentare.

Fatta questa premessa, siamo di fronte ad
una nota di variazioni la quale si ditfìferen-
ZJia dal provvedimento di variazione unica-
mente per la collocazione temporale della
presentazione. La nota di variazioni si p~e~
senta prima dell'approvazione del bilancio,
il provvedim~nto di variazione si presenta
successivamente ad 'essa. Sostanzialmente
però la nota di vaJriazioni non è altro che
un disegno di legge formale o un disegno
di legge-provvedimento che si inserisce o

che può anche scardinare !'intera tessitura
del bilancio. Dite vai per quale ragione no,n
si debba aprire una discussione generale di
fronte alla presentazione tal'diva, alla vigi~
lia dell'approvazione del bikmcio, di una
nota di variazioni, mentre si deve aprire una
discussione generale con Itutti i crismi del
Regolamento, più o meno avaro, qruando si
presenta un pravvedimento di variazione che
sastanzialmente, per gli effetti, è identica
cosa. Siamo sempI1e di fronte ad urna legge-
norma, ad una legge~pravvedimento o ad
una legge meramente formale.

OnoJ1evlOliodLleghi, non ho fatto questo
dohiamo al Regolamento per impedire H pro-
sieguo deHa concessione ohe è stata a voi
fatta di poter intervenire uno per Gruppo
per rimediare a questa inoredihile carenza
del Regolamento stesso che, nella sua foia
di autoritarismo, non prevede Ja nota di va~
riazioni, non pvevede la procedura per la
discussione deUa nota di variazioni, non
prevede la possibilità da paTte vostra di una
discussione generale su11a nota di variazio~
ni. A questo 'punto, 'pokhè si tratta quanto
meno di una caTenza, di un buco nel Rego~
lamenta (questa conoessione di pa["la~e è
stata concordata in Cammissione, e contro
questo non ho nulla da ecoepire) debbo sot-~
tolineare che siamo di £ronte ad una viala~
zione dei diritti di ciascun componente di
questa Assemblea di fmute ad un documen~
to che capovolge non solo l'architettura del
bilancio, ma i prindpi su cui specialmente
il Ministro del tesom aveva detto di voler
£ondare 11asua stessa permanenza al Dica~
STIem del tesoro. Ohiedo pertainto che 1a
questione venga riassunta e venga portata a
conoscenza della Giunta periI Regolamento
che inspiegabilmente ~ e questa, mi permet~
to, è una oensura ~ da:ll'inizio di questa le~

gislatura non è mai stata riunita, di fronte
anche ai gravi Irichiami al Regolamento che
sono stati fatti dalla nostra parte.

Pertanto ,la Giunta per il Regolamento do~
vrà esaminare la dinamica dell'articolo 129,
come una esigenza della funzione odginaria
e primaJria del Parlamento di controllo del~
la spesa, e aprire il varco, di fronte a note
di variazioni, a ,una discussione che sia de-
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gna della portata, dei contenuti deLla nota
stessa.

P RES I D E N T E . Senatore Nencioni,
le faodo ritlevare innanzitut,to che la nota
di variazioni è stata presentata quando già
era stata chiusa la discussione generale sul
bila,ncio. La Pvesidenza non ha potuto fare
altro che sottoporla all'esame della Com~
missione competente, mentre in pratica è
mancata l'opportunità di pvesentare emen~
damenti ad ordini del giorno che avrebbe-
ro indubbiamente consentito una disoussi'Ù~
ne sU!~lanota di v.ariazioni, ai sensi del se-
condo comma dell'articolo 129.

Quant'Ù lei dice può essere un'esigenza
sentita sotto i,l profila p'Ùlitico, ed iO'ho pre~
so buona nota di quanto lei paco fa ha det~
tO'; 'però, senatore Nendoni, può benissimo
avvalersi del disposto dell'articolo 167, se-
condo comma, e presentare eventualmente
proposte di madifica del Regolamento per
quaato attiene ai modi e alle farme deLla di~
scussione del bilancio dello Stato. Satta que~
sto profilo quindi la invito a farsi parte di~
Hgente avvallendosi di quanto disp'Ùne, ripe~
to, l'artioolo 167, second'Ù oomma, del Re~
golamento.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Pl1esidente,
onorevole Minist['o, onoJ:1ev'ÙlicoHeghi, do-
po quanto ha dichiarato H senatOJ:1eNencia~
ni mi posso limitare ad alcune bJ:1ev:issime
oansiderazioni sulla nota di variazioni ,la
quale è giunta in Aula dopo una rapida ap~
parizione pr,esso la sa Cammissione bilancio,
non certamente giustificata dall'urg.enza e
daUa eccezionalità del provvedimento stesso.

Can questo provvedimento anche l'inda~
gine conoscitiva oondotta dalla sa Commis~
sione per alcuni mesi ha avuto uno sbacco
conoreto e in verità, s'Ùtto oerti aspetti, nan
del tutto previsto. Certo è da reputarsi po-
sitivo il proposito del Governo di voler con~
sentirre che vengano stabiliti nuovi princìpi
in materia di contabilità regionale, secondo

le aspiTazioni e ,le esigenze ooncrete chiara~
mente emerse durante l'indagine stessa,co-
me anche di vale!!:'procedel1e, in b~eve tem-
po, aHa 11iforma della legge finanziaria nU~
mero 281, specie pCI' quanto Tiguarda la
farmazione del fondo comune, al ,fine di per~
venire ad una maggiore rispondenza tra le
disp'Ùnibirlità finanziarÌJe assegrratea1le regio-
ni ,e l'andamento globale delJe 'ent:mte tri~
butarie dello Stato.

Se ,la regione è 'parte Ìintegrante dell'oJ:1dina-
mento statuale ~ 10 ha detto pocò fa anche

il senatore Nencioni ~ è giusta Ja sua ipre~

tesa di accedere alle risorse nazianali, nella
stessa misura in cui è consentito all'ammi-
nistrazione dello Stato. Nel contempo sarà
anche nccessario, come è stato richiesto dal~
le regioni, pJ:1edisparre quel nuovo congegno
di IrÌ!Partizi'Ùine del ronda, lin base al quale
dovrebbe essere possibile tener conto rin ma~
niera più equa e incisiva delle esigenze e dei
bisogni delle 'I1egioni più depresse del Mez~
zogiorno e così anche, per quanto rigual1da
il congegno diriparÌ'izione del f'Ùndo ex arti~
colo 9, per i programmi regionali di svi-
luppo.

Per quanto riguarda la disponibilità finan-
ziaria delle regioni, abbiamo avuto più val-
te ~ anche questa sera ~ occasione di so-
stenere che fasse precisa dovere dell'auto~
rità oentrale assicu:mre ai nuovi enti i mezzi
necessari ad assolveJ:1e iJ:1egolarmenteai com-
piti connessi alle competenz;e trasferite, in
modo da ripagare il paese del grave onere
che le 'regioni stesse oomportano.

Il fatto quindi di attribuire al fondo per
il finanziamento dei pragrammi regionali di
svilUlPPo la medesima dotazione dello scolr~
so anno, e quindi un valore addirittura mi~
nore, apparve subito, a suo tempO', una de-
cisione inaccettabile, anche se coerente con
i criteri restrittivi che si intendevano app1i~
care in sede di politica finanziaria. Alle cri-
tiche mosse a questa decisione, ci venne
obiettato che occorreva che prima le regio-
ni avessero predisposta i prap["i programmi
di sv:iJIUlPPoe che poi si sarebbe provveduta
a commisurare ad essi gli interventi finan-
ziari, onde ,evitare gli oneri e gl:i sperperi
connessi allo sfasamento tra le due opera~
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zioni: l'attuaz~one dell'investimento e il fi-
nanziamento della spesa.

Nel frattempo vi è stata la vibrata e re-
sponsabi,le protesta delLe regioni, le loro pe-
rentorie richieste di sostanziali modifiche
dell'importo dei fondi speciali, per quanto
riguarda quelili ex articolo 9, ondeadeguarli
alle effettive esigenze di sviluppo delLe 'l'e-
giani, in parte già espresse in prog)rammi e
progetti all'uopO' predisposti.

Così, se non vado errato, dopo lunghe
trattative, si era giunti a concordare un im-
porto per il fondo ex art~colo 9 di 200 mi-
liardi, con un incremento di 60 miliardi nei
confronti della spesa iniziale, di cui 43 costi-
tuivano i soli tresidui passivi effettivamente
in essere, dopo che somme di gran lunga mag-
gi:ori, secondo le reHerate accuse delle re-
gioni, sarebbero state assorbHe in una
corsa pooo ortodossa aH/impegno, a conolu-
sione del precedente esel'cizio. Poi si è rag-
giunto !'incremento di 110 miliardi ohre
l'importo iniziale: sembrava che tale cifra,
anche se ancora non accontentava alcune re-
gioni, specie quelle eoonomicamente più do-
tate, dovesse costituire un limite invalicabi-
le in rapporto alle attuali disastrose condi-
zioni del bi,lancio dello Stato ed alla logka
che aveva suggeritoatl'inizio di 'Contenere
l'importo con molta parsimonia, ad un li--
vello alquanto ~nferiore; una logiea che di
recen te l' onoJ:1evole Ministro del tesoro ha
di nuovo dbadito, affermando che i pro-
grammi doV'rebbero precedere i danari, la-
sciando chiaralmente intendere che ciò nean-
che ora accade. E invece di un balzo si è
passati a 460 miliardi, cioè ad un importo
di gran lunga maggiol'e anche se 130 miliardi
affluiscono al fondo in forza della legge 512
ooncernente il finanziamento dell'attività
agricola.

È ovvio supporre che tali decisioni im-
provvise non derivino da ponderate consi-
derazioni di natura tecnka che potevallo
esseve adottate molti mesi prima, ma che
inveoe siano state suggerite da esigenze pre-
cise, di natura politica, da pressioni di chia-
ra provenienza, alle quali il Governo non
ha potuto sottra~si, pena la sua sopravvi-
venza.

Ma consideriamo le regioni che maggior-
mente ed immediatamente risentiranno dei
riflessi negativi di questa vaJriazione di bi-
lancio, che solo in parte verranno in un se-
condo momento riassorbiti dalle prospettive
connesse al maggiol'e importo del fondo per
investimenti; queste 'regioni sono indubbia-
mente quelle del Sud, che non hanno la pos-
sibi:htà di tradurre celermente in investi-
menti le somme che ad esse verranno at-
1Jribuite pelI' precise esigenze programmati-
che, preferibilmente le medesime che ad es-
se erano state originariamente destinate.

In pratka ipoi è assai probabile che que-
ste somme, in omaggio all'autonomia delle
regioni, potranno prender,e strade anche
molto diverse, non esclusa quella delle spe-
se correnti, s~cchè, oome risultato ,finale ~

mi sembra che anche 10 stesso onorevole
Ministro abbia adombrato un tale perico-
lo questa mattina ~ si avrà un approfon~
dimento de~lo squilihr;io territoriale 'e della
dilatazione della spesa corvente, un ulte:r:io-
re spinta inflazionistica. Si potrà poi tro-
vare una giustificazione nel fatto che il co-
spicuo aumento del fondo ex artico,lo 9 ~

cospicuo in ,rapporto alle possibilità di spe~
sa attua1e ~ ha compensato in parte il
mancato aumento del fondo ex articolo 8
allo stato non proponibile; e che nel Mezzo-
giorno, anche per 1'abnorme carico del petr-
sonale trasferito, v,~ene quasi interamente
assorbito dalle spese correnti.

Va considerato che gli aocantonamenti
sui fondi globali riguardano per 60 miliardi
il finanziamento di programmi di interven-
to nei settori delle infrastrutture industria-
li e sociali, mlativi a competenze trasfe-

I rite alla regione, che nel Sud nella quasi to-

talità, anche per la mancanza di norme di
attuazione, non sono in grado di assolvere
per cui si dovranno lamentare contrazioni
d'iniziative, proprio in quei settori in cui
più si è sentita l'esigenza di interventi ra-
pidi, razionali, coordinati. Così la riduzio-
ne di specifici stanziamenti di bilancio nei
vari Ministeri interessa opere che riguar-
dano particolarmente il Sud, come la costru~
zione e manutenzione di acquedotti, fogna-
ture, strade comunali e pmvinciali, opere
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portuali; senza parlare degli stanziamenti
turistici e delle iniziative alberghiere sulle
quali fanno tanto particolare affidamento
alcune regioni del Sud, per potersi :ripren~
deI'e dopo gH ingenti danni economici ri~
portati a causa dell'infezione colerica di cui
ha paIllato con tanta passiane e così dacu~
mentatamente paco fa il collega Fermariel-
lo. P.er questi motivi, nella oertezza che que-
sti provvedimenti siano suggedti pl1evalen-
tement,e da ragioni politiche e che oerta~
mente non gioveranno alla difficile condizio-
ne del bilando, nè tanto meno al supera~
mento degli squilibri terdtoriali attuali,
esprimiamo iJ nostro voto contrario al com-
plesso dei provvedimenti che sono alla ba-
se della presente nota ,di variazioni. Gra~
zie. (Applausi dall'estrema destra).

D E V I T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E V I T O. Signor Presidente, ono~
revule Ministm, onorevoli cal1eghi, H Grup-
po deHa democrazia cristiana e i Gruppi
della maggioranza non possono non esprime-
re la propria saddisfazione per .il contenuto
ddla nota di variazioni; soddis'razione che
va al di là della dimensione quantitativa
della nota stessa per sottoHneal1e, come ha
fatto paco fa il senatore Li Vigni, la di~
mensione politica del provvedimento, e, co~
sa per noi riLevante, il pl1oficuo dialogo in~
staurato tra Governo e regioni, con il oon~
t,ributo deil BarJ:amento che, attlravlerso ,la
Commissione bilancip, ha compiuto una ap-
pl1ofondita indagine conoscitiva sul tema dei
rapporti tra regioni e Stato in materia di
hilando.

Quindi il Senato nan può non prendere
atto con saddisfazione della tempestività
con la quaLe il Governo ha reoepito le can-
olusioni deLla Commissione bilancio e per il
mO'do iOon loui ne ha !tradotto le risultanze.
Eal1'che se vi può essere una soddisfazio-
ne soltanto parziale per quanto riguarda lo
aspetto quantitativa, il'atteggiamento del Go-
verno assume un signiificato profondo, per

guanto ;riguarda l'aspetto paLitioo del ;rap-
porto con le J1egioni e direi sopmttutto per
l'impegno che :n GO\'elrno perla verità ave~
va già assunto in Commissione aooettando
un ordine del giomo della maggioranza di-
retto a modi,ficaJ1e .la ,legge finanziaria :re~
gionale. Questa modifica riguarda innanzi-
tutto i oriteri di formazione e ,ripartizione
del fondo comune di cui a:ll'artioolo 8. Tale
fondo comune ha dato motivo, cJ:1edoanche
in questa sede, a giust,e osservazioni sulla
base dei risultati ottenuti con la £ipa:rtizio~
ne di questo fondo. È stato osservato poco
fa che :l'inoJ:1emento del fondo stessa Jimi~
tato al 3,66 per oento ri,spetto all'incremen~
to del bilancio dello Stato del 20 per cento
pone di fatto n problema di una revisio-
ne della legg,e perchè le entrate regionali
possano assumere un aspetto più dinamico
rispetto all'attività delle .r:egioni stesse.

E questo :impegno è oonfermato nella no-
ta di variaziani al bi,lamdoall"esame di que~
sta Assemblea.

LI secondo impegno del GOVielmoè quello
di apportare modifiche a:lla normativa in
materia di contabilità mgionale. I colleghi
che fanno parte della Commissione bilancio
sanno con quanta passione non so.lo le 're~
gioni ma appunto gli stessi componenti del~
la Commiss:ione hanno £itenuto l'urgenza e
l'esigenza che in materia di cantabilità re~
gionale foss-em apportate delle novità per
nan costdngere le J1egioni nell,e pastoie del-
la contabilità generale dello Stato.

Quindi soprattutto a questo impegno po-
litico del Gov!elmo e al risultato positivo del
dialogo tra leJ:1egioni e il GOVierno è indi-
rizzato il nostro giudizio positivo, anche se
esso può apparire forse parziale per quan-
to riguarda l'entità dei fondi che affluisco-
no ,ai programmi :regionali di sviluppo. Ma
qui vorrei dire al senatore Li Vigni che non
è poca cosa (anche se non vogliamo consi~
deraI1ei 130 miliardi provenienti dalla leg-
ge per i,l finanziamento delle attività agrico-
le che porterebbero. a complessivi 460 mi~
Iiardi i fondi dei piani .regionali di sviIup-
po) il fatto che passiamo dai 140 milialI'di
dell'anno scorso e da qudIi che erano pJ:1e-
visti inizialmente nel bilancio di quest'an~
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no ai 330 milli:aI1diche Ila nota di variazioni
finisce per p.~evedere nel bilancio del 1974.

In oonsiderazione di questi problemi che I
riteniamo abbiano un significato politico
molto preciso, e in considerazione dell'impe-
gno ~ e il Gov,erno ne fa esplicita menzio-
ne non salo quando ha aocettato J'ordine
del giorno in Commissione ma ,anche nel-
la stessa nota di variazioni ~ di consul-
tal1e Ile~egioni con tempestività nella fase
di predisposizione del bi,lando 1975, noi va-
lutiamo in questi ,te~mini la positività di
questo documento che pavta certamente al-
le~egioni :~iso~se necessarlie per W1a pOlli-
tica più adeguata.

Ma in materia di tempestività vogliamo
coglieve l'occasio,ne, oome abbiamo fatta
questa mattina in Cammissiane, per racco-
manda~e al Ministro del tesoro ein parti-
colal1e al Ministro del bilancio 'l'urgenza di
continuare :il confronto oon le regioni a li-
vello di commissione interregionale della
programmazione, perchè, se è vero che per
ragioni .tecniche non è stato possibile far
eff,ettuare al fonda comune dell'artioolo 8
ulte:dO'ri stanziamenti che patessevo elevar-
ne la quota, è però altrettanto vero che c'è
l'esigenza che il fando di cui lall'articolo 9
per i programmi regionali di sviluppo ven-
ga ripartito con la massima oelerità pel1chè
le regioni passano in tempo, predisporre in-
terventi dopo essere venute a conosoenza
dell'entità degli stanziamenti stessi.

Dicevamo stamattina e ,ripetiamo qui in
Aula, signor Ministro, che va colta questa
occasione dell'incontra con ,le regioni ~ :per
la prima volta di fronte a una ci£m consi-
stente destinata ai prog,rammil1egionali di
sv,iluppo ~ ,per far sì che ila dialettica tra
regioni e Govel1fiO in materia di plmgmm-
mazione divenga un fatto concreto. È in
quella sede e prima che il CIPE, a norma
dell'articolo 9 (l1elativoalla legge ,finanziaria
regionale), definisca ,le direttiv,e, che è op-
portuno un dialogo con ,le regioni, non sa[o
perchè a livella centrale di Ministem della
programmazione si passano av,ere con chia-
r.ezza ,Leindicazioni lungo ,le quali questi in-
t~rventi vanno a predisparsi, ma anche per-
chè dalla dialettica possa venire l'impegno
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da parte del Governa, attraverso un coordi-
namento efficaoe dei Ministeri della spesa,
di coordinare appunto la spesa pubblica a
livello nazionale con quelle che saranno le
prospettive di sviluppo regionale.

In materia di pmspettive di sviluppo re-
gionale vorrei aggiungere un'ultima con-
siderazione, signor Ministl'o. C'è, sia pure
a livello epidermico, nell'opinione pubblica
la sensazione di un pericolo che le l'egioni
me.ridionali passano correre nell'entità del-
la spesa regionale come fatto di acoentua-
zione degli squi'libri. l\tla qui, a parte 1'espli-
cita dizione de1l'articolo 9 (che a proposito
dei pl'Ogrammi l'egianali di sviluppo e di
direttive del CIPE fa esplicito riferimento
alle esigenze di sviluppo del Mezzogiorna),
noi riteniamo che proprio in sede di com-
missiane interregionale, in un dialogo che ~

dobbiamo sottolineare ~ è stato abbastan-

za ef,ficace, corretto e dignitoso in questi
ultimi mesi, si possano porre le premesse
di una prog.rammazione.

Infatti, per uscire dai gl'Ossi pl'Obl,emi ed
ostacoli che possono intralciare lo sviLuppo
dol paese ed in particolare lo sviluppo del
Mezzogiorno, occorre utilizzare la più gros-
sa riforma istituzionale di questi: ultimi an-
ni. Praprio per un riesame dei metodi e del-
le procedure della programmazione, propria
per oominciare a muoversi su un teirrena
concreto riteniamo che .1'incontJ:o con le re-
gioni per lad:partizione di questo primo
fondo di una .certa consistenza per i pro-
grammi regionali di sviluppo possa essere

l' oocasione per avv:ial1ci SlUl piano concreto
a metodi di pl'ogrammazione ehe possano
consen ti,re un l'0CÌiproco confronta, sia per
quantorigual'da la spesa regionale, sia per
quanto .riguarda .la spesa oentrale.

Forse da questo incantra possono anche
scaturi:re le oondizioni per una programma-
zione in una prospettiva fatta appunto di
dialogo e di confronto; ma può anche sea-
turi l'e l'esigenza che è stata sottolineata in
Commissione bilancio, pel1chè si metta in
movimento :l'altro m,eccanismo che .rigua~da
le regioni meridionali: ci riferiamo in modo
particolal1e all'articolo 12 della ilegge finan-
ziaria iregionale.
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Per queste cons1derazioni, e soprattutto
per la volontà del Governo. che ha, in que-
sti ultimi tempi, accelerato e reso sempre
più efficace il colloquio con le regioni, noi
riteniamo di poter approvare, come Git'uppi
di illagg,ioranza, questa nota di variazioni,
nella speranza che il dialogo con questa real- ,
tà istituzionale che è la ,regione possa con-
tribuire anche a mettere in movimento e
con maggiore efficacia il meccanismo della
programmazione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimeTe il parere sugli emenda-
menti in esame, facendo presente che alcuni
emendamenti devono lintendersi modificati
in conseguenza della presentazione della no-
ta di variazioni.

" C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, circa l'emenda-
mento 3.1, che riguarda la tabella del Mi-
nistero degli esteri, c'è da rkordare che un
emendamento è già stato votato dalla Com-
missione affari esteri, dalla 5" Commissione
e qui in Aula, ma il complesso degli emen-
damenti J:1elativi .alla ta!bella 2 non può in-
durmi ad un [)aJreJ:1efavoreViC~1e,perchè si so-
stiene l'opportunità di ridurre determinati
stanziamenti per precisi impegni assunti in
campo internazionale e per i quali già esi-
ste un iter parlamentare in fase avanzata.
Per queste ragioni non sono favorevole al-
l'emendamento 3.1.

Per quanto riguarda l'emendamento 3.4...

P RES I D E N T E. Onorevole relatore,
voglio avvertirla che la cifra totale va cor-
retta a seguito della presentazione della no-
ta di variazioni. Non si tratta quindi di
121.309,956 milioni. ma di 101.305,956 mi-
lioni.

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Per quanto riguarda l'emendamento
3.4, quanto dirò si riferisce anche agli emen-
damenti 3.3 e 3.5, per cui il mio parere sul-
l'emendamento 3.4 vale anche per gli emen-
damenti 3.3 e 3.5.

Questi emendamenti sono connessi ai tra-
sferimen ti di somme alle regioni in forza de-
gli articoli 8 e 9 della legge 281. È noto che
un accordo è già intervenuto tra lo Stato e

le regioni e che quest'accordo ha dato luogo
aMa nota di variazioni dioui stiamo parlan-
do. E se quest'accordo ha una sua validità
manifesta, penso che siano superati quanto
meno sul piano politico gli emendamenti
3.4, 3.3 e 3.5, a parte il fatto che l'emen-
damento 3. 3 riguàrda l'impinguamento del
fondo che scaturisce dall'articolo 8 della leg-
ge 281, fondo che viene regolato dalla legge
del 16 maggio 1970, per cui non si può .con-
sentire ad akun governo di dare una dimen-
sione a quel fondo con legge di bilancio per-
chè esistono parametri precisi che portano
a precise conclusioni in fatto di quote di
stanziamento.

Il mio parere è quindi contrario agli emen-
damenti 3.4, 3.3 e 3.5. Resta l'emendamen-
to 3.7, sul -quale il parere è oontrario per-
chè lo stanziamento serve per pagare gli sti-
pendi, le spese per il personale, le spese di
gestione ordinaria. Credo che non ci sia nes-
suno che possa pensare di bloccare il paga-
mento degli stipendi unicamente perchè
l'ONMI dovrà essere sciolto. Certo appena
il disegno di legge sarà votato dal Parla-
mento l'ONMI sarà sciolto; nello stesso tem-
po però sarà risolto il problema del paga-
mento degli stipendi con tutto quanto con-
nesso all'ordinamento dell'ONMI o dell'ex-
ONMI. Il parere quindi è contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento 3.2
mi rimetto al parere del Governo. Circa
l'emendamento 3. 6 vi è da considerare che la
difesa del suolo in Italia non comporta inve-
stimenti di 20 miliardi, come è già previsto
in questo bilancio, nè un finanziamento di
70 mirliaI1dicome propongono ii fi,rnnatari del-
l'emendamento. Il problema è invece così
largo e così drammatico che comporterebbe
una spesa nel tempo cakolata in 1.107 mi-
liardi di lire.

È evidente allora che un emendamento
per elevare lo stanziamento da 20 a 70 mi-
liardi non risolve neanche in parte il pro-
blema della sistemazione del suolo.

C A V A L L I. Se avessimo proposto 400
miliardi, la risposta quale sarebbe stata?

C A R O L L O, relatare generale per la
spesa. Una risposta diversa da quella che
sto per darvi, peJ:1chèneanche una spesa di
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cinquanta miliardi in più si approssima alle
prospettive di un radicale e quanto meno
congruo intervento per la sistemazione del
suolo. La verità è che con i venti miliardi
proposti si vanno a finanziare progetti già
presentati, esecutivi e pronti ad essere realiz-
zati. Di fronte a questa situazione i venti mi-
liardi hanno un senso, mentre una spesa di
settanta miliardi satl1ebbe i,HJUsoria ed in-
genua. Per queste ragioni sono contrario al-
l'emendamento 3.6.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

1, L A M A L FA, Ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, per quanto riguarda l'emen-
damento del senatore Calamandrei risulta
daJIla nota di vatriaziom che abbiamo accet-
tato le proposte della Commissione bilancio
e del Ministero degli esteri sopprimendo lo
stanziamento per l'esposizione di Okinawa.
Non possiamo andare oltre, senatore Cala~
mandrei, peI1cnè lÌ'!Ministero degli esteri mi
fa sapere che g.li altI~i stanziamenti sono le-
gati ad obblighi di carattere i:ntemazio!O.a'le
e ITI!O!O.è in potestà del Minustero del tesoro
smootilre una affermazuone del Ministero de-
gjli esteI1i. Me ne rammaIiico, ma non pO'ssia-

mO' !aTI!dweoltre questo.

C A L A M A N D R E I. OnO'revol,e Mi-
nistro, vi è però ,la faoal:tà di disporre de1la
misura e deLla gradualità nel tmThpo in cui
questi 'Obblighi iJnternazionali vanno :r,ispet-
tati. n slenso della nostra 'richiesta ,atndava
in questa direziooe.

L A M A LF A, Ministro del tesoro. Se-
natore Calamandmi, questo è nel suo diritto.
Quando però iJI Min1stero degli esteri non
ritiJell1edi poter ,oedere su alcuni stanziamen-
t,i pelI1chèha degH obblighi, è dovere del Mi-
iIJIistro ideI tesoro di :rispettare questa deci-
sione.

Per quanto riguarda l'emendamento pre~
sentato dal senatore Papa ed altri, riguar-
dante il Consiglio delle ricerche, ho già avu-
TOoccasione, onorevoli senatori, di chiarire
quale sia stata la posizione del Ministero del
tes'Oro al riguardo. È stata lontana da noi

l'idea di castigare una delle attività che con-
sideriamo fondamentali per l'avvenire del
nostro paese. Tuttavia ci siamo trovati di
fronte ad una situazione di fatto che non
poteva non essere considerata. Io qui leggo
le cifre contenute nel conto del Tes'Oro rela-
tive al mese di luglio per la parte che riguar-
da i depositi in coniÌo corI1ente fruttifero da
parte di svariati enti. Da questo conto risul-
ta che al 31 luglio di quest'anno il Consiglio
.l!azionale delle ricerche aveva una dispo-
nibilità di 42.663 milioni e p'Oi aveva un con-
to vincolato di 30 miliardi. In altre parole
al 31 luglio il Consiglio nazionale delle ri-
cerche aveva disponibili 72 miliardi.

Ora, gli onorevoli senatori che ci chiedono
di tener conto dei flussi di cassa devon'O con-
siderare che con queste disponibilità, anche
8ccelerando la spesa, non si riescono a smal-
tire facilmente le somme. Quindi non ab-
biamo voluto castigare la ricerca, ma calco-
lare !'impiego dei fondi tra queste disponi-
bilità a metà del 1973 e le disponibilità ag-
giuntive che creavamo per il 1974 ed abbia-
mo dettO' al P,resÌidente del Consiglio delle
ricerche che, nel momento in cui queste di-
sponibilità di cassa fossero state esaurite.

I saremmo stati pronti e lieti di integrare que-
listi fondi. Comunque abbiamO' obbedito ad

una delle esigenze espresse proprio da certi
Gruppi parlamentari, di non tener conto so-
lo della çompetenza ma anche dei flussi di
cassa, per cui mi dispiace, ma non possiamo
aggiungere 25 miliardi in una situazione in
cui le disponibilità di cassa delle regioni so-
no piuttosto abbondanti.

Per quanto riguarda l'emendamento 3.3
dei senatori Valenza e Colajanni, mi devo
rimettere a quello che ho già dichiarato a
proposito del Mezzogiorno. Il Governo sta
studiando tutti gli aspetti del problema per
giungere ad una visione globale di questa
situazione di cui tutti conosciamo la gravità.
Non mi sentirei di accettare un emendamen-
to che introducesse princìpi anche rispetta-
bili ma che non so come si vadano a colloca-
re in questa visione globale che il Governo
sta elaborando.

Con l'emendamento 3.4 il senatore Corba
si preoccupa dell' esiguità dei fondi dispo~
nibili da parte delle regioni per quanto ri-
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,guaI'da H ,oosiddetto fondo oomune. Vorrei
rassicurave l'onorevo1e senatore perchè, co-
me ho già spiegato stamattina in Commis-
s ione bilancio, i fondi dell'articolo 9 di 140
miliardi, che dovrebbero essere legati ad
una concezione programmatica, cioè all'ela~
borazione di programmi, sono stati ripartiti
dal collega Giolitti quakhe giorno fa senza
vincoli programmatici. Quindi appartengono
teoricamente all'artioolo 9, ma le regioni ne
dispongono liberamente perchè vengono ad
accrescere le loro disponibilità libere. Si
tratta di ben 140 miliardi e tanto è libera la
disponibilità che, come ho detto stamattina,
ho pregato attraverso il ministro Giolitti le
regioni di depositare queste somme in conti
di tesoreria fruttiferi per i quali il Tesoro è
disposto a pagare il tasso non lieve del 5
per cento finchè questi fondi non siano uti-
lizza ti.

Pertanto non c'è necessità assoluta di rim-
pinguare il fondo comune essendo stato già
indirettamente rimpinguato. Ma voglio far
notare al ISienatore che ha presentato ror-
dille del giorno quakhe altra cosa che leg-
giamo nel conto del Tesoro. Evidentemente
il conto del Tesoro è fonte di molteplici in-
formazioni; è un documento estremamente
complesso e estremamente noioso, ma aven~
do la pazienza di seguirlo si apprende qual-
che cosa sulle differenze tra i movimenti di
cassa e i movimenti di competenza. Ebbene,
ne.l conto del TesoJ:1o,sempre relativo a:l liu~
glio, c'è una voce «contabilità speciali », e
fra. le varie contabilità speciali ce ne è una
desltinata ai presidenti deUe giunte regionali.
Al 31 LugHo di quest'aIlliilo i. presidenti delle
giunte regionali avevano a disposizione 356
miliardi 454 milioni. Siamo grati alle regio-
niche li tengano in contabilità speciali e che
non li riversino nelle banche; potrei, a ri-
chiesta dei senatori (come ho detto questa
mattina in Commissione) portare qui l'elen-
co dei depositi che le regioni fanno nelle
banche. Ma è possibile che parliamo di defi-
cienza di fondi quando ci sono 356 miliardi
a disposizione? Non possiamo sostenerlo.
Questa situazione dà ragione a quello che
affermavo ieri, cioè che i fondi camminano,
ma i programmi no e la deficienza vera è

che mohe vohe si hanno disponibili dei
fondi sia da parte delle amministrazioni cen~
trali, sia da parte delle amministrazioni pe-,
riferiche, fondi ,che poi non si sa per quale
ragione non si riesce ad impiegare.

Mi dispiace, ma continuare ad arricchire
queste disponibilità per chiederne il depo-

I ~ito in tesoreria non credo che convenga nè
al Governo nè al Parlamento.

A proposito di questo argomento vorrei
dire al collega Li Vigni che mentre i 140
miliardi del cosiddetto fondo di sviluppo del
1973 non sono legati a programmazione, il
fondo del 1974 deve essere legato a pro-
grammazione. Stamattina non ho fatto l'af-
fermazione che nel 1974 le regioni devono
obbedire a criteri programmatori e autori-
tari; ma, ad esempio, quando una legge vota-
ta dal Parlamento, che dà 130 miliardi per
Io sviluppo dell'agricolLura, li assegna alle
regioni per quello scopo, evidentemente è il
Parlamento che indica una direzione pro-
grammatica alle regioni. Quando trasferiamo

I alle regioni i contributi sugli ospedali, per
il completamento di essi, è evidente che,
per quanto abbiano autonomia, o le regioni
fanno il completamento degli ospedali o que-
sto non lo fanno nè il Ministro nè le regioni, e
gli ospedali rimangono incompleti. C'è quin-
di un'esigenza che certi obblighi che passano
dalle autorità centrali alle regioni siano sod-
disfatti, altrimenti rimaniamo nell'indeter~
minatezza delle responsabilità e non si sa
chi Ifa 1e opeI'e. Questo i:l senso della mia af-
fermazione di stamane, cioè che in un certo
~enso dobbiamo cominciare a legaI'ci ad im~
pegni programmatid.

La stessa eccezione debbo fare all'emen~
damento del senatore Argiroffi e di altri se-
natori, che riguarda sia il Mezzogiorno, sia
la programmazione regionale. Con la nota di
vaI1iazioni abbiamo rcencatodi risolveI'e que~
~ti problemi; per le esigenze del Mezzogior-
no, nel campo del fondo che abbiamo portato
a ben 460 miliardi, è chiaro che, quando
si discuterà dei programmi, il Mezzogiorno
avrà evidentemente il suo rilievo, anche in
sede di ,commissione int1erregionale. E devo
dare atto che nelle riunioni a cui ho parteci-
pato in sede di contatti fra i ministeri cen-
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trali e le commissioni interregionali il pro~
b1ema del MezzogiO'1IDoè sentito ,e nel,la ri~
partizione del fondo di sviluppo è chiaro
che il Mezzogiorno sarà tenuto in primo
piano.

Vengo alla difesa del suolo. Anche qui
abbiamo cercato di calcolare i tempi tecnici,
cioè abbiamo cercato, date anche le diffi.col~
tà di bilancio, di non dare più di quello chè
potrebbe essere realizzato nell'esercizio. Ci
siamo attenuti ad un criterio che ci spinge
a portare la competenza sempre più vicino a
quei flussi di cassa che così ripetutamente
~ono stati richiesti.

Infine, per quanto riguarda l'Opera ma~
ternità ed infanzia, il relatore ha detto elsat~
tamente che finchè tale opera non è sciolta
e le sue attribuzioni non sono trasferite alle
regioni... (Interruzioni dall' estrema sinistra).

A R G I R OFF I. È l'unica voce di in-
cremento alla tabella 19! Non c'è la volontà
politica di scioglierla. Il 70 per cento deIJa
tabella 19 è costituito dall'ONMI e dalla
Croce rossa.

L A M A L FA, Ministro del tesoro. Ono~
revoli senatori, ho resistito moltissimo all'at-
tribuzione di fondi all'Opera maternità ed
infanzia, ma quando non si pagano gli sti-
pendi e ,c'è necessità di dare qualche cosa,
ìa mia resistenza si deve fermare. Evidente~ I

mente occorre l'atto legislativo in base al
quale si possa trasformare la situazione.
Qualche volta voi chiedete al Ministro del
tesoro di fare delle cose che non può fare,
cioè di sostituirsi alla legislazione. (Com~
menti dall'estrema sinistra).

A R G I R OFF I. Trasferite i beni e il
}.ersonale alle regioni, è così semplice!

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Non devono pagarli poi le regioni?

A R G I R OFF I . Questo è un altro di-
scorso, lei lo sa bene.

L A M A L FA, Ministro del tesO'ro. Ono-
revoli senatori, il giorno in cui venisse presen~
iato un disegno di legge che indicasse questo

trasferimento, sarei il primo... (CO'mmenti
dall'estrema sinistra).

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A.
C'è un nostro disegno di legge per lo sciogli-
mento dell'ONMI!

A R G I R OFF I . Le economie finisoono
quando si tratta dell'ONMI: per l'ONMI si
allenta la borsa. Ma che fascino ha mai que~
st'ONMI?

M O D I C A. L'austerità a senso unko!

L A M A L FA, MinistrO' del tesO'rO'.Ono-
revoli senatori, finchè un provvedimento
eon è approvato io non posso far nulla. Vor~
rei fare una dichiarazione franca e dirvi che
forse non sapete a quante istituzioni io non
darei un soldo. . . (vivaci commenti dall' estre~
ma sinistra), ma la legislazione in atto non
me lo consente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 3. 1, presentato dal senatore Cala~
illandrei ,e da altri senatori.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Nan è appravato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 4, presen~
tato dal senatore Corba e da altri senatori.
Chi raJppl10va è pregato di :alzare ,la mano.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'emendamento 3.7, presen-
tato dal senatOJ:1e Carmen ,Paola Zanti Tondi
e da altlri senatori. Chi :l'app['ova è p'J:1egato
di alzare la mano.

Nan è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 3.2, presen-
tato dal senatore Papa e da altri serratorL Chi
l'approva è p:regato idi rulzal1ela mano.

Nan è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 3. 3, pre~
sentato dal senatore Valenza e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è appravata.
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Metto ai voti l'emendamento 3.5, presen-
tato dal senatore Argiroffi. e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.6, presen-
tato dal senatore Cavalli e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 3. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.4.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di-
cembre 1955, n. 1312, la spesa occorrente per
il funzionamento della Corte costituzionale
è stabilita, per ,l'anno finanziario 1974, in <lire
1.550 milioni.

(E approvato).

Art. 5.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 feb-
brado 1973, n. 17, l'assegnazione a favore del
Consiglio nazionale dell' economia e del la-
voro è stabilita, per l'anno finanziario 1974,
in Jire 700.000.000.

(È approvato).

Art. 6.

L'assegnazione a favore deWIstituto cen-
tra]e di st1ati'stica, di cui al regio decreto-
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fi-
nanziario 1974, è autorizzata in lire 14 mi-
liardi e 500 mi.lioni, ivi comprese le assegna-
ziani di culi ai regi decreti 2 giUigno 1927,
n. 1035, per le sIPes'e di formazione delle sta-
ti,stidhe agrarie e forestali, e 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio della statistica del
lavoro italIano all'estero.

(B approvato).

Art. 7.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la co:ncessiorne di contributi da parte del Te..
sora dello Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in gmdo di adem-
piere ai ,suoi fini di i,stHuto, nei limiti dei
fondi ÌiSlcritti e che si renderà necesiSiaIrio
i'scrivere al caiPitolo n. 1953 dello stato di
previsione del[a spesa del MinÌistero del te-
soro.

(E approvato).

Art. 8.

Ai sensi dell'artkOllo 7 deLla legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato ne~le Slpese per !'istru-
zione pubblica statale di pertinenza dei Co-
muni e delle Province, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1974, in lire 90.000.000.000.

(È approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'artkolo 3, lettera a) della
legge 19 Luglio 1971, n. 565, il CO\lltributo del-
lo Stato a favore dell'Opera nazionale di as-
s'istenza ta!ll'infanzia delle regioni di confine
(ONAIRC) è stahiHto, per l'anno fì:nanzia;rio
1974, in lire 2.700.000.000.

(E approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'artioolo 1 della legge 22 giu-
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina-
ria a favore del Gruppo medagUe d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno finaI;l-
ziario 1974, in lire 16.000.000.

(E approvato).

Art. 11.

Per l'ammortamento dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti alle Province,
ai Comuni ed ai Consorzi di bonifica, ai sensi
degli articoli 10 e 12 della legge 21 luglio
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1960, n. 739, è autorizzato ill,imite di impe~
gno di lire 86.667.000 per l'anno finanziario
1974.

Le annualità occorrenti per ,l'ammortamen-
to dei mutui di cui al precedente comma sa-
ranno stanziate al capitolo n. 3045 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro a partire dall'anno 1974 e fino al 2003.

(E approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'artkolo 11 dellla legge 5 lu~
glio 1966, n. 526, lo rstanziamento ()ccorren~
te per l'assunzione, a carko del Tesoro deUo
Stato, del servizio per oajpitale e interessi
dei prestiti contratti dal comune di Venezia
per il finanziamento di Qpel'e dirette alla sal~
vagual1dia del carattere lagunare e monu~
mentale della città, è stabilito, per l'anno
finanziario 1974, in lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 13.

L'assegnazione di cui aH'articolo 18 del
decreto legislativo luogotenenziale 10 marzo
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale
delle rkerohe per contributo nelle spese di
funzionamento dell Consiglio stesso, è stabi~
lita, per l'anno finanziario 1974, in lire 50 mi~
lial1di, ivi compreso l'onere per il personale
non statale addetto agli Istituti scientifici ed
ai centri di studio di cui al decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1167.

(E approvato).

Art. 14.

Ai sensi devl'articolo 4 della legge 27 gen~
naia 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carko del Tesoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
serviZJioper cG1ipitalleed interessi deNe obbli-
gazioni emesse dal comune di NaJpoH, per
l'eseouzione di opere pubbHahe straordinarie
di sua comipetenzja, è stabilito, per l'anno
finanziario 1974, in lire 20.070.000.000.

(E approvato).

Art. 15.

La quota parte degli staJnziamenti aJutoriz~
zat'i a favOtre della Casrsa per il Mezzogiorno,
con J'aJrtkolo 17 dellla legge 6 ottobre 1971,
n. 853, da cqprire con qpemzioni di ricorso
al mercato finanziario, è stabilita, per l'anno
finanziario 1974, in lire 350.000.000.000.

Si aJpplicaJlIlo,a dette opemzioni, le norrme
di oui al quarto comma dello stesso arti-
colo 17.

(E approvato).

Art. 16.

Il contributo a favore de1l'AZ1iendan~io-
naIe autonoma delle strade, oalcolrato ai sensi
dell'articolo 26, lettera a), della legge 7 feb-
braio 1961, .n. 59, modifioata dall'articolo 3
della legge 21 apri,le 1962, n. 181 e dall'arti-
colo 1 della legge 9 G1iprile1971, n. 167, resta
determinato, rper 'l'anno finanziario 1974 ~

dedotto l'iill1Porto i[},dkato nel decreto del
Presidente de1la Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 8, concernente trasferimento alle regioni
a statuto ordinario di lfunzioni amministra-
tive statali e la somma prevista dall'articolo
6-quater del decreto-legge 22 gennaio 1973,
n. 2, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 23 marzo 1973, n. 36 ~ in lire 359 mi-
liardi 149 milioni 637 mila.

(E approvato).

Art. 17.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
concedere all'Amministrazione deHe poste e
delle telecomunicazioni 'aJntidpazioni, anohe
in quote mensili, fino all'importo massimo di
lire 329.843.660.000 a copertura del disavan-
zo di gestione dell'Ammini'stJraZ1ione steslsa
per l'anno 1974.

Le anUdpazioni di aui sopra saraJThllOcor~
riSiposte nelle 'fomne, aUe condizioni e con Qe
modalità ahe veI1ranno s1Jabilite con alPl]Josite
convenZJiOrnida él!pprovarsi con decreti del
Ministro del tesoro di concerto con quello
delle poste e dellll.etelecomunÌiCaziolO.i.

(E approvato).
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Art. 18.

Per l'anno finanziario 1974, le somme do~
vute dalle smgole Amministrazioni statali a
quella delle poste e delle telecomunicazioni,
ai .sensi degli articoli 1 'e 3 della legge 25
aiprrile 1961, n. 355, nonohè per ,1a gmooaJle
regolazione di paJrtite pr'~gJ:1eSiSe,restano
stabilite nel cOlI11\P'lessivoimporto di lire
53.500.000.000 e sono poste a carko del ML
ni'stel'O del tesoro.

Di detto ÌIillIPorto lriJre52.000.000.000 sono
dtlst1nate per i fIDi di cui ai citati articoli 1
e 3 deLla ~eg:ge 25 ~prile 1961, n. 355, in 8iP~
pUcazione del decreto del Presidente della
R(~pubbHca 9 £ebbraio 1972, n. 171, e lilre
1500.000.000 ana graduale regalazione di
partite :pregreSise.

(E approvato).

Art. 19.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a con~
cedere all'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato anticipazioni, anche in quote men~
sili, fino all'importo massimo complessivo di
lire 799.390.341.000, a copertura del disavan~
zo di gestione dell'AZJienda stessa per l'an~
no 1974.

JLeanticipazioni di cui sopra saranno cor~
risposte nelle forme, alle condizioni e con
le modalità che verranno stabilite con appo~
site convenZJioni da approvarsi con decreti
de]' Ministro del tesoro di concerto con quel-
lo dei trasporti e dell'aviazione civile.

(E approvato).

Art. 20.

Per l'anno finanziario 1974, le somme da
corrispondere da parte del Ministero del te~
sora all'Azienda autonoma delle ferrovie del~
lo Stato, in relazione al regolamento (CEE)
1192/69 del Consiglio in data 26 giugno 1969,
relativo alle norme per la normalizzazione
dei conti delle aziende ferroviarie (categorie
II -III ~ IV e VIII), ed al regolamento (CEE)
1191/69 del 26 giugno 1969, riguardante

l'azione degli Stati membri in materia di ob-
blighi inerenti alla nozione di servizio pub~
blico nel settore dei trasporti per ferrovia,
su strada e per via navigabile, restano deter-
minate rispettivamente in lire 46.994.288.000
ed in lire 239.070.359.000.

(E approvato).

Art. 21.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziaJ:1io 1974, del fondo
iscritto al capitolo n. 2398 del medesimo
stato di previsione per le spese inerenti al-
l'organizzazione e al funzionamento dei Com-
missariati del Governo presso le Regioni a
statuto ordinario e per quelle relative alle
Commissioni di controllo.

(E approvato).

Art. 22.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, Con propri decreti, al trasferi-
mento ad appositi capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro,
per l'anno finanziario 1974, del fondo iscritto,
al capitolo n. 2399 del medesimo stato di pre-
visione per le spese inerenti al funzionamen~
to dei tribunali amministrativi regionali.

( . ),E approvato .

Art. 23.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a

I
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento delle somme occorrenti per l'attua-
zione del referendum dal fondo iscritto al
capitolo n. 2400 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi~
nanziario 1974 ai capitoli degli' stati di pre-
visione del medesimo Ministero del tesoro e
dei Ministeri di grazia e giustizia e dell'in-
terno per lo stesso anno finanziario, concer-
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nenti competenze ai oomponenti i seggi elet~
torali, nomine e notifiche dei presidenti di
seggio, compensi speciali, missioni, premi,
indennità e competenze varie alle forze di
polizia, trasferte e trasporto delle forze di
poliz'ia, rimborsi per facilitazioni di viaggio
agli elettori, spese di ufficio, spese telegrafi~
che e telefoniche, fornitura di carta e stam~
pa di schede, manutenzione ed aoquisto di
materiale elettorale, servizio automobilistico.

(E approvato).

Art. 24.

Il Ministro per il tesoro, di concerto con i
Ministri intel'essati, è autorizzato a provve~
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire 12
miliardi 390 milioni iscritto al capitolo nu~
mero 3442 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per l'anno finan~
ziario 1974 in applicazione dell'articolo 56
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla
concessione di indennizzi e contributi per
danni di guerra, modificato dalla legge 31
luglio 1954, n. 607, fra le diverse categorie
di interventi, distintamente per indennizzi
e contributi, in relazione anche alle forme
di pagamento stabilite dall'articolo 31 della
legge medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri Dica-
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma
dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei pJ10vvedimenti di
cui al oomma precedente è data facoltà al
Ministro per ri.l tesoro di introdurre in bilan-
cio, con propri decreti, le occorrenti varia~
zioni.

(E approvato).

Art. 25.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali i fondi iscritti ai capitoli numeri 2426,
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3210, 3481, 3524, 3525, 3528, 5370 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1974.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz~
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi~
lanci delle Aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al com-
ma precedente.

(E approvato).

Airt. 26.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1974, dei fondi
iscritti ai oapitoli n. 2943 e n. 6037, n. 3141
e n. 6051, del medesimo stato di previsione
per gli oneri relativi alle operazioni finanzia-
rie previste da specifiche disposizioni le-
gislative.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti, in
relazione all' effettiva incidenza delle opera-
zioni finanziarie previste dalle varie disposi-
zioni legislative, a variazioni compensative
tra capitoli concernenti spese per interessi di
debiti, tra questi capitoli e quelli relativi a
rimborso di prestiti e viceversa, nonchè tra
capitoli att:inenti a rimborso di prestiti,
iscritti nello stato di previsione della spesa
del MinisteJ10 del tesoro per l' anno finan~
ziario 1974.

(E approvato).

Art. 27.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, in relazione
alla definizione dei rispettivi fabbisogni, a
variazioni compensative tra il capitolo nu-
mero 2786 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro e i capitoli
nn. 1090 e 1806 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero delle finanze.

(E approvato).
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Art. 28.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento dai capitoli numeri 3523, 5381 e 6036
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per l'anno finanz,iario 1974
a quelli delle Amministrazioni interessate,
nonchè ai bilanci delle Amministrazioni con
ordinamento autonomo, delle somme neces~
sarie per l'applicazione di provvedimenti
perfezionati in legge, recanti oneri conside~
rati nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(E approvato).

Art. 29.

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di
emettere, per l'anno finanziario 1974, buoni
ordinari del Tesoro, secondo le norme e con
le caratteristiche che per i medesimi saranno
stabilite con suoi decreti,anche a modifica~
zione, ove occorra, di quelle previste dal re~
golamento per la contabilità generale dello
Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis~
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1973 ed eser-
cizi precedenti e non sostituite con i titoli
medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro per il
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle somme da
corrispondere all'Amministrazione delle pa-
s te e delle telecomunicazioni per le presta~
zioni rese ai fini dell'eventuale collocamen~
to dei buoni ordinari del Tesoro.

(E approvato).

Art. 30.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge 28 feb-
braio 1967, n. 131, concernente disposizioni
sull'assicurazione e sul finanziamento dei
crediti inerenti alle esportazioni di merci e
servizi, all'esecuzione di lavori all' estero,
nonchè all'assistenza ai Paesi in via di svi-

luppo, il limite massimo delle garanzie da
assumere a carico dello Stato in relazione
ai titoli I e II della legge stessa è fissato,
per l'anno finanziario 1974, in lire 700 mi~
liardi.

(E approvato).

Art. 31.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2433, 2434,
2931, 3249, 3364, 3413 e 3442 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro si applicano, per l'anno finanZJiario 1974,
le disposizioni contenute nel secondo e nel
terzo comma dell'articoLo 36 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 32.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso allo stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro.

(E approvato).

Art. 33.

I capitoli riguardanti spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar-
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato,
possono essere autorizzate aperture, di cre~
dito a favore di funzionari delegati, sono
quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso allo
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro.

(E approvato).

Art. 34.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo 41,
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primo e secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti,
rispettivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 an-
nessi allo stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro.

(È approvato).

Art. 35.

Il fondo di riserva per le spese imprevi-
ste, da utilizzare ai termini dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, è sta-
b1lito, per l'anno finanziario 1974, in lire
10.000.000.000.

(È approvato).

Art. 36.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a da-
re attuazione alla decisione del Consiglio
delle Comunità europee 22 marzo 1971,
n. 71/143/CEE relativa all'istituzione di un
meccanismo di concorso finanziario a medio
termine, ed a tal fine ad effettuare neJl'an-
no 1974, in una o più volte, operazioni finan-
ziarie per l'aoquisizione di un netto ricavo
corrispondente all'ammontare del concorso
dell'Italia, mediante la contrazione di mutui
con il Consorzio di credito per le opere pub-
bliche, l'emissione di buoni pluriennali del
Tesoro o di speciali certificati di credito. Si
applicano le norme di cui a,}}'articolo 46 del
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con:-
vertito, con modificazioni, neUa legge 18 di-
cembre 1970, n. 1034. Il Ministro per il te-
soro è altresì autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle
finanze e disposizioni relative)

Art. 37.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle finanze, per l'anno finanzia~

ria 1974, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 3).

(È approvato).

Art. 38.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia di finan-
za e le integrazioni di vitto ed i generi di
conforto per i militari del Corpo medesimo
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-

, liti, ped'anna finanziario 1974, in conformità
delle tabelle annesse allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per lo
stesso anno.

(È approvato).

Art. 39.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
di complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina, per l'anno finanziario 1974, è stabi-
lito in 100.

(È approvato).

Art. 40.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, anche in appositi capitoli da istituire
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'anno finanziario
1974, del fondo inscritto al capitolo 1701 del
medesimo stato di previsione per le spese
inerenti all'attuazione della riforma tribu-
taria.

(È approvato).

Art. 41.

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972;
n. 651, la somma da assegnare al fondo spe-
ciale per il graduale e proporzionale risana-
mento dei bilanci dei comuni e delle pro-
vince che non sono in pareggio economico
sarà stabilita, per l'anno finanziario 1974, al
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momento in cui i relativi disavanzi saranno
noti e sarà iscritta mediante prelevamento
dal fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d' oI1dine.

(E appravata).

Art. 42.

m Ministro per il teso.ro. è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, a variaz,ioni
compensative tra i capitoli nn. 1802, 1803,
1804, 1805, 1807, 1810, 1811, 1812, 1813 e 1814
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'anno finanziario
1974, concernenti somme da attribuire ai Co.
muni, alle Province e a talune Regioni in
sostituzione di tributi, contributi e compar~
tecipazioni.

(E appravata).

Art. 43.

Alle spese di cui al capitolo 1215 dello
stato di previs,ione della spesa del Ministero
delle finanze si applicano, per l'anno finan-
ziario 1974, le disposizioni contenute nel se~
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E appravata).

Art. 44.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 dello
stato di previsione della spesa del Ministe~
ro delle finanze si applicano., per l'anno fi-
nanziario 1974, le disposiz,ioni contenute nel
te:rzo e 'qmllrta comma dell'articolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E approvata).

Art. 45.

L'Amministrazione autonoma dei monopa-
li di Stato è autarizmta ad aocertare e ri~
slouotere le entrate e a provvedere allo smal-
timento dei geneI1i dei monopoli medesimi

secondo le tariffe vigenti, nonchè a (pagare
le spese per >l'anno finanziario 1974 ai ter~
mini del regio decreto.4legge 8.dkembre 1927,
n. 2258, convertito nella legge 6 dkembre
1928, n. 3474, in conformità degli stati di
previ1siÌone anmessi a quello della spesa del
Minilstero delle finanze (Appendice n. 1).

(E appravata).

(Stata di preVlswne del Ministero. del bi-
lancia e deUa pragrammaziane ecanamica)

Art. 46.

È autoriz:zjato il pagamento delle Sipese del
MÌJnistero del bilanoio e ddla programma-
zione economica, per l'anno finanziario 1974,
in conformità dell'annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 4).

(E appravata).

P RES I D E N T E. Passiamo ara al-
l'esame dell'articolo 47, nel testo modifi-
!Cato dalla nota di variazioni. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretaria:

Art. 47.

La quota del fondo per IiI finanziamento
dei programmi 'regionali disviluprpa, di cui
all'artkolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, per l'anno finanziario 1974, è stabiilita
in lire 277,1 miliardi, di cui lire 157,1 miliardi
iscritte al capitolo n. 5011 dello stato di pre-
visione della spesa dell Ministero del bilancio
e della programmazione economica e Eire 120
mil<iardi da co.prire con opemzio.ni di ricoI1so
al mercato finanziario che i'IIMinistI1o per il
teso.ro è autorizzata ad eff'eUuare neUo stes-
so anno. Si appHcano a dette operazioni le
norme di cui 'arIquartocomma deH'artico.la
17 deMa legge 6 ottohre 1971, n. 853. H Mi-
nistro per il tesoro. è altresì autorizzato ad
appartare, con propri decreti, ,le o.oconrenti
vaJriazianidi bilancio.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo,
da parte del senatore Bacicchi e di altri se-
natori, è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Modificare la cifra: «227,1 miliardi» con
l'altra: «500 miliardi ».

Conseguentemente, all'ottavo rigo, modi-
ficare: «lire 120 miliardi» con: «lire 342,9
miliardi ».

47.1 BACICCHI, BaLLINI, CaRBA, CaLA-
JANNI, MO'DICA, BaRsARI, V ALEN-

ZA, LI VIGNI

B O L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Signor Presidente, breve-
mente per dare ragione del perchè mante-
mama l'emendamento nonostante la nota
di variazioni del Governo. n sempHce fatto
che riconfermiamo il nostro emendamento,
pur dopo ,le modi£icheamnunciate, mette in
luce come il nostro Gruppo, anche se ap-
prezza lo sfarzo compiuto dal Governo per
accogliere una parte delle richieste delle re-
gioni, non ritiene che le variazioni presen-
tate siano da considerarsi soddisfacenti. Lo
aumento che viene proposto riguarda esclu-
sivamente il fondo dell'articolo 9 e neppure
esso può dirsi adeguato alle necessità delle
regioni, soprattutto dopo che, nel corso del
lungo dibattito svoltosi nella Sa Commissio-
ne, si è finalmente compresa la dimensione
e l'urgenza dei problemli finanziari delle
regioni e come questi problemi strettamen-
te candizianina l'esistenza stessa del nuova
istituto e il ruolo che esso può svolgere nel-
b situazione politica del paese.

Molto spesso ~ e ne abbiamo avuto qui
una ecO' nel discorso del Ministro del te-
soro ~ quando si parla dei problemi finan-
ziari delle regioni sembra che il Governo
abbia al massimo la preoccupazi:one di as-
sicurare all'istituto regionale solo il minimo
delle risorse necessarie al suo funziona-
mento.
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In realtà la nascita dell'istituto regionale
ha reso evidente un problema che tocca sol-
tam.to parzialmente le regioni, perchèriguar-
da inveoe la strutvura stessa delilo Stato, il
mO'do Icome esso è O'rganizzato, la dimen-
sione della sua spesa e la sua oapacità e
tempestività di ;far '£l1omteai p.roblemi e aHe
umgenze ideI paese.

È quindi evidente che ogni intervento che
si limiti al mero dato finanziario non può
rispondere positivamente alle esigenze che
stanno oggi di fronte all'istituto regianale.

Non credo che sia corretto, per esempio,
affermare ~ come qui è stato ripetutamen-
,te fatto ~ che è Ila stessa oosa effettuare
trasferimenti di mezzi finanziari al fondo
deE'articolo 8 o ddl'a::rt'iooilo 9 o deLl'art,i-
colo 12, nel senso che oomunque si 'iratta
sempre idi 'trasferimenti a favOil1edell'istituto
l1egionale. Questo non è giusto. Non si
può ritenere ohe 110stanziamento di mez-
zi loon lIe modailiità dell'artÌ!colo 8, fun-
do sul quale la mgione corrus'erva la in-
tegmle potestà di decisione, sia iÌa stes-
sa casa di Ulna staillziamemtO' cO'n l,e mo~
da:lità previste dall'artilcolo 9, fondo sul
quale la regione ha dei limiti, per il suo
utilizzO', deHati dailCIPE, oppure di uno stan-
ziamento a favore del fondo previsto dal-
l'articolo 12 appositamente istituito per in~
1!erv.ootistraordinari ,soprattuttO' per le Iregio-
ni meridianali.

Se ragioniamo in termini meramente quan~
titativi e finanziari ogni intervento a favore
delle regioni si risolve soltanto in un puro
e semplice trasferimento di fondi; invece
dobbiamo fare in mO'do che insieme al tra-
sferimento dei fondi si salvaguardi l'auto-
nqmia dell'istituto regionale in modo da
metter,lo ,in grado di ,svi,liUlpparetempeSitivi
ed efficaci interventi.

Abbiamo sentito osservazioni e rilievi as-
sai pesanti sul fatto che anche le regioni
hanno accumulato in questi ultimi tempi dei
residui passivi, quasi a denunciare l'inca-
pacità delle regioni a far fronte con tempe-
stività ai :pJ1OlbilemideLle camunità ilocali. la
credo che uno Stata che non ha saputo far
altro che accumulare centinaia, decine di
migliaia di miliardi di residui passivi e ha
dimostrata una congenita incapacità a rea-
llizzare i ipI'Qpri interventi non possa porre
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n problema in questi termini, senza guarda~
re alle sue pesanti responsabilità, fingendo
di ignorare le reali difficoltà che hanno in~
contrato le regioni nella fase di avvio anche
per responsabilità dei precedenti governi.

Si dice: facciamo camminare i program~
mi e non i soldi. Ma sappiamo che ci sono
delle regioni che i programmi li hanno già
elaborati eppure i soldi non sono arrivati.
E non possiamo neppure dimenticare che
molte regioni non hanno elaborato i loro
programmi perchè non avevano nessuna pos~
sibilità di far conto su risorse certe e non
solo per l'esercizio corrente ma per gli eser-
cizi futuri.

Ecco perchè non si può sottovalutare il
si'gnificato poli:tico della oonclus~one del~
l'i ndagine della Sa Commissione là dove essa
illdica la necessità di dare concrete garan~
zie di finanziamenti poliennali alle regioni
perchè esse possano elaborare sollecitamen~
te programmi e preparare progetti.

Ma che programma volete che possa darsi
1ma regione quando il suo bilancio non ha
una adeguata dimensione finanziaria e non
ha neppure una certezza per quanto riguar-
da Je ,fonti di finanziamento! Come può ela~
bora,!1e il suo rp110gramma regionale in modo
che risulti in armonia con le priorità nazio~
nali quando nazionalmente manca addirit-
tura una quaLsiasi programmazione?

Si pretende che le regioni, che sono nate
ieri, siano scattanti ed eHidenti e sOpra/ttut-
to capaci di farsi canco dei problemi na-
zionali quando Stato e Governo non sanno
fa:re la loro parte.

Non credo neppure che si possa dire che
i nuovi stanziamenti previsti abbiano susci-
tato nelle regioni un'ampia soddisfazione.
Non ha ragione il senatore Carollo quando
dice: abbiamo individuato 42 miliardi di
residui di stanziamento e le regioni ci hanno
det'to grazie, ,rioonoSioeI1ldolo ,sforzo compiu~
to. Naill è vero. I presidenti del:le [regioni in~
soddisfatte d hanno detto di andare alIfondo
de:la questione perchè non si tratta di un
trasferimento dovuto alla comprensione del
Governo ma di un diritto maturato per leg~
ge: le regioni hanno diritto ad avere quegli
stanziamenti. Rifiutare, come ha fatto il Go-
verno, una indagine obiettiva vuoI dire, sot~

to questo punto di vista, non voler essere
coerenti difensori di leggi cher noi stessi
abbiamo approvato.

Quando si affronta il problema del finan-
ziamento de~lel'egioni, halcLate bene, non si
affronta il problema dì sussidiare enti au~
siliari dello Stato, ma si garantisce la vita
ad un istituto che, così come è configurato
daUa nostra Costituzione, deve essere tute~
lato nelle sue attitudini a disporre con un
sensibile grado di indipendenza i suoi inter-
venti in rapporto alle esigenze locali ed è il
solo che può contribuire a fare uscire que-
sto nostro Stato centralizzato e burocratiz-
zato da una situazione di permanente pa-
ralisi.
Eccoperchè non possiamo ritenerci sod~

disfatti dei trasferimenti proposti dal Go-
verno a favore delle regioni, anche se ab-
biamo avvertito ~ pel'chè non siamo nè cie-
chi nè sordi ~ lo sforzo nuovo, la volontà
nuova che' vi è neHeproposte e negli lim,pe~
gni assunti per la riforma ,della legge finan~
ziaria e della legge di contabilità. Non pos~
siamo essere soddisfatti per l'inadeguatezza
della proposta contenuta nella nota di varia-
zioni, anche perchè abbiamo saputo ~ con
sincerità e con onestà il Ministro del te-
S'0ro è venuto in Commissione a dichiarar~
celo ~ che fOl'se sisaI1ebbero potuti operare
ulteriori trasferimenti a favore delle regio-
ni, ma i ministri della spesa hanno detto
di no.

n problema era di valutare se questo no
era giustificato o se invece derivava da una
pervicace difelsa di interessi centralistici.
Troppo poco prendere atto delle resistenze!
Così non ,si è fat'ta p:revalwe una rcor~
it1etta ;politica istiwzioI1lale, che vuole ap-
punto utiHzzal'e la regione come una le-
va ef£icaloe per razionaHzzare la Sipesa

I pubblica e per avviare la pI1ogramma-
zione democI1atica. Ecco pemhè, earn col-
Leghi, nonostante ,la nota di variazioni
del Gov,mmo, nonostante rIa sorte srubi~
ta da ailtri IJ1IOIsltriemendamenti, mante~
niamo il nostro emendamento perchè il Se-
nato deve avere coscienza del fatto .che, se
un passo in avanti è stato compiuto con
questo bilancio, molti altri passi in avanti
devono e possono ancora essere compiuti
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se si vuole fare dell'istituto regionale un
istituto efficiente, capace di dare un contri~
buto alle riforme e alla trasformazione del-
]0 Stato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda~
mento in esame.

" C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, non sono favore-
vole all'emendamento proposto ed illustra-
to poc'anzi dal collega Bollini. Non è che
io pensi a questo emendamento unicamen~
te perchè ne valuti il peso della quota di
stanziamento, portata in aumento nella mi-
sura di 500 miliardi da parte dei colleghi
comunisti e portato a più di 190 miliardi,
'vale a dire a 330 miliardi, dal Governo con
la sua nota di variazioni. Al punto in cui
sono i rapporti tra Stato e regioni non è
da valutarsi esclusivamente il significato
intrinseco nella quantità dello stanziamento.

C'è già intanto da prendere atto del fat-
to che altri 190 miliardi di lire sono stati
portati in aumento sul capitolo 47, che ne
prevedeva 140. E sono stati portati in au-
mento a seguito di trattative con le regio-
ni: trattative lunghe, meticolose e a vol.
te anche reciprocamente critiche, come è
logico quando si tratta ,di applicare la pri-
ma volta ~ si può dire ~ una norma così
importante che caratterizza i nuovi rappor~
ti tra Stato e regioni, sanciti fra l'altro in
particolar modo dalla legge n. 281.

Il problema rilevante dal punto di vista
politico è un altro: è che lo Stato non ha
considerato e non considera la regione co-
me uno strumento vassallo, dal momento
che ha aumentato di soli 190 miliardi di
lire lo stanziamento a valere per la costitu-
zione del fondo previsto dall'articolo 9 del-
la legge n. 281. Credo che lo Stato ~ e per

esso il Governo ~ abbia dimostrato in

maniera assolutamente chiara e convincen~
te che il rapporto che ha con le regioni è
di .l1ecirpmcasoilidaI1i,età'e riconoscimento del
ruolo che le regioni hanno nella vita del
nostro paese. Nè si può dÌire che, solo per-
chè esiste una differenza di 120 miliardi dì
lire tra quanto proposto in aumento dal

Gruppo comunista e quanto disposto dal Go-
verno unitamente alle regioni, queste non
sono più calcolate come la Costituzione e
la legge ordinaria vogliono e come in defi~
nitiva il Governo le ha attuate.

La verità è che il Governo non considera
la regione come un nemico da cui difendersi,
ma come un organo dello Stato con poteri
autonomi decisionali, ma ad un tempo con~
tribuenti allo sviluppo del paese sotto ogni
aspetto e in particolare per l'aspetto legato
alla sua crescita economica e sociale.

Ora quindi, se il provvedimento va giu~
dicato per il significato politico che ha, poi~
chè, nel momento in cui si applica il meoca~
nismo previsto dalla legge n. 281, il Gover~
DO reaJizza l'accordo con le regioni, sul pia~
no politico va valutato opportunamente. È
vero che qualche regione ha espresso scar-
,sa soddisfazione per r aooolido sottos:eriHo,
però è chiaro che '/Jutte le J:1egioni hanno
riconosciuto che :l'aooort1do è da conside-
rarsi politicamente valido e soddisfacente.

È quindi assai strano che si possa ripe~
teDe qui in Senato quanto non rispecchia
nemmeno il pensiero e l'atteggiamento del-
le regioni che hanno sottoscritto l'accordo
digove:mo. Per questo, quindi, sono favo~
r;evole alla nota di variazioni presentata da,l
Governo e quindi alla modifica dell'artico~
lo 47. Sono contrario all'emendamento pro~
posto dai colleghi comunisti non tanto per
la cifra quanto per ill,si,gnificato politico
che non ha perchè, se lo avesse, sarebbe di
favore per l'atteggiamento e il comporta-
mento del Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

).
L A 1'.'1A L FA, Ministro del tesoro. Mi

permetto di far rilevare al senatore Bacic-
chi che debbo richiamarmi al discorso di
ieri sera. Egli propone l'aumento del fondo
per lo sviluppo regionale a 500 miliardi e
fa cenno alla possibilità di ricorso al mer-
cato finanziario. o,ra ieri sera ho chiarito
al Senato ,che questo ricorso al mercato fi-
nanziario è un falso ricorso. Ho detto che
su 1.148 miliardi di cosiddetto ricorso al
mercato finanziario, la Banca d'Italia ha
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assorbito i titoli dello Stato per il 96 per
cento e questo assorbimento da parte della
Banca d'Italia implica creazione di base mo~
netaria, quindi di spinte inflazionistiche nel
~.istema.

Non posso accettare l'emendamento per~
chè, dato che tutto il bilancio è fondato sul
controllo del disavanzo di cassa, con questo
emendamento rompiamo questo limite sta~
biLito dall'equiJibrio del sistema per portare
la Banca d'Italia ad un allargamento della
sua base monetaria, che già ci dà molte
preoccupazioni. Mi spiace molto, ma il ri~
corso al mercato finanziario in queste con~
dizioni rappresenta veramente una spinta
al processo inflazionistico.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 47. 1, presentato dal senato~
rie Badochi e daa1tri senatori. Chi :l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvatt).

Metto ai voti l'articolo 47. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 48.

È autorizzato il pagamento del!le spese del
Ministero di g\I'azia e giustizia, per l'anno fi~
nanziario 1974, in conformità dell'annesso
stato di previ'sione (Tabella n. 5).

(E approvato).

Art. 49.

La composizioillie della 'r1azione vivel'l In
nature per gli allievi agenti di oustodia degli

Istituti di prevenzione e di pena e le iJnte~
gl'azioni di vitto ed i generi di conforto per i[
personale del COIlPOdegli agenti medesimi,
in ispedaili condizioni di servizio, sono staibi~
liti, per l'anno finanziario 1974, in confor~
mità delle tabeLle anneslse allo stato di pre-
visione della s[Jesa del Minilstero della di~
fesa per lo steslso anno.

(È approvato).

Art. 50.

Le entrate e le spese degH AI10hivi nota.
rili, per l'anno finanziario 1974, sono stabili-
te in conformità degli stati di previsione
anm.essi a queLlo della spesa del Ministero
di grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e disposizioni relative)

Art. 51.

È autorizzato il pagamento delle spese dell
Minilstero degli affa:ri esteri, per l'anno fi-
nanziario 1974, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un ordine del giorno da
parte del senatore Artieri e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

H Senato,

tenuto conto della ÌJnalterata continuità
di mprporti diplomatici tra Roma e Santia-
go, in base al prindpio che :le J:1(~lazioni tra

i popoli si oonc.r;etano tra gH Stati esistenti
e non t'l'a governi;

vista la normallizzazione dei ra,pporrti tra
il Gi:le e i maggiori e più importanti. Stati
democratici del mondooompresi gilli Stati
Uniti, 'la Francia e ,la SvizZJera;
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considerato 'l'interesse primario deLla
tutela delle nostre comunità aWestero;

tenuto conto che neLla Nazione d1ena
v'iveed opella una comunlità di ohre 22.000
nostri oonnaZJionali, quasi ,tutti in posizioni
di notevole rilievo in ogni campo dell',intra~
presa, deLle professioni, deUa .ricel1ca, del

oommeroio, eocetera, e che hanno sollecita~
to la continuità dei rapporti diplomatioi;

chiede al Govel1no se non debba, con
l'aZiione che ritel1rà più Oppoil:tuna, precisare
la posizione deU'Ita:1ia nei confronti della si~
tuazjione creatasi in Cile ripristinando ,la
normalità deLLe relazioni diplomatiche, fat-
ta salva ogni 'libertà di va,lutaZJione.

8. ARTIERI, NENCIONI, BACCHI, PEPE,

TEDESCHI Manio, ENDRICH, PA-

ZIENZA, LANFRÈ, CROLLALANZA

Presidenza del Vice Presidente A l BER TINI

A R T I E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I E R I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, mi sia consentito prima
della breve illustrazione dell'ordine del gior-
no presentato dalla Destra nazionale di avan-
zare qualche osservazione di fatto: primo,
sulla sempre più spinta rarefazione dei di-
hattiti di politica estera in questo Senato
e credo anche nell'altro ramo del Parlamen~
to; secondo, sulla cattiva pratica, che vor-
rei chiamare anche malcostume parlamen-
tare, di allontanare dall'attualità con tutti
i mezzi e gli espedienti forniti dai regola~
menti 'e dagli aI1b1tri delrpotere ,la dÌJscussio~
ne di problemi incresciosi e pericolosi per
la sopravvivenza del Governo, problemi col~
legati a fatti che hanno commosso e inte~
ressato l'opinione pubblica nel nostro paese
e fuori.

.

Qualche settimana fa, discutendo si final~
mente per il concesso spazio di cinque mi-
nuti una delle interrogazioni presentate dal~
la Destra nazionale sulla zona B, il sottose-
gretario Galloni, incaricato di rispondere,
ricorreva privatamente e sottovoce a giusti~
ficazioni rappezzate ed artificiali per spie~
gare !'immenso ritardo frapposto tra la data
di presentazione del quesito al Governo e
quella di una replica del tutto interlocuto~
ria e insoddisfacente. (Clamore dall'estrema
sinistra. Richiami del Presidente). Lasciate~
mi parlare; prima ho fatto parlare voi!

Questo ritardo, onorevoli senatori, era per
quel gI1Uippodi interJ:1ogazioni deHa Destra
nazionale di oltre un anno e mezzo. Penso
che questo rilievo possa essere adottato ed
esemplato da qualsiasi Gruppo politico di
questo Senato, ivi compresi i Gruppi costi-
tutivi della maggioranza, oonducellldoci que~
sta constatazione ad identificare, come
avemmo l'onore di ripetere allo stesso Sot~
tosegretario, non soltanto una deliberata
negligenza. . . (Clamori dall' estrema sinistra.
Richiami del Presidente).

C'è non soltanto una deliberata negligen-
za, ma anche uno scoperto disprezzo, una
confessa inadempienza verso l'opposizione,
una malattia grave della vostra democrazia,
aJla cui svalutazione e al cui mortale depe~
l'imento concorre decisamente la pratica di
questa «politica dello struzzo », che qui
denunciamo all'opinione pubblica.

Ainiche r or:dine del ,gi'Orno da noi ipl1e~
sentato in ,sede di Commissione, a pro~
pasha degli avvenimenti in Cile, 3'espin~
to dopo impossibi:lirilchieste di modifi~
ca, che ne avrebbeI10 svu'Ù'tato il sÌJgni~
ficato, è qui da lI1'Ù'iri:pmposto. Ripetia~
rolO, onorevoli senatori, sull'oggetto del di-

'scorso il punto di vista della Destra nazio-
nale già da noi affermato. Il dramma poli~
tlCO del Cile non ci riguarda soltanto come
Sipettlatori capaci ognuno (proteste dall' estre-
ma sinistra) di un giudizio complessivo
di carat'tere storico, direi, ma <Ciriguar~
da più . . . (vivaci interruzioni dall' estre-
ma sinistra). Siate civili, siate per bene, sia-
te onesti (rivolto ai comunisti).
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Ci riguarda più da vicino come italiani,
consanguinei di oltre 22.000 italiani che vi-
vono nel Cile ed hanno sofferto due volte,
oserei dire, i triboli e le spine determinati
daMa drammatica evoluzione ideiiiartti, [aggiù.

Abbiamo espresso nella sede già detta la
nostra determinazione di astenerci da una
valutazione e da un giudizio dell'attuale go-
verno di Santiago.. . (Clamori dall' estrema
~)inistra. Richiami del Presidente).

P E R N A. Ma quale gaverno? È una
banda di assassini.

A R T I E R I . Vai volete timpedilrmi di
parlare, valete impedire che si tratti qui
democraticamente e civilmente di una si-
tuazione di oDdine internazionale. (Invetti-
ve dall' estrema sinistra. Clamori. Richiami
del Presidente).

P I O V A N O. Sono degli assassini!

C A V A L L I. Golpista.

A R T I E R I. Il governo del generale
Pinochet realizza una forma dittatoriale di
tipo bonapartista che, a voler guardare ol-
tre le persone e le apparenze, si può incon-
trare e identifi,care anche in altri Stati. È
veramente rildicolo anatemizzare il bOl11:apar-
tismo dei generali di Santiago e osannare
quello dei generali che stanno alle spalle
(I addirittura dentro il governo di Mosca;
l,erchè nel governo di Mosca c'è il capo di
Stato maggiore dell'esercito russo. (Vivacis-
sime proteste dall' estrema sinistra. Richiami I
del Presidente).

D'altra parte queste valutazioni, come ab-
biamo già avuto l'onore di illustrare in Com-
missione, non possono e non debbono inte-
ressarci per la parte che riguarda le rela-
zioni ufficiali dell'Italia con la giunta di
Santiago del Cile. Abbiamo vanamente cer-
cato in alcuni celebri manuali di diritto
internazionale quella regola che condiziona
l\~ relazioni tra gli Stati alla forma politica
dei lora governi. NOIn,l'abbiamo tJ:1ovata per-
chè non esiste. (Interruzioni dall'estrema
sinistra). Le naziani stabiliscono rapporti
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in funzione dei lara interessi permanenti,
dell'incremento di questi, del reciproco van-
taggio, dei più intensi scambi culturali e
questo si verifica non soltanto nel mondo
occidentale e in generale tra i paesi fuori
dai confini del mondo marxista, ma anche
entro questi confini, anche nell'ambito del-
le nazioni del Patto di Varsavia... (vivaci
proteste dall' estrema sinistra; richiami del
Presidente) . . . o atte a obbedienza e a ,regole
di ,relaziani 'ilnternazionaiLi sui generis, pro-
priamente basate sui pri:ndpi di uniformità
dei il'egimi palitici interni, pJ1iniCÌJpiindero-
gabili per i quali, derogando, si determina-
no lIe treiplJ1essionidi ,Praga, di Budapest, di
BeJ1lino Est, di Sbettuno, di Varsavia e via
diloendo. Tuttavia, Isi dioeva, anche entro i
confi:ni dei paesi a sovranità limitata si ri-
scontra la verità della regola secondo la qua-
le i mpporti linternazionaLi ,si relggono sugli
interessi permanenti degli Stati e non sulle
relazioni politiohe cErai goveI'lli, sempre espo-
ste a mutare.

L'esempio al quale si voleva accennare è
yuello della Romania e in qualche modo an-
che della Polonia; ma a dimostrazione di
quanto incongrue, retoriche e fuori di sesto
sono apparse certe proteste e certe repu-
gnanze, basti citare. . . (Vivaci, prolugate pro-
teste dall'estrema sinistra). Calmatevi, nan
sto dicendo niente di offensivo. Basti citare,
dicevo, il riconoscimento del governo di San-
tiago e l'instaurazione di normali rapporti
diplomatici da parte della Cina popolare.
Noi, onorevoli senatori, intendiamo astener-
ci da ogni giudizio sulla ormai annosa e
insanabile disputa tra Mosca e Pechino: su
quale di queste due città sante del comuni-
smo internazionale debba ritenersi la vera
Mecca verso cui ad ogni calare del sole i
comunisti, cinesi od occidentali, debbano
prostrarsi e pregare. Ma poichè la nostra
polemica si svolge in Italia e a proposito
delle manifestazioni politiche dei comunisti
italiani ci permettiamo di ritenere di gran
lunga più fondata e legittima la credibilità
comunista del presidente Mao Tse Tung o
del primo ministro Ciu En Lai che quella di
qualunque, anche del più autorevale comu-
nista tra voi. .. (Vivaci proteste dall'estre-
ma sinistra).
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P RES I D E N T E. Lasciate parlare;
senatore Alrtieri, veda anche lei di conclu~
dere.

A R T I E R I. Non si rivolga a me, si
rivolga a loro.

Crediamo, perciò, che non uno dei mili~
lanti del Partito comunista italiano abbia
qualche cosa da 'Obiettare, dopo il ricono.
scimento cinese, alla nostra tesi la quale,
ripetiamo, trova la sua ragione fondamen~
tale nella protezione degli interessi. . . (Viva-
ci prateste dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Lasciatelo finire,
ha il diritto di parlare, non superate i li~
miti della correttezza.

A R T I E R I. ... del lavoro, delle pro~
pdetà, dei bu'Oni rapporti con la comunità
Dazianale dlena di ben 22.000 italiani, sta-
biliti nel Cile da anni. Le ragioni da noi
invocate perchè vengano, se non è già stato
fatto, regolarizzati i rapporti con Santiago
sono meramente pratiche. La crisi determi-
nata dall'avvento della dittatura marxista di
Allende, mascherata da «,democrazia deHe
zuardie rosse », aveva per testimonianze una..
nimi e di valore mondiale compromesso il
lavoro e i risultati di annose, pacifiche e pro.
ficue attività svolte dalle comunità stranie-
re impiantate nel paese. Tra queste la piÙ
numerosa, attiva, significativa e ricca può
ciirsi quella italiana. Non è da meravigliare
se il crollo della dittatura di Allende sia
stato acoolto... (Vivacissime prateste dal.
t estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito i senatori
questori a rimettere ordine!

A R T I E R I. Non è da meravigliare
se il crollo della dittatura di Allende sia sta-
to accolto tra i nostri connazionali ~ a
parte la tragica ma nabile fine del presiden-
te cileno ~ come una vera e pmpria libe-
razione.

Non si esagera affermando che la comuni-
tà di 22.000 italiani in Cile. .. (Vivacissime
proteste dall' estrema sinistra. Pralungati ru-
mari).

Voci dall'estrema sinistra. Basta! Basta!

P RES I D E N T E. Lasciatelo finire!

A R T I E R I. Non si esagera afferman-
do che la comunità di 22.000 italiani in Cile
abbia aderito totalmente al governo in ca-
rica, ripristinando le attitivà interrotte o
stroncate o annegate nel caos di 3 anni e
mezzo di «regime» allendiano. L'atteggia-
mento dell'Italia, con il pratico ritiro del
nostro ambasciatore a Santiago, con la cam-
pagna di disinformazione, specialmente at~

'traverso i grandi strumenti di comunica-
zione di massa. . . (vivacissime proteste dal-
l'estrema sinistra; richiami del Presidente).
. . . con le pubbliche, gratuite manifestazioni
di parte nella capitale e in altre città, con
il sia pure reticente accoglimento di con-
giunti dello scomparso Allende da parte di
personalità ufficiali, non sempre a titolo per-
sonale. Tutto questo, Sia detto chiaramente,
contro gli interessi della nostra comunità
in Cile, la più importante e qualificata del
paese per numero e operosità, alla pari con
quella spagnola.

A distanza di oltre un mese dalla presen-
tazione del nostr'O ordine del giorno non
sappiamo se l'onorevole Ministro degli af-
fari esteri abbia ordinato i provvedimenti
indispensabili a tenere nel dovuto conto i
voti espressi dall'intera ,comunità italiana
in Cile ripristinand'O ed integrando la no-
stra rappresentanza diplomatica con il ri~
torno in sede, dalle sue involontarie vacan~
ze, dell'ambasciatore d'Italia e con i prov-
vedimenti richiesti all'ambasciata di San-
tiagO' dai cònsoli e vice consoli dislocati nel
paese a favore degli italiani danneggiati dal-
le mutazioni politiche ultime.

L'I t,,!-lia, e qualunque altra nazione con
rappresentanti già accreditati a SantiagO',
non deve ex nava riconascere ~ come si è
erroneamente ritenuto ~ il governo del Cile.
Tocca al governo cileno di ,cambiare, se lo
ritiene opportun'O, il proprio ambasciatore
a Roma. (Vivaci interruzioni e proteste dal~
l'estrema sinistra). L'Italia può comunicare
o non il proprio gradimento, che è un fatta
semplicemente ad persanam.
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Non sappiamo dobbiamo ripeterlo ~

ciò che il nostro Ministero degli esteri abbia
deciso e realizzato. Nella politica estera del
nostro paese, ammesso che l'Italia ne ab-
bia una, la sorte degli italiani all'estero, dei
nostri emigranti. . . (VIvacissime interruzio-
ni dall'estema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Artieri,
la prego di concludere.

A R T I E R I. La sorte degli italiani
all'estero, dei nostri emigranti, dei lavora-
tori permanenti e temporanei in terra stra-
niera è tenuta in conto di un gravame, mol-
10 spesso increscioso, sempre noioso. (Viva-
cissime e reiterate proteste dall' estrema si-
Ilistra).

P I O V A N O. Cosa significa nel Par-
lamento italiano questo agente dello stra-
niero?

P RES I D E N T E. Senatore Piovano
lasci parIare. Vi prego di lasciarlo finire. '

A R T I E R I. Non vogliamo far torto
all'onorevole Moro e alle cure dedicate alle
nostre relazioni internazionali . . . (interru-
z.ioni dall' estrema sinistra) . . . nei suoi ripe-
tuti passaggi tra i gelidi marmi della Far-
nesina. Ma certamente l'onorevole Ministro
non ha avuto mano felice o non ha incontra-
to fortunate circostanze quando si è tratta-
LOdella tutela di interessi collettivi delle no-
stre comunità emigrate. Gli italiani della
Libia aspettano ancora ~ e sono trascorsi
anni dal loro esodo forzato ~ quelle siste-
mazioni e quelle rivalse, anche parziali, pro-
EleSSe ma non mai onorate. (Proteste e in-
'vo!ttive dall'estrema sinistra). Quali sono i
rapporti tra la madre-patria e i grandi nu-
clei operai dislocati nei paesi del centl10 e
del nOI'd-Europa? Apprendiamo, di tanto in
tanto dalla voce annoiata di un lettore tele-
visivo, della morte sul lavoro per mancan-
za di attrezzature protettive, per vecchiaia
di impianti, per rischio calcolato di impren-
ditori criminali, di operai nostri, spesso af-
fini di due generazioni, caduti in circostan-
ze atroci, sui fianchi di solitarie montagne,
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in fondo a vallate impervie, nel buio delle
gallerie del carbone, nel ventre della roccia
perforata. Fuori dei confini nazionali i no-
stri operai cessano di essere italiani? :E.un
interrogativo legittimo se si tiene conto del
vero e proprio « nullismo )} imperante nelle
sedi consolari alle quali talvolta essi si af-
foJlano: illusi di vedersi assistiti, aiutati e
confortati. Questo diciamo senza insistere
in facili effetti, soltanto per sottolineare la
necessità per parte nostra, per parte della
nostra amministrazione degli affari esteri,
di tenere d' oocMo assai più i pl10blemi pra-
tici di vita, di assistenza delle nostre comu-
nità all'estero, che una grande politica, in-
tesa alla maniera incaramellata e snobbisti-
ca del secolo scorso, che l'Italia non può
fare, non vuoI fare e in gran parte ha di-
mostrato di non saper fare. (Proteste dalla
estrema sinistra). Avremmo, volendolo, mo-
do e forze di farIa; potremmo volendolo as-
sumere nel Mediterraneo la funzione di pri-
mo rango che la geografia assegna alla pe-
nisola bisettrice del mare dove fatalmente
S1cova, si sviluppa e si determina da 30 se-
coli la storia non soltanto del vecchio Con-
tinente, ma come vediamo ogni giorno più
chiaro, di ogni continente. Noi dovremmo e
potremmo adoperare la potenziale energia.
(Proteste e clamori dall'estrema sinistra).

Lasciatemi concludere, siate intelligenti.
(Proteste dall' estrema sinistra).

Energia creatrice e produttrice propria
del nostro paese. L'enorme capacità del no-
stro lavoro qualificato, lo spirito intrepido
della nostra intrapresa tecnica, industriale,
scientifica, militare. Ad una politica estera
di spirito eUJ:1opeista, ma risoluta e dinami-
ca e soprattutto convinta della propria posi-
zione nell'Alleanza occidentale, la nazione
potrebbe offrire tutti i mezzi concreti per
determinarla. Noi siamo malati. . .

Voci dall'estrema sinistra. Bravo, bravo,
siete malati.

A R T I E R I. Siamo malati di « perples-
s!tà» : l'onorevole Moro oscilla ~ absit
iniuria verbis ~ tra due fasci di fieno; e fi-

nirà col morire di fame. Ciò che si chiama
l'esprit de troupeau, l'onovevoJe Mora,
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l'ha portato all'associazione con i Nove, nel~
la disputa arabo~israeliana. Non è stato un
tratto di coraggio. . . (proteste e clamori dal~
l'estrema sinistra; richiami del Presidente)
ma non è stato neppure un tratto di fol-
lia. Avrebbe dovuto scegliere, consapevol~
mente, senza mascherarsi dietro otto part~
ners. Un paese di oltre 53 milioni di abitan-
ti 'oome l'Italia non può sempre fingere di
essere una specie di Lussemburgo o di Re-
pubblica di Andorra.

Quest'è, iIIlfatti, lo studio, lin :genere, de1la
politka estera itatliana, da quando it! mio
amico senatore Giuseppe Pella ebbe il co-
raggio di mobilitare contro il comunista Ti-
to quattro divisioni. (Vivaci e prolungati cla-
mori e proteste dall'estrema sinistra). Pagò
amaramente per questo suo coraggio: si pa~
ga sempre quando si ha coraggio; ma talvol-
ta si finisce con l'aver ragione. Ora gli avve-
nimenti del Medio Oriente, il lento determi-
narsi di un' estensione su scala mondiale del~
le grandi alleanze continentali, i disperati
sforzi del comunismo di Mosca. . . (Vivacis-
sime proteste dall' estrema sinistra) . . .

P RES I D E N T E. Senatore Artieri, la
richiamo perchè resti nei limiti dell'argo-
mento.

A R T I E R I . . . di acquisire ~ in Italia
principalmente ~ posizioni di potere, capa-

ci di paralizzare i dispositivi militari atlan-
tici. . .

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
riguarda il Cile, non il Medio Oriente.

A R T I E R I. .. .impongono all'Italia e
alla politica estera italiana, non importa
quale dei partiti democratici non marxisti
la conduca, una determinazione diversa...
(vivacissime e prolungate proteste dall' estre-
ma sinistra; richiami del Presidente). . ., una
risoluzione, una cosciente chiarezza di vedu~
te che conferisca ail'l talia consistenza e pe-
so nei consigli comunitari europei ma anche
e soprattutto che sfati dalla sua fronte lo
aspetto dell'ambigui.tà, del doppio gioco, del-
l'inclinazione all'arrendersi. (Vlvaci clamori
dall' estrema sinistra). Prima di diventare una
pedina in una partita di più vasta portata

~ oome ta!1uni vorrebbero ~ l'Italia che è
pur sempre un grande paese ha ancora da
dire la sua parola all'Europa. Noi speriamo
che questo Governo o un altro più adatto se
ne renda conto e inizi seriamente la rico~
struzione di un'Italia capace di effettuare
una sua politica estera coerente con la stes-
sa sua esistenza e con il nostro Continente.
(Applausi dall' estrema destra. Congratula~
zioni. Vivacissimi e prolungati clamori dal.
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'ordine del
giorno in esame.

* C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
ci sono dei momenti in cui certi atti di sem-
plice, ordinaria diplomazia possono assume~
re e assumono significati politici rilevanti
che non coinvolgono, che non coinvolgereb-
bero soltanto un governo ma i partiti, le for-
ze democratiche che lo esprimono, gli ideali
per i quali in democrazia si è portati a com.
battere. Ebbene, questo è uno di tali momen-
ti, non solo per il fatto che la proposta vie-
ne da un fronte politico che certamente non
dà chiare garanzie di fronte all'opinione pub-
blica democratica: è un momento in cui, se
l'Italia compisse quell'atto che con l'ordine
del giorno viene così marcatamente richie-
sto, tutti comprenderebbero che l'Italia ade~
rirebbe con la forza sua democratica alla
soluzione autoritaria che è stata data in Cile
DlIa crisi che per lungo tempo travagliò quel
paese. E anche quando le crisi fossero pro~
vocate da motivi facilmente criticabili, non
possono mai postulare e non possono mai
giustificare soluzioni autoritarie (Applausi
dal centro).

È chiaro quindi che se il significato fosse
questo da me temuto... (interruzioni dal~
l'estrema destra). . .

A R T I E R I. Frei!

C A R O L L O, relatore generale per la
"pesa. . . come noi ci presenteremmo, non di-
co di fronte all'opinione pubblica per stru-
mentali rapporti con essa, ma di fronte alla
nostra coscienza che vale certamente più
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che non la strumentalità di atti scenici, di
pessimo gusto fra l'altro, che possono esse~
re comp~uti! E quando ,parlo in questi ter~
mini non credo di interpretare soltanto la
mia coscienza di democratioo, ma la coscien~
za democratica di tutti ed in particolare cer~
to del mio partito, la Democrazia cristiana,
che ha condannato la soluzione autoritaria
che è stata data in Cile! (Applausi dal cen~
tra). Se noi, quindi, rispondiamo dei nostri
a tti ~ ma rispondiamo in particolare della
nostra coscienza democrati:ca ~ non pos~

siamo in questo momento accogliere l'ordi~
ne del giorno.

Può accadere talvolta che Stati anche co~
munisti riconoscano ed abbiano dei rappor~
ti diplomatici perfetti e compiuti anche con
Stati come la Grecia dei colonnelli; questo
p uò accadere, ma non può accadere mai che
certi atti si compiano perchè t"opinione pub~
b lica e le coscienze democratiche di tutto il
paese comprendano che, compiendo quegli
aTti, si venga a tradire la coerenza democra~
tica delle coscienze di tutti. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, onorevo~
li senatori, confermo la posizione espressa
nel dibattito sul bilancio svoltosi in Commis-
si')ne esteri sull'argomento cileno. Desidero
nel contempo richiamare le valutazioni che
sono state svolte in proposito dal Ministro
degli esteri alla Camera dei deputati.

Il Governo italiano esamina con ogni at~
tcnzione e con viva preoccupazione gli svi-
luppi della situazione in Cile, avendo bene
a men'ce gli orientamenti politici già chiara-
mente manifestati e, con essi, gli interessi
della nostra numerosa collettività. Il Gover-
no non mancherà, al momento opportuno,
di esprimere il suo punto di visto che tenga
conto di tutte le diverse componenti della
situazione. A1lo stato attuale il Governo re-
spinge ifoI1dine ,del giorno.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ordi~
ne del giorno n. S, presentato dal senatore Ar~
tieri e da altri senatori, non accettato nè

dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

(Commenti dall'estrema sinistra).

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Autorizzazione aHa relazione orale
per il disegno di legge n. 1353

S A N T A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O. A nome dell'S" Com~
missione, chiedo, ai sensi dell'articolo 77,
secondo oomma, del Regolamento, l'autoriz~
zazione alla relazione orale per il disegno
di legge n. 1353: «Conversione in legge del
decreto-legge 5 novembre 1973, n. 659, recan~
te interventi per il porto di Palermo ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta del senatore Santalco
è acoolta.

Per la discussione deUa mozione n. 1. 0032

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nell'immediatezza dei tragici
avvenimenti del Cile è stata da noi presen~
teta la. mozione n. 1 - 0032; abbiamo invano
chiesto alla conferenza dei capigruppo, op-
ponendosi la Democrazia cristiana nella per~
sona del senatore Bartolomei, la discussio~
ne di questa mozione inserendola e nel pro~
gramma e nel calendario. Noi possiamo an~
che capire come la Democrazia cristiana, che
ha scritto ufficialmente sul periodico «La
discussione» un articolo feroce contro il
governo Allende, si trovi in difficoltà nel ve-
dere liberamente discutere in quest'Aula una
mozione sulla tragedia del Cile.

Non capisco O:p:piUI'ecapisco troppo be-
ne perchè non abbiano insistito neanche i
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comunisti; era presente il senatore Perna il
quale non aggiunse una parola quando insi-
stetti perchè fosse discussa questa mozione.

Pertanto non mi resta che rivolgermi al-
l'Aula richiamando la mozione stessa e chie-
dendo al Presidente che faccia precisa ri-
chiesta al Governo che dovrà esprimere il
proprio parere per la fissazione, a norma
dell'articolo 157 del Regolamento, della da-
ta di discussione della mozione perchè è un
dovere preciso della Presidenza tutelare la
lIbertà di discussione. Faccio questa precisa
richiesta. Potremmo definire stasera stessa,
se il Governo darà il proprio parere, la data
di discussione della mozione.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
la Presidenza prende atto della sua richiesta
e se ne renderà interprete presso il Governo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegJ:1etario a dare annunzio deUe interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , Segretario:

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI T'lul-
lia, ANTONICELLI, BASSO, BONAZZI,
BRANCA, CORRAO, GALANTE GARRONE,
OSSICINI, ROSSI Dante, SAMONÀ. ~~ Al
Presidente de,! Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere

se ~ in ,relazione agli uhimi gravi avveni-

menti in Gl'eda, che hanno ancora una vol-
ta confermato la larga opposizione del po-
polo greco verso ,l'attuale Governo, il quale
solo eon la più odiosa repressione riesce a
mamteilers,i al potere ~-~ non 1]1itenga di dover
precisare la posizione del Governo itaJliano
ed assumere le opportune iniziative per ri-
proporre la oompatibiIità della p:resenza di
un tale J:1egimein ogni sede linternazionale, e
segnatamente nell'organizzazione del Patto
atbntico.

(3 - 0856)

COSSUTTA, BUFALINI, CALAMANDREI,
ADAMOLI, D'ANGELOSANTE. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-

stro degli affari esteri. ~ Per sapere con
quaLi passi i,l Governo voglia n:mdersi, o già
si sia 'reso, interprete dei sentimenti di con-
danna del popolo itaLiano verso la nuova e
sanguinosa repressione messa in atto dail
regime fascista di Atene per soffocare IiJ
moto di Libertà che prorompe dalla gioven-
tù e dal popolo greco.

In partico'lare, per sa'pere se, oltre alle ini-
z'iative ed alle misure da prendere in pTO~
posito nen'ambito dell'ONU, non spetti al-
l'Itallia promuovere una presa di posizione
dei Governi della CEE llivolta, in primo luo-
go, a far cessare immediatamente in Grecia
lampressione, gli arresti e le torture, e se
anche negli organismi della NATO non sia
giunto il momento in oui i 'rappresentanti
della Repubblica italiana debbono porre la
questione dei legami politici e militari man-
tenuti da quella Alleanza con regimi, come
quello di Atene, che di tali legami si avva:1-
gono per opprimere con la violenia il pro-
prio popolo.

(3 - 0857)

ZUCCALÀ, GATTO Vincenzo, NENNI, CI-
PELLINI, ALBERTINI, STIRATI, LICINI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al M.inistro degli affari esteri. ~ Per co-
noscere:

con quali iniziative il Governo lint,ende
rendersi intel1prete dei sentimenti di sollida-
rietà del popolo italiano verso gli studenti
ed i 'lavoratori greci che, sfidando la bruta-
lità di una dittatura spietata, hanno pub-
blicamente rivendicato al popolo greco il
diriHo alla liibertà ed ana democrazia;

quali passi possono essere oompiuti nel-
le sedi internaz,iona1i opportune per far ces-
saJ1e le odiose repressioni in atto e per rin-
novare la condanna dell'Europa democra-
tica contro tutti ,i regimi autoritari, isolan-
doli dal cO'noerto delle nazioni europee.

(3 - 0858)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARD, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
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TANUCCI NANNINI. Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Con .r:iferimento all'atteggia-

mento deUa Comunità europea nei confronti
della minaociata crisi de1l'energia da parte
dei Paesi arabi, gli interroganti chiedono di
conoscere:

quale politica intende svolgere il nostro
Governo, di fronte aH'atteggiamento dei Pae-
si fornitori di petrolio verso la Comunità, ed
in ipartiICol,are verso l'Olanda;

se tI Governo nO'n ritiene di adoperarsi
affinchè h politica delle CanceLlerie europee
sia cooJ:1dinata nei frequenti contatti billate-
l'aH con i Govlerni arabi, e ciò a.l fine .di una
azione pi.ù energica e 'programmata.

(3 - 0859)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Con rifeci-

mento alla carenza dei derivati dal petrolio,
determinata dalla congiuntura sfavorevole e
dalla volontà dei Paesi produttori in Medio
Or1ente e nel Golfo Persico, l'inter,rogante,
di fronte alla prospetti.va di maTIìcanza di pe-
tro,1io, che potrebbe paralizzare l'appalrato
produrtiv;o, chiede di sape:r:e,con urgenza:

qUGliliprovvedimenti intende <prendere ill
Gov.erno;

se riSlpondono a verità le voci di 'vazio-
namento della benzina o di divieto di circo-
lazione delle automobili nei pel1iodi festivi o
s.emif,estivi;

se risponde, ti:noltre, a venità illdeliberato
aumento di prezzo dei derivati dal petrolio.

(3 -0860)

PIRASTU, PECCHIOLI. BRUNI, MAFFIO-
LETTI. ~ .41 Presidente del Consiglio dei
rninistri ed al Ministro dell'interno. ~ PelI'
sapere se siano a conoscenza deHa oirco'lare
del Comando generale dell'Arma dei cé\Jrabi-
nel'i, diramata ill 29 maggio 1973, che di~
spone che li carabinieri camandati 1n servi-
zio di ordine ,pubblico siano sempl'e aTma~
ti di moschetto 91 modello 38.

Per sapere, altresì, se, Ìin considerazione
d(~na gravità della disposizione ~ 'la quale,
imponendo l'uso di armi e canna lunga, non
può significare e presnpiporlrea1tro che la
volontà di far usare le armi conDra dtta~

dini che si trovrno a notevole distanza dai
reparti in serv,izio e di far concenterare un
grande volume di fuooo, come in una vera
e propria azione di gue:rra ~ nan 'ritengano

necessario far revocare con urgenza la cir-
colare diramata dal comandante generale
deH'Arma dei carabinieri iil 29 maggio 1973.

(3 - 0861)

MERLONI, ALESSANDRINI. ~ Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l' artigianato. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che la po-
tenza rdeUe centmli elettrotermonuoleari in
eseroiz10 in Italia è inferiore ai 600 MWe,
pari a poco più deil 3,5 per cento della po-
tenza elettr.jca totaJe delle ce:ntr,ali esisten-
ti in Italia; che tale Ipotenza è quella COll'ri-
spondente a1rle sale tre centrali eleUrotermo-
nucleari opemnti in Italia (Latina, Gariglia-
no, Trino Vercellese); che lIe suddette cen-
traM s'Ono le stesse che esistevano prima d~l-
la nazionalizzazione ddl'energia elettrica;
che i programmi concretamente avviati pre-
vedono la realizzazione di una sola nuova
centrale (Caorso) e del prototipo « Ci'rene »,
11 che porterà la potenza elettronuoleare in
ItGlilia a 1.450 MWe; che tale situazaone pone
~l nostro Paese, da questo punto di vista,
aH'ultimo posto tra i Paesi europei i11ldu~
strializzati e lo colloca dopo la Spagna, la
Cecoslovaoohia,la Firrlandia, la Bulgaria, la
Cina nazionalista;

se non ritenga che tale situazione desta
serie preoccupazioni Iper le necessità ener-
getiche della nostra nazione, specie in di~
pendenza dei recenti avvenimenti interna-
zlionaliriguardan ti il'approvvigionamento dei
prodotti petroliferi e del fatto che da questi
ultimi dipende quasi ,tI 65 per cento del-
l'enengia elettrka prodotta in Italia;

se non ,ritenga opportuno, e in che mo-
do, porre in atto programmi concreti peT
acceJlerare la realizzazione di nuove centra'1i
nuoleari ed aumentare la quota di energia
elettr1ca prodotta con tale mezzo, fornendo
così migliori garanzie di sicurezza di ap-
provv1gionamento agli utenti.

(3 -0862)

CASSIANI, BARTOLOMEI, DAL FALCO,
MARTINAZZOLI, DE VITO, PACINI, GAU-
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DIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~

'I1istri ed al MinistrO' degli affari esteri. ~
Per conoscere quale azione diplomatica il
Gaverno ha svolta a intende svolgere a se~
guito deLla brutalle repvessiane operata dal
GaveJ1na greco in Atene oontro gli insorti
per la libertà conculcata, anche e soprattut~
to allo soopo di esprimere il sentimento
coUettivo del popolo titalliano.

(3 ~ 0863)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

LICINI, LEPRE. ~ Al MinistrO' dell'indu~
stria, del commercio e dell' artigianato. ~

(Già 3 ~ 0492).

(4 ~ 2579)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell' artigianato, del lavoro e
della previdenza sociale e delle partecipazio~
ni statali. ~ Per sapere:

se sono a canoscenza dell fatto che la
società {(Side», proprietar:ia di uma minie~
ra ubicata sul Monte All'iata (a cavaMo de[~
le ip:rovinde di Grasseto e Siena), con un
provvedimento unilatemle, ha dediso di ll'et~
tere in manutenzione la minielfa stessa, ool~
pendo il posto di :lavoro di 350 dipendenti
su un ,totale di 400;

se non ri tengono che le esose rid1Jieslte
E:nanZiiarie avanzate dalla sacietà {( Siele »

denatino una precisa mancanza di vallontà
della sacietà stessa di avviare concrete trat~
tative con l'EGAM;

se non ritengono H provvedimento pre~
so dalla società un atto arbi,trar:io (cO!ntra~
stante con la legge mineraria), da conSlide~
rarsi come {( serrata ", e se non ravvisano
l'urgenza di revocare Ila concessione mine~
rapia alla {( Siele », soUecitando, dopa que~
sto, un intervento da parte dell'EGAl\t1.

L'interrogante, 'infine, domanda ai Millli~
stri competenti quali misure intendono as~
sumere per pravocare la revoca limmedialta
del grave provvedimento rp':reso daLla socie~
tà {( Siele », che ha agita nel più assailuto
disprezzo delle pO'palaziani del Monte Amia~
ta e deMa loro già precaria economia.

(4 ~ 2580)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruziO'ne. ~ Per sapere quali provvedimen~
vi intenda assume:re per ovvi3ll1e al disagio
causato alI pe~sonaile incaricato fuori rualo
ed alI personale nan insegnante delle scuole
medie deUa provincia di Pavia daJll'inammis~
sibille ritardo can cui vengono carrisposti gli
st1ipendi.

A vitolo di esempio, sii ricat1da che gli Sim~
pendi del mese di ottO'hre 1973 ana s,ouO'la
media « Pascoli" di Voghera sono stati pa~
gati ill gi'Orno 15 novembre e che, fatto an~
cara più grave, non risultano ancora pagaVi,
a tutta lil 18 novemhre, gli stipendi del per~
sonale incaricato fuaI1l l'uollo e non inse~
gnante delila scuola media « P. Ferrari" di
Varzi e delle sezioni staccate di Santa Mar~
gherita Staftara e BranO' di Pregolla.

(4 ~ 2581)

BUCCINL ~ Al Ministro per gli inter~
venti straO'rdinari nel MezzO'giO'rnO'. ~ Pre~
messa:

che il comune di Castellafiume (L'Aqui~
la) è servito da un acquedotto, ,cas,truita
dalla Cassa per il Mezzogiarno, che adduce
acquada'lila sargente « Rio "e Ila d1st'I1ibtui~
see agIli abitanti del capoluogo e de1la fra~
ziane Pagliara nella misura di 7 :litri ail se~
condo;

che tale acquedotto venne cost'ru'Ìta a
seguito di convenzione ripassata ril 29 mag~
gio 1958 fra i oomuni di Caste11afiume, Sour~
cola Marskanae Magliano dei Marsi ed i
rapp:resentanti deUa Cassa, seoondo Ciui lIe
acque p,J:1ovenienti dalla sorgente « R<ioson~

. no ", che, prima, alimentavano i:l comune
di Cas,tdlafiume, venivano utlilizzate per i co-
muni di SourcoIa e Magliano, mentre Je ac~
que della sorgente « Rio ", che, prima, ser~
vivano questi ultimi comlJ.1I1i, venivano uti~
lizzate per Castellafiume;

che daJ1 1968 rul 10 attobre 1973 ill co~
mune di CasteHafiume è stato servito nella
precita:ta misura di litri 7 a,l secoal'do;

che improvvisa.mente, e senza preventive
conmnicazioni, >la Cassa per ti1 Mezzogiorno
ha ingiust,ificatamente ':ridotto iferogazione a
oÌ':r~ca2 lit:ri al seconda, creandO' disagi e
pmicoli per la pubblica igiene, in quanto le
fogne non funzionano, i servizi igienici degli
uffici pubblici sono inefficienN e la popo~



VI Legislatura:.)enato della Repubblica ~ 10842 ~

219a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 21 NOVEMBRE 1973

lazione è costretta ad utilizzare ,l'acqua di
fossi e quailche :sorgente sospetta,

l'inteI1rogante chiede di conoscere quailii
siano ,le ragioni dell'improvvisa riliduzione
dell'acqua nd comune di Castellafiume ,e se
non si 'raVViisila necessità di ripristlinare, con
soLleoitudine, l'erogazione nella stab&llita mi~
sura di 7 litri al secondo, al fine di evitaTe
seI1i drunni alla salute dei cittadini ed in-
consulte 'reazioni degli stessi.

(4 - 2582)

BUCCINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Pl'emesso:

che, in data 17 novembre 1973, ila società
{{ Stip~imba;naggi » di TagHacozzo (L'Aqui<la)
ha improvvisamente Hcenziato 33 operai con
la motivazione della riduZiione delle com- I

messe;

che tale fatto ha creato viva agitazione
e malumoJ1e in tutta ,la Marslica e che diver-
>seAmministrazioni comul1ruli hanno già pre-
so p'Ùsizione con oJ1dini deJ giorno di prote-
sta e !richieste di interventi delle compe-
tenti autori,tà;

che i!'epis'Oc1io è panic'Ù'lannente sentito
neLla Mal1sica, la quale si attende, per :le
particolaJ1i condizioni socio..;economiche, ido~
nei iÌ!nsediamenti industriali nel quadro dei
previsti incrementi di politica economica ne'l
Mezzogiorno;

che la {{ St:ip », che ha avut'Ù finanzia-
menti da lisvituti erogaioride:l lpiubblioo de~
naro, sembra sia stata rrlevata daMa società
({FerrareJlle» e che ,i Ecenziamenti

+
'lamen-

tati ~ disposti, fra >l'altro, senza la preven-
tiva consultazione con li si.ndacati, com'e pre~
visto dal contratto collettivo ~ possono s'Od-

disfare esigenze diverse da quella di m3J.ì.te-
neDe il raggiunto livello occupazionale;

che, a seguito dei licenziamenti, ,la fab.
brica è stata occupata dagli operai, i quali
attendono IUJ1 intervento che soddisfi le 1101'0
giuste aspettative,

!'interrogante chiede di conoscere quali
~lrgenti provvedimenti 1>1Ministro intenda
adottare per salvaguarda,l'e il lrjvello occu~
pazionale alla società « Stip)} eLi Tagliacoz-
:W, con la riassunzione degli operali 1ic6..'1'
:dati.

(4 ~ 2583)

CALVI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
COi1.osoere qUaili uIìgenti ed adeguatli inter-
venDi intende adottare allo scopo di 'Ov-
viare aHa grave situazione finanziaria di cui
s'Offrono gli ospedali a causa della «asso-
luta inadegurutezza dei pagamenti effeHuati
daglli istituti mutuaHs,tioi. e di assistenza »,
come si rileva da un oI1dine del gioirno vo-
tato dal consiglio di amministrazione del-
l'Ente ospedaliero «Santa Corona)} di Mi~
lana, che denuncia un credito verso truli isti-
tutli di 16 miliaI1di diHJ1e, situazione che,
oome è noto, viene più 'O meno lamentata
da tutti gli Enti 'Ospedalieri e che, se da un
lato oostringe gli stesSli a continui ricorsi
a prestiti bancari, conenOTme dispendio di
somme per ,interessi, daIl'rultro minaccia di
paralizzare quanto prima la lOTO attiviità,
con incalcolabile ed intollerabille danno per
l'assistenza agli ammalati.

(4 ~ 2584)

CALVI. ~ Ai Ministri della sanità, del-

l'interno, della pubblica istruzione e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ PeT C'O-

nascere quruli 'provvedimenti <intendono adot-
tare per soddisfare le 'riohieste formulate
nell'ordine del gioJ1llo votato dall'assemblea
degh enti che in Lombardia si oGCupano
dell'ass,istenza agli spastici ed agli invalidi
civili, tenutasi al cinema «Anteo» in Mi~
lana ill 27 ottobre 1973, ordine del ,giorno
che è stato inviato ai singoli Ministeri per
competenza ed Il cui contenuto si riassume
qui di seguito:

1) rifinanziamento della legge 30 marzo
1971, 11. 118, in misura adeguata aHa sua
applicazione e comunque non inferioTe a
70 milliardi di lire;

2) revoca deLla circolare del Ministero
dell'interno del 23 giugno 1973, n. 25285/8-
201362, che si ribiene in 'pieno contrasto con
gli articoli 16 e 17 della citata ,legge n. 118;

3) autorizzazione, riconoscimento e re-
golamentaZlione delle scuo}e per la formaz,io~
ne del personale paramedico da adibire al-
l'assistenza ed a:1la rieducazione degLi inva~
lidi;

4) adeguamento della pensione sociale
di invrulidità ai minimi della pensione gene~

l'aIe obbligatoria (INPS) ed altni rpI'Oblemi
interessanti gli invalidi in generrule.

(4 - 2585)
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FERRARI, PEUZZO, SICA, SALERNO,
SANTONASTASO, SANTALCO, SAMMARTI-
NO, AVEZZANO COMES, ZACCARI, LIGIOS,
OLlV A, GAUDIO, RUSSO Arcangelo, co-
LELLA, LEGGIER!. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell' aviazione civile. ~ Perr cano-
scere lIe liniziative che intende ~dottare per
evita:r;e ill disagio. ed il malcontento. che car-
rano '11ragli operatori eoanamici ,interessati,
a causa del pvolungato soiopero dei di'Pen-
denti della D1rezioue generale della Mato-
rizza2Jione oiViHe e dei traJSlporti in oonces-
sione.

(4 - 2586)

MAZZOLI, ZUGNO. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per Isa-

pere:
1) se è inf!Jrmato che lin malhi comuni

deUa montagna lombarda \la rÌiCezione deI
1c e del 2° .canale televisiva è spessa assai
sc~dente a addirittura nulla;

2) se è a conascenza che i ripetitori ~n-
staNati a spese dei camuni a da questi auta-
vizzati ai privati Isana stata tahi dalla fairza
pubblica a ne è stata ol1dinata :la rimaziane;

3) se può e intende intervenire affil1-
chè im Lombardia si provveda, a bl'eve ter-
mine, a migliorare lIe candiziani diri,oezio-
ne d~lla rete teleVliSliva,dando. aHe popola-
zioni di montagna un servizio. necessario,
sia per ragiani socia1i che per mativi turi- ,
Si11ici;

4) se non riti'ene giusta che la riscos-

siane del c~none di ahbonamernta venga can-
siderata oOIiI1is.pandente alI daveI1e di forniTe,
3illche ai cittadini di montagna, residenti in I

camuni e in vaste zane scoperTIi o mal ser~
viti dalle trasmissionitellevislive, nn servi-
zio. degna di un Paese civile;

5) se non ravvisa ;J'apportunità di pra-

muovere, con la Regione Lambardia, inizia-
tive di studia e neoessairi interventi affin-
chè si oonoed~na, qualora si ,ri,scontrasse

l'impassibiMtà operativa derlle competent,i
pubbliche istituziioni, nan soltanto. le auto-
rizzazioni ai camuni, ma anche i fina[}zia~
menti per l'linstallazione di utili e convenien-
ti Dipeti tO'l11.

(4 - 2587)

FERRUCCI, PINNA. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per sapere:

se è a conascenza degli avveJ1Jimenti
v,erific~tisi alla Banca papalare di Terama
e Città Sant'Angela;

se ,msponde a veri,tà ,la notiZ!ia seoonda
la qua\le ~louni a2JianisTIi di?Ua banca in que-
stione avrebbero. segnaJata, can circostan-
ziate denunzie aHa Banca d'Italia, alloune
violazioni delcodioe dvHe e delJa statuto.;

se ha fondamento, in pal1ticolare, ,la na-
11izia seconda Ila qua!le Il'assemblea ordinaria
annuale sa:rebhestata lÌ.ndeHa H 6 maggio.
1973, anzichè entro la data improfJ1ogahille
del 30 aprile 1973, ande consentire a 366 nuo-
vi azionisti di esercitare iJ dirtitto di voto,
del quale non sarebbero stati titolmJ1i ave
l'assemblea si fosse s'varl,ta nei termini di
legge, e 'per precOistituire, così, ila maggio~
ranza in seno. altl'assemblea stessa;

se gli è nota che saI1ebbe stata notifica-
ta da:Ila pll'Ocura della Repubbhca di Tem-
ma a tutti i camponenti del consiglia di
amministraziane e del caillegio sindacale, al
direttore generale, alI vice di:r;ettol1e generale
e a\11'ex presidente la comunicaziane di pro-
oedimenta a loro carica per il reato di cui
aLl'articola 2630 del codice aiv:ile e per even-
tua!li aJhI1i ,reatisocietari;

se è vero, altresì, che sarebbe stata ef-
fettuatail Isequestro giudiZ!iaria di Wihmtti
di depasiti per l'ammontare di cima 500 mi-
lioni di lire, samma che nan misu1ltevebbe in
nessuna di?He vooi di bllancio e suHa quale
nan sarebbe mai stato oar:rÌisposto aJlrcun diÌ~
videnrda, nè sarebbe stata pagata \a1cuna im-
posta.

Ciò premesso, e quwlOtravisultassera can-
fermate le notizie di <cui soprra a altDe di ana-
loga graViità, gli interrogantli chiedano. di ca~
nascere qUalLip:t1Ovvedimenti la Banca d'Ita-
lia abbia adottata a intenda adottaDe per
asso:hl'el'e ,responsab:iJlimente ana prapria fun-
zione di tutela e di vigillanza.

(4 - 2588)

CALIA, SPECCHIO, BORRACCINO. ~ Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

reI' sapeTe:
se è a canascenza dello stata di malcon-

tento. e di agitaziane esistente tra i canta-
dini, i braccianti, i fittavali, i caltivatari di-

, retti, i colani e i mezzadri delle province di
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Bari e di Foggia per il mancato pagamento
dell'integrazione di prezzo dell'olio d'oliva
dell'annata agraria 1972-73;

quali sono i motivi per i quali, a tutt'og-
gi, malgrado gli impegni assunti dal Gover-
no, non è stato ancora dato inizio al paga-
mento della suddetta integrazione;

quali provvedimenti :intencle adottare,
con urgenza, perchè l'AI MA corrisponda ra-
pidamente, a tutti gli aventi diritto, l'integra-
2.lone comunitaria del prezzo dell'olio d'oli-
va relativa alla produzione 1972-73.

Gli interroganti invitano, pertanto, il Mi-
nistro ad adottare id::mei e tempestivi prov-
~edimenti al fine di evitare ulteriori gravi
ritardi, che colpiscono maggiormente i pic-
coli e medi coltivatori produttori delle pro-
vince di Bari e di Foggia, i quali nell'inte-
grazione trovano il sostentamento necessa-
rio ed indispensabile per far fronte alle im-
mediate esigenze delle proprie famiglie ed a
quelle delle loro aziende.

(4 - 2589)

LATANZA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ P.er conOSCeJ:1equali

urgenti Iprovveclimenti intenda adottare per
evita:re ,(jhe l'attuale agitazione del ,persona-
Le della Motorizzazione civiJe si pro1<ragga
ulteriormente, con grave da[1ino per l'eco-
nomia ed irreparabile pregiudizio rper li di-
r:itti deri dttadini.

Uinter,rogante fa presente che ,neHa sola
città di Taranto iSonO attuaJlmente in attesa
di immatl1icolazione circa 2.500 autoveicoli,
già pronti per la consegna, e drca 3.000 cit-
tadÌini attendono la fine deH'agiitazione in
parola per rpoter sostenere gli 'esami di abi-
litazione alla guida.

(4-2590)

SPECCHIO, CALIA, BORRACCINa. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere quali iniziative sono state intra-
prese per allontanare il pericolo della paven-
tatariduzione delle integrazioni comunitarie
di pl1ezzo per l'olio di oliva, riduzione che,
se dovesse verificarsi, comporterebbe una
perdita, a danno degli oliviooltori, di circa
100 miliardi di lire.

Tale danno assumerebbe proporzioni disa-
strose specie nella l1egione pugliese, dove la

produzione olivicola rappresenta fattore do-
minante dell'economia regionale, creando
difficoltà insuperabili per gli olivicoltori, che
già sono attanagliati da pesanti oneri per
i continui aumenti dei costi di produzione
(mezzi meccanici, concimi, antiparassitari,
oneri tributari, IVA e oneri sociali, eccetera)
e per gli aumenti dei costi di mo.litura, diffi-
coltà che si sono aggravate per il mancato
riconoscimento dell'esenzione dall'imposta
di fabbricazione, per la penuria di carburan-
ti agricoli agevolati e per il mancato paga-
mento dell'integrazione di prezzo per l'olio
di oliva prodotto nella campagna 1972-73.

Gli interroganti, di fronte ad una situa~
zione di estrema gravità per l'economia della
regione pugliese, al vivo e legittimo fermen-
to che l'egna tra gli olivicoltori ed all'esaspe-
razione dei piccoli e medi imprenditori agri-
coli, interessano il Ministro perchè nessuna
azione sia tralasCliata, intesa a sostenere,
in seno alla Comunità economica europea, il
mantenimento dell'attuale prezzo di inte-
grazÌOUl:edeH'olio di oliva ed a SiUperare con
urgenza tutte le difficoltà e le assurde, este~
nuanti procedure per la sollecita correspon-
sione delle integrazioni comunitarie relative
alla produzione olivicola dell'annata agraria
decorsa.

(4 - 2591)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 22 novembre 1973

,p RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio~
vedì 22 novembre, alle ore 17, con il seguen-
te ordine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1974 (1226).

2. Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1972 (1227).

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


